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Rotto 
un tabù 


I primi, importanti risul¬ 
tati della grande battaglia 
.sindacale dei metallurgici 
milanesi sono venuti acqui¬ 
stando un valore e hanno 
offerto un ammaestramento 
die escono dall’ambito della 
vertenza. Innanzi tutto si 
tratta di un insegnamento 
sindacale. La vivace lotta 
dei lavoratori, preparata da 
una intensa consultazione 
democratica, condotta uni¬ 
tariamente dall a FIOM- 
(’GIL e dalla FIM-CISL ha 
spezzato una volta di più 
l’assurdo principio padro¬ 
nale che tende a fare del 
contratto una sorta «li tabù 
intoccabile, entro il qua¬ 
le, non potrebbero essere ri¬ 
vendicati miglioramenti. Gli 
elettromeccanici milanesi —- 
come avvenne in altre città 
e in altre categorie — già 
strapparono accordi miglio¬ 
rativi l’anno scorso; questo 
anno i miglioramenti hanno 
ottenuto importanti risultati 
nei grandi complessi CGE e 
FIAR, in altre trenta medie 
aziende, nella grande azien¬ 
da del settore a partecipa¬ 
zione statale Alfa Romeo. 
Non in tutte le aziende gli 
accordi sono stati conclusi; 
gli slessi accordi fin qui rea¬ 
lizzati non contengono tutto 
ciò clic si rivendicava. Ma 
il risultato importante è che 
il fronte padronale è stato 
rotto e clic la grande mas¬ 
sa dei lavoratori ha matura¬ 
to ancor meglio la propria 
coscienza e la propria com¬ 
battività intorno ai problemi 
rimasti aperti e clic saranno 
sollevati in sede iti rinnovo 
del contratto nazionale. 

Ila dunque profondamente 
errato quella organizzazione 
sindacale, la UIL, la quale ha 
teso a presentarsi come la 
« genuina interprete sul pia¬ 
no sindacale » del centro¬ 
sinistra e clic ha disertato 
la lotta dei metallurgici mi¬ 
lanesi. Proprio sul piano 
sindacale si è dimostrato che 
le lotte migliorative, integra¬ 
tive del contratto non solo 
sono essenziali, ma sono pos¬ 
sibili e sono vittoriose ove 
nascano da giuste, radicate, 
condivise esigenze. Ma han¬ 
no anche sbagliato, c grave- I 
■mente sbagliato, le aziende j 
a partecipazione statale. I-’Al¬ 
fa Romeo ha concluso un ac¬ 
cordo dopo molta, aspra re¬ 
sistenza. La - Siemens — al¬ 
tra azienda a partecipazione 
statale — non solo non ha 
ancora firmalo ma c venuta 
assumendo un ruolo addirit¬ 
tura oltranzista per conto 
della Confindnstria. Ma lo 
stesso accordo dell’Alfa ò ve¬ 
nuto solo dopo qucl'o di al¬ 
tre grandi aziende capitali¬ 
stiche private le quali, sotto¬ 
scrivendo l’accordo, dimo¬ 
stravano ormai alla luce «lei 
sole la giustezza delle riven¬ 
dicazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori e la piena possibilità 
di soddisfarle. 

In tal modo le aziende a 
partecipazione statale, le 
quali per di più hanno infie¬ 
rito sui lavoratori con licen¬ 
ziamenti arbitrari e con la 
denuncia alla autorità giudi¬ 
ziaria di decine e decine di 
operai, hanno assunto un 
ruolo di difensori delle 
azionile capitalistiche priva¬ 
te. Ciò non può essere giu¬ 
dicato • che come un fatto 
molto negativo. Anche per¬ 
chè — come è stato giusta¬ 
mente fatto notare da 
più parti — la resisten¬ 
za padronale aveva assun¬ 
to caratteristiche stretta¬ 
mente politiche: si andava 
cercando, cioè, una prova 
di forza da cui i sindacati 
c la lotta dei lavoratori po¬ 
tessero uscire pienamente 
battuti. Si è cercato ili uti¬ 
lizzare a fondo la polizia ai 
fine di esasperare i lavora¬ 
tori; non è mancato il ricor¬ 
so a tentativi di provocazio¬ 
ne. Ciò clic si voleva dimo¬ 
strare erano due cose: da un 
lalo — se nossibile — che la 
lotta sindacale in questa fase 
politica travalica i suoi li¬ 
miti; dall’altro che la lotta 
sindacale, in questa fase, è 
inutile dato che non c’è bi¬ 
sogno di seguire gli « agita¬ 
tori », ma si tratta soltanto 
di aspettare i benefici che 
saranno paternamente clar- 

Ri,i ’ .. • i- 

Con straordinario senso «li 

responsabilità e di combatti¬ 
vità ad un tempo i lavoratori 
in lotta c i sindacati impe¬ 
gnali nell’azione hanno sven¬ 
tato entrambe queste mano¬ 
vre: essi hanno fissato obiet¬ 
tivi precisi e giusti e hanno 
lottato c lottano per essi 
nella più grande unità. 

I risultati conseguiti — 
così come quelli dì nume¬ 
rose altre categorie — han¬ 
no confermato la giustezza 
di questa linea. Hanno con¬ 
fermato. cioè, sul piano sin¬ 
dacale la necessità e la uti¬ 
lità «lei ricorso all’azione c 
alla lotta unitaria dei lavo¬ 
ratori per imporre i passi in 
avanti volta a volta possibili. 

Se i metallurgici milanesi 
avessero prestato orecchio a 
cM ▼eleva giustificare la 


KENNEDY HA MANTENUTO LA DECISIONE NONOSTANTE LE PROTESTE DEL MONDO 
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Forse domani la prima bomba 

della serie USA r .. Uscito di pista a 160 all'ora 


Era partito ieri alle 21,50 


Il «Ranger» 
manca 


Previsto il lancio 
di un uPotaris » 
con testata da 
seicento chilo- 
toni - Colloquio 
Rusk -Dobrynin 
su Berlino 


Fiamma ossù/rita per salvare 
Moss dai rottami dell'auto 

Durante il lavoro dei soccorritori (durato mezz’ora) il pilota è rima¬ 
sto cosciente ed ha scritto un telegramma alla madre — E’ grave 


Per due ore il viaggio è stato del tutto normale — Un gua¬ 
sto « nel cuore del razxo »: perso il contatto con la Terra 


• v 


Marxvra firmate 


LUNA 


Il «sistema di controllo vtewfc 
riaperto aU’attroxtooc solare 
c terrestre. Erwls eione. di 
reuygi Gamme t- 




■ ■ ■ WASHINGTON. 23. — Lu 

scric di esplosioni nu¬ 
cleari americane tri program- 
ma nel Pacifico avrà iiticio, 
con tutta probabilità, mcrco- 

■ H ledi. La serie dovrebbe in- 

H a quanto ri¬ 
mi ■ m H ■ H H ferito. 

KJI ■ ■ (Mi .site Folaris con im- 

cleare da seicento < kiloton » 

__ - _— (una potenza pari a quella 

di seieentomila tonnellate di 

Per due ore il viaggio è sfato del tutto normale — Un gua- Sn""'ni» 

sto «nel cuore del razzo»: perso il contatto con la Terra à'„,c/,c 

la stampa americana forni¬ 
sce oppi sulle pravi decisio¬ 
ni che il presidente Kennedy 
c i suoi collaboratori si ac¬ 
cingono a realizzare, a di¬ 
spetto delle possibilità di mi 
ragionevole accordo sulla 
tregua nucleare emerse nel¬ 
le ultime settimane a Gine¬ 
vra. c in sfida alle aspirazio¬ 
ni unanimi dell'opinione pub¬ 
blica mondiale. Un annuncio 
ufficiale a conferma delle 
anticipazioni stesse, è atteso 
di ora in ora. 

L’indiscrezione secondo la 
quale verrà * sperimentato il 
Polaris con testata nucleare 
da seicento « kiloton » appa¬ 
re sul New York Daily News, 
fi cui redattore diplomatico. 
•ferri/ Grccnc, afferma che il 
presidente Kennedy ha au¬ 
torizzato il lancio: il primo 
del genere negli Stati Uniti. 
Grecite afferma che il pros¬ 
simo annunem ufficiale sulla 
ripresa degli esperimenti 
< non farà menzione > del 
lancio del Polaris, dato che 
una disposizione del governo 
vieta la pubblicazione di 

. - . € dettagli», ma che il dato 

CAPE CANAVERAl, — Queste dovevano essere le fasi del viaggio del «Ranger IV» se- p llo ritenersi sicuro. 

rondo un disegno distribuito dalle agrnrie americane Jl missile, del fino in do- 
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Espulsione dal 
razzo vettore 


Il sistema dì corfavilo 
del *%anq/tr Aliene. 
chiuso all’attrnriope 
solare 


pertura dei pennelli colori 
mento dejldntenrw 


CAPE CANAVERAL. 23. 
- Ansia, trepidazione, gioia 
ed infine panico e sconfor¬ 
to hanno dominato Fattua¬ 
le giornata a Cape Canavc- 
ral: l’assalto americano al¬ 
la Luna è praticamente 
fallito per la quinta volta. 
Il Ranger 4 che alle 21,50 
un gigantesco missile Atlas 
ha lanciato in direzione 
della Luna non raggiunge¬ 
rà il satellite naturale del¬ 
la terra ed anche se vi 
giungerà non potrà tra¬ 
smettere alcuna notizia a 
terra per un difetto che 
-— come ha detto questa se¬ 
ra un portavoce della 
NASA — «si trova nel 
cuore stesso dell’ordigno 
spaziale ». 

Tutto era andato a mera- 


A conclusione della marcia della pace 

Trentamila 
a Hyde Park 

Urgente appello del filosofo Bertrand 
Russel inviato al presidente Kennedy 


Il missile, del tipo in do- 
tozionc ai sommergibili ame¬ 
ricani di base in Europa, 
verrà lanciato da un sommer¬ 
gibile nucleare in immersio¬ 
ne in condizioni di guerra 
simulata: l’ogiva nucleare 
esploderà nell’atmosfera. 

Altri giornali americani 
affermano che, durante le 
prove all’isola del Natale, 
verranno lanciati un missile 
Atlas a tentata nucleare e 
una arma uutisommcrc/ibile 
denominata Subroc. Si frol¬ 
lerebbe, secondo alcune, in- 
(crpretazioir. di un missile 
che. lanciato da un sommer¬ 
gibile in immersione, usci¬ 
rebbe dall'acqua, effettue¬ 
rebbe la sua traiettoria in 
aria c quindi si immergereb - 


'fHife/ v 

(iOOIHVOOl) (Inghilterra) — Stlrling Mou (visibile mI mitri») con una hrtida «tigli orchi, virile tirato fuori lentamonte 
dall'iiiilo menirr alcune persone con tendoni aperti cercano di toprirr ulla vista dr| puhhliro il corridore 

;■ iTelefoto ANSA - - PL'nith -) 


Il progetto sarà illustrato da Krusciov 


i Nostro servizio particolare) 


Nuova Costituzione 
proposta al Soviet 


Sostituirà quella del 1936 - Previsto un dibattito «ni . 

«spaziale » - he nuovamci te per raggimi- c • i i o • t “ 1 •'«»»> state localizzate alle 

Tutto era andato a mera- LONDRA, 23. — Il filosofo della cattedrale di San Pao- pere il bersaglio. disarmo - OpiTldonoV presidente del Soviet dell’Unione onmbv. »} llor< ” *■’*! al ™po. 

viglia per le prime due ore Bertrand Russell, leader del lo, che ha guidato il lungo II Pentagono, conforme- ----—-——_— ---- p«*r cm si fr»*i « ora .«tuffo os- 

dopo il lancio. Alle 21.50 «Comitato dei centouno » e pittoresco corteo fino alla mente alla nonna già citata redazione) ,, ,|., , , inazione: tuttavia le sue 

(ora italiana, corrispon- per la lotta contro le armi capitale. Tra gli astanti era- si è rifiutato li fare qualsiasi < Dalla nostra^ redazione) sviluppo dello Stato c della In essa, col distacco sto- condanni fd<r «no ben spe¬ 
dente alle 15.50 ora locale) nucleari, ha inviato ieri un no due sopravvissuti del commento circa queste rive- MOSCA. 23 — II pioget- n,e cU^nMo ^ml^menH'lè troviV^ le nnn ,'’ f, pOSSOn ,° 'ileo ri 'Z-o'n' 

il razzo Atias-Agena. che urgente appello a! presiden- bombardamento atomico d: lozioni. lo della nuova Costituzione nl „.i| n ,i. -il rm«i- * ° contrnddi/ioru di • • . . 1 

recava nell’ogiva il satelli- t e Kennedv affinchè rinunci Hiroshima, che faranno p 3 i- Nessun dubbio, ormai, in sovietica sara illustrato per ,n 0 grado i principidella de- omnf^^nien 3 q, . ,a e er *l {, r i -eri afa * afferma P chf *°le 
te Ranger 4 che aveva per alla ripresa degli espenmen- te delle delegazioni inviate ogni caso, che ti governo di „ rimn volta in questi . cOlto «lill-P « r SV,, 1 , ' P ‘ >0 , ìl <nnn n, J,n 

obiettivo la superficie lu- u m , c lean nel Pacifico. « Ua dalla «marcia* alla confe- Washington ebbra deciso di K ,orni, davanti al Soviet Su- ?, a , ‘ ■ LU,to Personalità: da /• nl> “' la ft>fn sono rnedto- 

nare. era regolarmente par- imploro — dice il messaggio ronza di Ginevra e alla se- effettuare le prore, sulla ba- p rt . nu , .k-IFCRSS «he li» , La,um . nc ;'° <k>,,a P r escn- J ,n ® l“rti*. sotto la spinta del- ?,!,! *. c , chr * !l 

tifo dalla base di Cape Ca- — ji annullare la sua deci- greteria delFONU. Sulla tri- se detta dee «.ione presa da m aiigurato oggi la nuova le- la/,on e <k ‘* progetto di Co- ‘‘ i orie economiche e po- j ' ‘ *_ *‘' ' ,tn 

naveral. sione. Molti milioni di per- buna. accanto a! reverendo tempo, indipendentemente palatura: con tutta probabi- stitu/ione polarizza ormai dcI B; ov ane Stato so- ‘ :ii 

Poco più di tre anni do- sene guardano oggi a lei per- Collins, era anche il decano dagli sviluppi della disnn- j, ta il relatore mi questo tutto l’interesse sollevato da \ Cn, '' an l ° allargati 1 ‘ l ’ C(ì ut urologica ». 

po il successo del Lunik so- che siano evitati un gran nu- di Canterbury. Hewlett John- sione ginevrina, che prose- punto dell’ordine «lei giorno, questa prima sessione del . . * ,n |°i, e ,e >a * 

vietico — che nella prima- mero di decessi nel nostro son. Mentre Collins leggeva gite domani. Oggi stesso, la sar a il compagno Krusciov. Soviet supremo recentemen- ... al ' ch ° J”” ,a s ® c,e * , .. • .. 

vera del’59 ci aveva rive- tempo e un danno alle ge- alcuni telegrammi di saluto. Commissione per l'energia Della nuova Costituzione, te eletto. La nuova Costiti!- ’ ' '* ro Sl man iTestava 7 ’ _ .ticaaiGood- 

lato la « faccia nascosta > nerazioni future*. L’invio uno sparuto gruppetto di ofomico hn r.*jo nolo un suo attorni) alla quale lavorava /ione, infatti, e senza dub- ’) a * u ™\ c r - una tcI J* ,en2a f(I ’ '!*’ 

della Luna — gli I SA ten- del messaggio di Lord Rus- provocatori ha lanciato gr:- rapporto, mi quale st so- d.« molti mesi una speciale Ino il documento più atteso *" 7 atr,r,f> che offusca- oli della produno- 

tavano per la quinta volta sell ha coinciso con la man:- da a favore delle bombe nu- sirene l'impossibilità di ri- commissione, si eia parlato perché la Costituzione at- . ' : ‘’V”' P X!k C ! pi ‘ emo ? ra ' ’ V ° * . .. 

il lancio di una sonda lu- festazione conclusiva della cleari. Collins ha invitato illernre a distanza eventuali al XXII CongresM» v ne ave- tualmente in vigore, pure ‘ , 0 - em ”r.i\.mo intoc- La macchina dt Moss. una 

ilare. «marcia di Aldermaston ». manifestanti a «ignorare* esperimenti clandestini nel va fatto cenno Io stesso Kru- con le larghe modifiche ap- ‘ ' « t.otns-ciima » con il moto- 

L’appuntamento del Ron- iniziatasi quattro giorni fa gl: intrusi, che hanno tutta- sottosuolo, e. pertanto. Fin- ,-ciov nei suoi ultimi discor- portatevi dopo il XX Con- Ma. oltre a questi motivi. r *’ 0,1 ntto cilindri a V. e 

oer con la Luna era fissa- dinanzi ai cancelli dello st 3 - via insistito nel loro mise- dispensabihta delle famose m, «La nuova Costituzione grosso, e ancora quella de! altn <’ P *' 1 * ululi rendevano Mata rista mare dalla «ir¬ 
to intorno alle ore 8.50 di bilimento atomico britanni- rabile tentativo. Sono stati « ispezioni internazionali ». dell’URSS — scriveva la 1936. che andava sotto il necessari.» ) , preparazione 1,1 P"* pericolosa all estre- 

giovedi mattina. Il piccolo _ Un - fo ii a di cirea tre n- allora estromessi con la for- Dopo che ben tre rapporti Prarda giorni fa — dovrà nome di «Costituzione sta- delle nuove leggi fondameli- uuta del circuito piu lontana 

.satellite rivestito d. una la- ^ rni ^ a p ^^ a nc d, 7a . dalle opposte conclusioni so- riflettere la fase attuale di lituana *. tal. dello Stato .sovietico: la dal \ l bolide e uscito m 

mina d’oro doveva percor- SS . ì. - no sfati insabbiati, la pub- __ __ — - ■ '«lenta di sviluppare al mas- P«crlocila che al 


(Dalla nostra redazione) sviluppo dello Stato e della 1 


>V GOODWOOD. 23. — Stir- 

- hng Moss, l'asso dell’auto¬ 
mobilismo mondiale, Fultimo 

_Rb superstite di una schiera di 

■ campioni tragicamente 

di tutto il mondo, 
e rimasto oggi vittima di un 
a pauroso incidente cìie avreb- 

bc potuto avere conscguen - 

InlV 

^ ® Trasportato all'ospedale, i 

__• sanitari gli iianno riscontra¬ 
to diverse ferite e contusio- 

im dibattito sul ^ SS r B Z^rSu 

viet dell’Unione oumbe, al dorso ed al capo. 

__ per cui si trova ora sotto os¬ 
servazione: tuttavia le sue 
In essa, col distacco sto- condtz’om lasciano ben spc- 


naveral. 

Poco più di tre anni do¬ 
po il successo del Lunik so¬ 
vietico — che nella prima¬ 
vera del ’59 ci aveva nve- 


nare. 

L’appuntamento del Ran¬ 
ger con la Luna era fissa¬ 
to intorno alle ore 8.50 di 
giovedì mattina. Il piccolo 
satellite rivestito di una la- 


L 11 macchina di Moss. una 
« Lotus-chma > con il moto¬ 
re «d otto cilindri a V, è 


«alcune riveMiio ni una la- persone, tra marcia- 7a - 

mma d’oro doveva percor- tori e cittadini di Londra, si „ . .... 

rere circa 3(0 mila chilo- è racco i ta ne j grande Hyde Delegazione binazione di quello dell AEC 

metri- ^cll interno del 3 ^colt 3 re I 3 p 3 rol 3 • può esecri? {7nicficufo soitoììto 

«contmu» mlL p»c. ». col.) de! canonico John Collins. Ungherese_ rom f una pubblica riaffer- 

marrone dt intransigenza. 

= = ■::'r - s-= === a = a .a = = ■ Pipi le PCI «^1 Questo pomeriggio, mentre 

propria estraneità «lalla lotta combattività, nella unità del- l:na delegaz.one del PSOF. ottendei-a 1 annuncio uffi- 
con la pretesa che il movi- le masse. Perciò è giusto che guidata d.» I-asz]o Ortan. re- eiale circa la ripresa delle 

mento delle masse farebbe il il movimento sindacale sul sponssbJe drìla Commissione prove — un gesto che. come 

gioco delle • destre ». a que- suo proprio terreno, così co- Stampa e propaganda del CC. t sovietici hanno avvertito. 

sto punto non solo non me tutti gli altri settori del * giunta .er. all aeroporto non potrà non tradursi in 

aarebbero ottenuto alcun movimento operaio e dei la- . _ vri , €Un ? oJp< ?.f parab,,c ,f 


Delegazione 
ungherese 
ospite del PCI 


MADRID. 23. 


_ volontà di sviluppare al mas- P^na velocità (pare che al 

- “ situo tutte le forme di de- ^lomento dell’incidente Moss 

zk m q 0 mocrazia possibili in uno Mara viaggiando ad. oltre 1$0 

Wjf amgmMM K|ca|J|#j|fM Stato socialista avanzato, chilometri orari), ha rimbal- 

§ Cr* Ir ir Ir fff#ffifCOv# scaturita dalle decisioni del :uto 51,1 tappeto erboso del 

XX e del XXII, e la appro- bordo della pista rìtoman- 
m • 0* \azione. come corollario di ,Ia in P*sto cd uscendo nuo- 

Cfi fi #MMÌ Hi \MHUHHt ùuei congressi, del program- ramentc dalla carreggiata 

Jtflrlrvf Sfffir Hi «MrSVliKflf ma del PCl’S. Le trasforma- con una piroetta su se stes- 

m . m nr zjonj socia j, politiche cd '\ a - D pP<> a»'" effettuato una 

-- economiche pro«lottesì nella doppia conrersione, senza 

Circa 18iper«) di piu giorni, restando società sovietica in questi capovolgersi, la macchina 


ogni sua forma, giacché sa zarc concretamente^ ogni 
che l’unica forza della « si- possibile disegno di rinno- 
nistra * sta proprio nella vi- vamento. 

(alitò, nella passione, nella ALDO TOWTOKLLA 


r iuiius.>tut € un CO I LMl I rrtiiu muli l # ih —— ■ - ■ — r - - * --- r-** n — t _ - ■-- • r * . . 

Della delegaz.one, che avrà a: Ginevra _Fom- nula minatori delle Asturie all’interno della miniera. u “ in, i anni, esigevano in- ondava a sfasciarsi contro un 

amb. di idee con i dirigenti 5 ,j«ciaforc sovietico a Wn-Jsono entrati oggi in sciope- Oggi, alla ripresa del lavoro, sonuna che la Costituzione r7,? * ro dt protezione. 

«1 PCI. fanno parte Dezso Dnbrtinin si è re- ro. per protestare contro lo dopo le feste pasquali, il v « s» adeguasse e ne nflet- Le squadre di soccorso e 

grètano'de? ^mita^o^di^Par^ cotonai Dipartimento di Sta- sfruttamento e contro la len- movimento di sciopero s. c tesse anche in prospettiva di emergenza si portavano 

o d BuSa^st: Knroly to per il secondo colloquio tozza con cu. vengono ap- estcso alle tmprese vicine e la portata storica. immediatamente sul posto. 

ncze. vice ca^ della com- con Rusk sulla questione di plicati j contrari di lavoro d, estendersi se L’od.ema seduta del Soviet Ai pnm, accorsi si prcsentm- 

ssone agraria del CC. Fe- Rerl.no P V lasoro. una so i u7lon e del conflitto supremo ha avuto un altro ra » na «*"<* terrificante. 

nò Godor. primo segretario B II colloquio tra Rusk e Do- ?‘ a Ia scU,roana scorsa, i non verrà presto raggiunta, demento, che può apparire Prigioniero della carcassa 

«1 Comitato di Partito della hrtmin indurato una cinauan- 2 9°. opera > impiega i nella Da Madrid sono stati inviati AUGUSTO P4XC4LDI sconquassata della macchina, 

g.one d: Hajdu BJiar. e Ja- e durato una cinquan- miniera fii € La Nicolas* nella regione forti rinforzi aubusto^fahcaldi chijj50 (r(j Je Jamiere frtm _ 

« Pecs.. iconttnaa in i*. paf. •. eoi.> lavevano effettuato uno scio- di polizia. (Continua in io. p*g. 9. eoi.) ciatc, Moss non*poter» g nmo- 


I Berlino. 


Già la settimana scorsa. 


Kiaccuc «- ium.iii«iui.tm ” « *• • rinAnT rvrimn fi •> ... 0...1 . „ r%n ............ verrà presto raggiuma. 

della « si- possibile disegno di rinno- I de^C^miuTo ^i^^artito^deUa I hriin^n^^d^ratfi^ina^innimn- 1 2 9®. inipiegati nella Da Madrid sono stati inviati 

IO nella VI- vamento. reg.one d: Hajdu BJiar. e Ja- brynm e durato^ ma q miniera dt «La Nicolas* nella regione forti rinforzi 


nos Pecs.. 


(Continua In It. paf. f. eoi.) 
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versi: poteva però parlare e 
a t m medico che gli chiedeva 
se sentisse dolori in qualche 
parte del corpo il corridore 
rispondeva di non sentire 
nulla: evidentemente era 
sotto l'effetto di uno choc 
perchè da una ferita al capo 
gli sgorgava il sangue c cer¬ 
tamente doveva aver ripor¬ 
tato anche lesioni in altre 
parti del corpo. ... 

Il sanitario provvedeva ad 
' una medicazione sommaria 
delle ferite visibili, mentre i 
soccorritori cercavano di li¬ 
berare Moss dall’incomoda e 
pericolosa posizione. Sulla 
pista, frattanto, con una in¬ 
coscienza inqualificabile con¬ 
tinuava il carosello delle 
macchine ancora in gara. , • 

Per oltre mezz'ora il 
32ehe pilota è rimasto nella 
sua prigione di ferro con¬ 
torto. Gli operai specializza¬ 
ti hanno dovuto usare anche 
la fiamma ossidrica per 
estrarlo dal posto di guida. 

Durante te operazioni di 
soccorso Moss ha cercato di 
tenersi su di morale parlan¬ 
do con i soccorritori. E non 


Manifestazioni in tutta Italia nel XVII anniversario della Liberazione 


. *», 


Comizio unitario a Roma Hitchens e Sivori 


Per la accusa di « doping » 


Secondo il quindicinale della « Base » 


Lo candidatura dellon. I anfani 
pericolosa per il centro-sinistra 

i ' . ■ _ , i 

' . * » i 

La (lastra d.c. a i liberali sarebbero disposti a dargli il voto per il Quirinale — Una succes¬ 
sione Taviani? — Delusione delle sinistre d.c. — La possibilità di elezioni anticipate 


'Le voci, divenute insistenti, 

__di un’eventuale candidatura 

appena liberato dai rottami dell’on. I’anfani alla Presiden¬ 
za dato ad un meccanico za della Itepubblica hanno de- 
il lesto di un telegramma da terminato una significativa 
inviare subito alla madre. Il reazione da parte della cor- 
testo suonava cosi: « Sto re nte d.c. de « La Base ». cho. 
bene. Non stare in pena per come quella dei sindacalisti di 
me. Ti chiamerò appena * ^innovamento », si è I ,r o- 
giungo vicino ad un tele- nunciata, nei giorni scorsi, a 
f ono favore della rielezione di Oro». 

p_i *«wirii-tn „i chi. Sull’ultimo numero del 

fospèaZ c s ÓZpo11o° a uè Jllitndiclnalo Poljlica 6 uscito 
cure del caso. Intanto i di- p.V ar \ C °, «ir /nsluwln 

lu"corlu' i crr™E 0 0 ó'r!ii li S oli‘ ">»».' to” dui ddorè Nò 
l.i il 5 ?,!: cola Pi.K.111), dal molo - 

n JriZZ 'Tom oucuiur ut mi.oocal.rr - 

dell incidente. d , pcr sè R |(, eloquente, nel 

Si pensava come prima q ua i e l’eventualità della can- 
ipotesl ad un guasto al fre- didntura Fanfani viene esami- 
ni, nui John Surtees. I ex nata a u a j UCe de u e posizioni 
campione mondiale di moto- della fl i n i stra dc . « SI dice — 
ciclismo ora passato all au- S erive il periodico ’’ basista ” 
tomobilismo e presente an- _ che q UO l) a dell’onorevole 
ch'egli alla competizione, di- p an f ani s la fino da ora — 
chiarava , che non poteva mehtrc ancora 11 suo consenso 
trattarsi di slmile guasto, è tutt’altro che certo — la 
dato che in quella curca nes- candidatura di gran lunga più 
sun pilota ha mal usato i forte fra tutte; e non sten- 
freni. Usino affatto a crederlo ». Lo 

Pare invece che si sia trat- on. Fanfanl infatti — ipotizza 
tato di un cattivo funziona- Politica — « si troverebbe nel- 
mento della valvola di all- la situazione unica di veder 
mentazione del carburante, convergere sul proprio nome 
Quando • Moss ha alzato il ben due maggioranze dlver- 
piede dall'acceleratore per se »: potrebbe ottenere, cioè, 
far frenare il motore, que- qualora le prime votazioni di 
st'ultimo sarebbe invece ri- mostrassero l'eccessiva dìffl- 
carburante continuava a coltà di raccogliere la mag- 
giungere al carburatore gioranza necessaria intorno al 
nella stessa quantità, di lo figure di Gronchi, Piccioni. 
modo che la velocità della Saragnt o 1 Segni, i voti dei 
vettura non diminuiva. parlamentari d.c. « sincera- 
■ Moss si presentava quindi mente favorevoli alla politica 
in curva in piena velocità, centro* nistra ». dei soclal- 
senza avere la possibilità di democratici, dei repubblicani e 
poter rallentare. Deve essere de ‘ 80C jf, ,, e ’ tempo stes- 
stato questione di attimi, f - «? u ° m del Parlamentari che 
Senz'altro il mestiere e la *‘ 8 f Pure per *?, ot * v * ovv \ a 
esperienza del grande cam- jJL®”*® ‘ h V m rfi ? e 
pione devono avere giocato 

una parte preponderante nel J* d: p C _ c „ a _?L 0 _ n ® 
far sì che l’incidente non si *?&**?* 
tramutasse in una tragica * a 0 ? e rl ® 0 che 

corsa verso la morte. La essl I i s ^ omodo *• 

macchina usciva di strada. Questi Piti™*» secondo 1 ar¬ 
ma. come abbiamo Olà detto, «collsta sarebbero i comunisti 
non si capovolgeva. La vet- (egli si guarda bene tuttavia, 
tura si sfasciava ,. ma Moss da H argomentare in tal senso, 
rimaneva inchiodato al suo per cu * Jja* . ne }. ta > 1 L rap J: e f 
r ,„ di uuldu subendo l g-» fi SE 

danni inevitabili in un preoccupazione tattica ad uso 
dente di tale proporzione « interno »); i parlamentari de 
senza tuttavia rischiare il ispirati dall’on. Sceiba; i libe 
peggio come pii sarebbe ac- rali, « guidati da un uomo co 
caduto se fosse stato sbalza- me l’onorevole Malagodi, trop 
to fuori dall’abitacolo. po fine per non capire a volo 
Pochi secondi prima di g» < J » “ ?* 

uscire fuori pista, Moss, nel trebbe forse guadagnarcl un 
tentativo di ricuperare il ter- presidente del Consiglio più 
reno perduto in seguito a possibilista, mentre il rischio 
delle noie meccaniche alla d j vederne arrivare invece uno 
vettura, aveva fatto regi- più deciso dell’on. Fanfanl — 
strare un tempo record sul nella preclusione verso i llbe 
giro ad una media oraria di rall — appare pressoché ine 
oltre 169 chilometri orari. sistente » 

Già nove giorni fa, alla L’articolo cerca di indivi 
guida di una « Lotus » con duarc le ragioni che potreb 
motore a otto cilindri a V, hero indurre l’attuale presi 
Moss aveva accusato distur- dente del Consiglio ad accet 
bo di alimentazione simile a tare la candidatura ed indica 
quello che oggi per poco non a questo proposito. « alcune 
gli è costato la vita. In quel- considerazioni sulla priorità 
la occasione, sul circuito di «lei compiti internazionali ri- 
Snetterton, Moss era riu- spetto a quelli della politica 
scìto ad ovviare all’inconve- interna, c sulla particolare 
niente ed aveva terminato In autorevolezza che la veste di 
gara. Oggi gli è andata peg- Capo dello Stato conferisce a 
gio Al momento dcll'inci - chi sapesse usarla per inserire 
dente Moss si trovava affian- una voce intonata ad accenti 
caro alla macchina pilotata cristiani nel dialogo troppo 
connazionale Graham t rimbombante di armi che e in 


per la riuscita di un’opera¬ 
zione che in realtà, con l’aria 
di promuoverlo, avrebbe ri¬ 
mosso l’on. Fanfanl dal ruolo 
più congeniale al suo tempe¬ 
ramento ». « E’ intuitivo in¬ 
fatti — conclude l’articolo — | 
cho l'abbandono del governo 
da parto dell’on. Fanfani, e la 
disponibilità di un ministero 
chiave come quello degli In¬ 
terni, lasciato libero, eventual¬ 
mente, dall’on. Taviani, sono 
duo fatti sufficienti a giustifi¬ 
care ...una crisi in piena re-| 
gola, un dosaggio totalmente 
nuovo del ministero, e quindi 
un Governo che potrebbe ri-J 
mettersi al lavoro soltanto a 
giugno inoltrato, cioè alla vi¬ 
gilia delie vacanze estive. Ma, 
indipendentemente dal fatto 
che in tal caso l’attività go¬ 
vernativa subirebbe pratica- 
mente un periodo di sospen¬ 
sione che va dai primi giorni 
di maggio fino alla fine dcl- 


dal 

Hill, che vìnceva poi la gara 
al volante di una BRM alla 
media di 165,190 chilometri 
orari. 

JOHN FARROW 

deU’Assaciated Press 


Attentato 
fascista 
al circolo 
Rosselli 


ri' 


FIRENZE. 23. — Nuovo ot¬ 
toniate (Meliti, oi|l, ad ano 
tede di oriconluuzlane demo 
erotica fiorentino. I teppisti 
hanno tentato di dare alle fieni 
me la aedo di un circolo di cat¬ 
tare. Il pronto Intervento dei 
▼ipill del fuoco ho evitato più 
pravi donni. 

L’attentata è «tato consumato 
nel pomeriggio in piarmi della 
Libertà. in danno del circolo 
« Fratoni ItomeliI . Giustizio e 
Liberti », che ha sede al primo 
piamo denudinolo contrasse¬ 
gnato dal nomerà civico 15. GII 
attentatoli hanno attaccato alla 
porta del circolo una costanza 
chimica composta di solfo e aci¬ 
do appfeeasido II fooee. 

Lo flemme non hanno fortu 
natamente trovato appiglio. Il 
denso fumo sprigionatosi raet 
teva in allarme alcnnl cittadini 
cho avvertirono I vigili del 
fooee. 

Il sindaco U Pira, recatosi 
tal posto, ha daramente deplo¬ 
rate Il neeve attentato fascista: 
« 81 tratta di an episodi# che 
addolora la città, ha detto, e 
cho invita a riflèttere sa un 
cho è tramontato per 


l’estate prossima — con quan. 
to giovamento è dato immagi¬ 
nare, per i risultati della po¬ 
litica di centro-sinistra da ac¬ 
compagnare per la prossima 
campagna elettorale! — il ri¬ 
schio maggiore è che la co¬ 
struzione ancora fresca dàlia 
maggioranza di centro sinistra 
finisca per rompersi, con tanti 
spostamenti che avverrebbero 
dentro di essa. E in questo 
caso le elezioni politiche, in¬ 
vece di avere luogo nella pri¬ 
mavera del ’03, finirebbero per 
essere indette — a nostro giu. 
dizio, ancora immature — nel. 
l'autunno del ’02. Il che si¬ 
gnifica che la Democrazia cri¬ 
stiana si presenterebbe davanti 
al corpo elettorale mostrando 
il Congresso di Napoli, la ele¬ 
zione del Capo dello Stato, 
due crisi di Governo, l’aumen- 
to delle pensioni e la distri¬ 
buzione gratuita dei libri nelle 
scuole. 


per il 25 
aprile 


All’« Eliseo » parlerà il ministro Bertinelli, 
presenti Parri, Longo, Lombardi e Schia- 
no - Terracini a Napoli e Bo a Firenze 


DELEGATI DELL'A.R.S. l*as- 

scmblea Regionale Siciliana si 
riunirà stasera per eleggere i 
propri rappresentanti alla se¬ 
duta congiunta del Parlamen¬ 
to nazionale in cui sarà eletto 
il nuovo Presidente della Re¬ 
pubblica. Dovranno essere 
scelti a scrutinio segreto tre 
deputati. Ciascun votanto po¬ 
trà segnare sulla scheda sol¬ 
tanto due nomi, in modo che 
venga comunque assicurato un 
rappresentante alia minoran¬ 
za. 

Rispetto al passato, que¬ 
st’anno vi sarà probabilmente 
una variante: il presidente 
della Regione, D'Angelo, per 
evitare l’azione dei « franchi 
tiratori », cederebbe il posto al 
capogruppo de. Lo Giudice; 
corta appare invece la elezio¬ 
ne del presidente dcll’ARS, 
Stagno d’Alcontros, e del pre¬ 
sidente del gruppo comunista, 
Cortese. 


Il XVII anniversario della 
Liberazione sarà celebrato 
domani in tutta Italia con 
manifestazioni unitarie che 
acquisteranno maggioro ri¬ 
lievo nel nuovo climn politi¬ 
co del Paese. 

A Roma, al teatro « Eli¬ 
seo », parlerà l’on. Virginio 
Bertinelli, ministro del Lavo¬ 
ro: la manifestazione sarà 
presieduta dagli onorevoli 
Ferruccio Parri, Luigi Lon¬ 
go, Riccardo Lombardi. Pa¬ 
squale Schianti e dai diri¬ 
genti delle associazioni par- 
tiginne, meqtre Roberto Cas¬ 
sola rappresenterà ì giovani 
di « Nuova Resistenza ». 

A Firenze, il 25 aprile sa¬ 
rà celebrato nel Salone dei 
Cinquecento di Palazzo Vec¬ 
chio: la manifestazione sarà 
presieduta dal sindaco, pro¬ 
fessor Giorgio La Pira, da 
Mario Fabiani e dall’avvo¬ 
cato Luigi Boniforti. Parlerà 


Rotto l’incantesimo in un paesello spezzino 


Il primo nato dopo 22 anni 


su tutte le furie 


Comunque se la dovrebbero cavare con 
una assoluzione per insufficienza di prove 


’ffl 



LA SPEZIA — l)n paesino deU'entrolerra «penino. Remello. n»l Comune di Rocchette Vera, he treeeono Ieri una Pasqua 
particolarmente festose. Le signora Silvana Rlllottl. sposata con un camionista di Rlccb del Golfo, ha dato alla luce un 
maschietto di oltre tro chili, cui è stato imposto 11 nome di Marco. Rametto da ventlduo anni non registrava più nè un flocco 
celeste, nè un flocco rosa. L’avvenimento è stato molto festeggiato dal 14 abitanti. Nella telefoto: la puerpera sorridente 

vicino al neonato 


I lavori aperti dalla riunione dell’Esecutivo 

46 delegazioni all'assemblea 
dell' Unione interparlamentare 

Il disarmo al centro delle discussioni — A Bue- 
Aires la prossima Conferenza annuale ? 


il ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali on. Giorgio Bo. 

A Napoli sarà oratore il 
sen. Umberto Terracini: la 
manifestazione, che si svol¬ 
gerà al teatro « Mercadan- 
te », sarà presieduta dall’avv. 
Renato Perrone Capano, pre¬ 
sidente del Consiglio Napo¬ 
letano Federativo della Resi¬ 
stenza. 

A Palermo, la ricorrenza 
del 25 aprile sarà ricordata 
con una mostra documenta 
ria sulle atrocità compiute 
nei campi di deportazione na¬ 
zisti. La rassegna sarà inau¬ 
gurata nei locali del teatro 
Politeama presenti le auto¬ 
rità regionali. 

A Milano un corteo siile 
rà nelle vie del centro sino 
al Sacrario dei Caduti parti¬ 
giani, dove avrà luogo la ce¬ 
lebrazione: parleranno il pre¬ 
sidente dell’ANPl Casali, il 
presidente della FIAP Ezio 
Vigorelli, il presidente della 
FIVL Luigi Meda, il sindaco 
prof. Gino Cassinis. 

Altre manifestazioni unita¬ 
rie sono in programma nelle 
altre città. 

In un suo documento, 
emesso in occasione dell’an¬ 
niversario, il Consiglio Na¬ 
zionale Federativo della Re¬ 
sistenza afferma: 

c La Costituente, ultimo 
grande C.L.N. della Resisten¬ 
za, scolpendo in termini le¬ 
gislativi gli obiettivi ideali 
della insurrezione liberatri¬ 
ce, fa obbligo alla Repubbli¬ 
ca (art. 3) di rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico 
e sociale che, limitando di 
fatto la libertà e l’eguaglian¬ 
za dei cittadini, impediscono 
il pieno sviluppo della per¬ 
sona umana e l’effettiva par¬ 
tecipazione di tutti i lavora¬ 
tori all’organizzazione politi¬ 
ca, economica e sociale del 
Paese ». 

Il documento, dopo avere 
rilevato che l’annuncio di 
una nuova politica legata ad 
alcune grandi realizzazioni 
democratiche, frutto delle 
lotte popolari, ha aperto un 
primo varco nella spessa ed 
opaca cortina di opposizio¬ 
ni e pregiudizi insorti dopo il 
25 aprile, così conclude: < Si 
apre una lunga battaglia di 
ancora incerti sviluppi. Una 
più alta, una piena realizza¬ 
zione della promessa costitu- 
Izionale è la sua meta >. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 23. — Come era 
logico prevedere anche la se¬ 
conda ondata di denunzie per 
il < doping > ha suscitato una 
serie di reazioni, di proteste, 
di dichiarazioni di innocenza 
più o meno drammatiche. C’è 
stato per esempio Sivori che 
dapprima ha mostrato di ca¬ 
dere dalle nuvole, poi ha 
avuto uno scatto d’ira, infine 
ha ricordato che lui non 
prende mai nessun medicina¬ 
le, nemmeno l’aspirina, figu¬ 
riamoci le droghe! 

Ma le reazioni di Sivori 
possono addirittura definirsi 
blande di fronte a quelle di 
flitchcns che è salito su tut¬ 
te le furie, ha fatto sapere 
che intende rivolgersi ad un 
avvocato ed ha minacciato 
querele a destra e sinistru. Il 
fatto è che i giocatori inge¬ 
riscono le droghe a loro insa¬ 
puta, come abbiamo sempre 
sostenuto. Significativa a 
questo jjroposito la frase di 
Hitchens quando dice: « Non 
ho mai preso coscientemen¬ 
te in vita mia nulla che as¬ 
somigli lontanamente ad una 
droga ». Il clic lascia aperto 
lo spiraglio al dubbio che 
Hitchens abbia preso la dro¬ 
ga incoscientemente. 

Per comprendere bene lo 
stato d’animo di Hitchens bi¬ 
sogna poi considerare che la 
sua scenata e le sue dichiara¬ 
zioni sono avvenute a Car¬ 
di// ot»c si era recato per tra¬ 
scorrere un breve periodo di 
vacanze prima di andare in 
Cile con la nazionale ingle¬ 
se. E si sa quanto siano pu¬ 
ritani pii inplesi: ci mette¬ 
rebbero poco a lasciare Hit¬ 
chens a terra. Non per nien- ì 
tc i loro giornali pubblica¬ 
no oggi la notizia a caratteri 
di scatola. Cosi si spiega be- 


("■ 




LONDRA — Il calciatore Hit¬ 
chens mentre sto per salire in 
auto (Telef. .A.P.— l’Unitaà») 


OGGI A NAPOLI 


L'assemblea 
dei dirigenti 
e candidati 
del PCI nel Sud 

Inizia oggi (ore 9,30) a 
Napoli, nel salone del Con¬ 
gressi alto Mostra d’Oltre- 
roare, Passemblea del diri¬ 
genti e de) candidati comu¬ 
nisti nel Mezzogiorno. 

Il compagno Giorgio 
Amendola svolgerà to rela¬ 
zione introduttiva sul te¬ 
ma all’ordine del giorno: - Il 
voto delle popolazioni me¬ 
ridionali per la avolta a si¬ 
nistra e pcr la rinascita del 
Mezzogiorno •*. 

Ai lavori prendono parte 
I dirigenti di tutte le orga¬ 
nizzazioni comuniste nel 
Mezzogiorno, 1 parlamentari 
comunisti meridionali, t 
candidati e 1 dirigenti delle 
Sezioni Impegnate nelle con¬ 
sultazioni elettorali del 10 
giugno prossimo. 


nos 


corso fra la potenza amcrica 
na c il colosso russo » (ma — 
commenta con una punta di 
malizia — « un calcolo di que. 
sto tipo sui margini df movi¬ 
mento permessi al Presidente 
della Repubblica presuppone 
evidentemente la certezza dif¬ 
fusa ...che i poteri spettanti 
realmente al Capo dello Stato 
..sono almeno quelli contestati 
con tanta tenacia per sette an¬ 
ni all’on. Giovanni Gronchi »). 

Il periodico della « Base » 
esterna a questo punto alcune 
gravi preoccupazioni, sottoli¬ 
neando i « grossi c preoccu¬ 
panti problemi che emerge¬ 
rebbero di colpo, appena lo 
on. Fanfani avesse lasciato li¬ 
bero non soltanto il posto di 
presidente del Consiglio, ma 
lo spazio politico che egli ha 
finora occupato dentro la De¬ 
mocrazia Cristiana »; problemi 
di tale rilevanza, da poter 
mettere in forse l’attuale for¬ 
mula governativa. Sarebbe in¬ 
fatti da escludere — secondo 
l’articolista — una successione 
dell’on. Moro alla testa del 
governo, in quanto il segre¬ 
tario della D.C. « ha, presumi¬ 
bilmente, il desiderio di gui¬ 
dare il partito durante la pros¬ 
sima battaglia elettorale ». Si 
dellneerebbe allora, con mol¬ 
ta probabilità, l’ascesa del- 
l’on. Tavic i alla presidenza 
del Consiglio, che Politica in¬ 
dica come il leader più aperto 
dell'ala dorotea: Fon. Moro 
otterrebbe così • il duplice ri- 
sultato di mettere da parte 
dolcemente l’onorevole Segni 
risucchiando al contempo i 
fanfaniani rimasti privi della 
massima figura caratterizzante 
della loro corrente ». 

L'eventualità di questa solu¬ 
zione viene registrata dal pe¬ 
riodico « basista » con « vivis¬ 
simo allarme • stante > il som¬ 
movimento che ne seguirebbe 


Sindacl 
emiliani 
a convegno 
per la pace 


REGGIO EMILIA, 23. — 
Una importante iniiiativa 
unitaria di pace è stata 
promossa, nel corso dell’ul¬ 
tima seduta del Consiglio 
comunale di Reggio Emilia, 
dai conaiglieri comunisti, 
socialisti, radicali, socialde¬ 
mocratici, democristiani e 
liberali. Dopo un’ampia e 
serena discussione sulla si¬ 
tuazione internazionale essi 
hanno deciso all'unanimità 
di proporre la convocazione 
di un convegno regionale di 
tutti I sindaci emiliani e 
romagnoli, il quale conve¬ 
gno dovrebbe a sua volta 
promuovere un Intervento 
diretto presso i ministri riu¬ 
niti a Ginevra, per invitarli 
a non rinunciare al loro 
sforzi per la soluzione pa¬ 
cifica di tutta la contro¬ 
versie. 

L’interessante proposta è 
contenuta in un ordine del 
giorno, che verrà tempe¬ 
stivamente Inviato a tutti 
gli amministratori pubblici 
della regione. Nel docu¬ 
mento, si pongono In evi¬ 
denza le preoccupazioni del 
popoli, che si sentono sem¬ 
pre plO da vicino minac¬ 
ciati dalle gravissime con¬ 
seguenze delle esplosioni 
atomiche, e ti ribadiscono 
le deliberazioni di condan¬ 
na, già adottato atl’unani- 
mità dal Consiglio negli ul¬ 
timi moti, contro «Il espe¬ 
rimenti termonucleari, da 
qualunque Paese venissero 
attuati. 


I lavori dell’Unione Inter¬ 
parlamentare hanno avuto 
inizio ieri a Montecitorio 
con la riunione del Co¬ 
mitato Esecutivo, l’organo 
incaricato di fissare le diret¬ 
tive per ogni adunanza del¬ 
le Commissioni di studio e 
del Consiglio deU’Unione, 
che si è riunito in mattina¬ 
ta e nel pomeriggio. Sotto la 
presidenza del ministro Co¬ 
riacei Pisanelli, si sono riuniti 
l’iraniano Matine-Daftrary, il 
francese Coutet, l’australiano 
AUan, Famericano Cooley, il 
liberiano Talbert, il giappo¬ 
nese Suto, in sostituzione del 
ministro del lavoro Fukuna- 
ga, e il polacco Zulkiewski. 
Non erano presentì alla riu¬ 
nione l'indiano Kunzku c il 
norvegese Finn Moe, que¬ 
st’ultimo perchè impegnato 
nel dibattito sulla partecipa¬ 
zione della Norvegia al 
cato Comune Europeo. 

Inoltre, non ha partecipa¬ 
to ai lavori del Comitato 
Esecutivo, che è composto di 
undici membri, l'argentino 
Weidmann, il quale ha dato 
le dimissioni perche, nomina¬ 
to ambasciatore, ha perduto 
la qualità di parlamentare. 

Uno degli argomenti trat 
tati dal Comitato esecutivo 
è stato quello relativo al 
la possibilità di tenere la 
Conferenza interparlamenta¬ 
re del prossimo ottobre a 
Buenos Aires. In proposito, 
è stato ascoltato, come ospi¬ 
te del comitato, l’argentino 
Bayol, il quale ha conferma¬ 
to l’invito fatto a suo tempo, 
assicurando che i preparativi 
per ospitare i lavori della 
conferenza continuano e che 
non vi saranno difficoltà. Ha 
aggiunto che egli ripeterà ta. 
le assicurazione davanti al 
Consiglio interparlamentare, 
che si riunirà sabato pros¬ 
simo. 


Il comitato esecutivo ha 
compiuto anche un esame dei 
vari problemi relativi al fun¬ 
zionamento e al perfeziona¬ 
mento dell’Unione. 

Come stabilito, la cerimo¬ 
nia inaugurale dei < lavori di 
primavera » dell’Unione In¬ 
terparlamentare avrà luogo 
oggi alle ore 10.15, nell’aula 
di Montecitorio e sarà pro¬ 
babilmente presieduta dal 
Presidente della Camera on. 
Leone: parleranno poi l’ono¬ 
revole Codacci Pisanelli, pre. 
sidente dell’Unione, l’amba¬ 
sciatore Spinelli a nome del. 
FONU e il sig.‘ Senn. diret¬ 
tore generale della FAO. Te¬ 
ma centrale delle discussioni 
sarà, com’è noto, il disarmo. 


Dal 27 al 29 aprile a Bologna 


Una €onfemnxa emiliana 
sulla siluaxione sanitaria 

Tutti concordi nel ritenere giusto il principio costituzionale di 
affidare all’Ente Regione il compito di dettare legge in materia 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA,”^ — In Emilia 
si parla ormai apertamente di 
sanità, igiene ed assistenza a li¬ 
vello regionale. Ormai tutti sono 
concordi, anche i pochi avver¬ 
sari delFEnte Regione, che la 
Costituzione ha visto giusto nel- 
faffidare a quest'ultimo il coni, 
pito di dettar legge in materia. 
Basta prendere un esempio 
qualsiasi: gli ospedali. Non oc¬ 
corrono più parole, ormai, per 
denunciarne Io stato di penu¬ 
ria c di abbandono. Ma quanti 
hanno ben chiara la grave re¬ 
sponsabilità assunta di fronte ai 
cittadini da parte dei molti go¬ 
verni e del partiti che hanno 
rinviato, e ancora rinviano, la 
costituzione della Regione, ta 
quale soltanto sarà capace di 
risolvere questa drammatica si. 


tuazione? E chi altri poteva e 
può risolverla? Non certo la 
migliore buona volontà munici¬ 
pale e provinciale, nè il corpo¬ 
rativismo dei tanti enti mutua¬ 
listici, nè infine un Ministero 
della Sanità, il cui bilancio con 
1 suoi 57 miliardi è si e no al 
livello di una media industria 
c di una mutua minore. 

Queste cose sono ormai in¬ 
tuitive. d’3ccordo. E’ necessario 
però, ora che finalmente si può 
parlarne con una certa serietà, 
puntualizzarle, approfondirle, e- 
samtnarlc con spirito pratico c 
concreto. Puntare, insomma, de. 
cisamente alla loro realizzazio¬ 
ne. Ecco perchè in Emilia ci si 
prepara apertamente ad appli¬ 
care Tari. 117 della Costituzione 
come doveva essere fatto, poco 
poco, dicci anni fa. Si parla, ad 
esempio di costituire presto il 


Nelle scuole secondarie 


A ottobre nei ruoli 
idonei e «settedecimisti? 


L’« Ufficio speciale- istituito 
dal ministero della P.I. per la 
attuazione del • titolo III della 
legge 831 relativa all'assunzio¬ 
ne in ruolo degli insegnanti del¬ 
le scuole medie idonei e -set- 
tcdecimisti - sta lavorando a 
pieno ritmo. 

E' in corso il reperimento det¬ 
te cattedre: a tutt’oggi — se¬ 
condo notizie pubblicate dal 
periodico del Sindacato nazio¬ 
nale scuola media — soltanto la 
Direzione generale dasstea ed 
il Servizio Centrale per FE.P. 
hanno Inviato i loro dati; si at¬ 
tende il grosso contingente dei 
posti Uberi, che saranno mes 
si a disposizione delle Direzio¬ 
ne generale per Fistruxione se¬ 
condaria di primo grado e del 
la Direzione generale tecnica. 


Si è appreso, intanto, che il 
plichi pervenuti agli uffici mì-| 
nisteriali per l'immissione in 
ruolo sono 76.000: poiché gli 
aspiranti dovevano inviare pli¬ 
chi separati alle vane direzio¬ 
ni generali, il numero delle per¬ 
sone fisiche è, evidentemente, 
inferiore a questa cifra, mentre 
è superiore il numero delle do¬ 
mande (ogni plico ne conteneva 
infatti diverse, indirizzate alla 
stessa direzione generale), che 
sono circa 150.000 e forse di 
più. 

Le graduatorie per l'Istruzio¬ 
ne Artistica e per l'Educazione 
Fisica dovrebbero essere pronte 
entro il mese in corso; per 
quanto concerne le domande 
presentate per la Scuola Media 
e per la scuola d’Awiamento 


(eh» sono le più numerose) si 
ritiene che quanto prima, alla 
fine di aprile o al primi di 
giugno, possa essere compilata 
la graduatoria risultante da un 
primo spoglio. 

E' auspicabile, data l'impor¬ 
tanza che. a| fini di riordina¬ 
mento della scuola media ita¬ 
liana di ogni ordine e grado, 
assume il problema dell'immis¬ 
sione m ruolo di decine di mi¬ 
gliaia di insegnanti il più ra¬ 
pidamente possibile, che tutte 
le graduatorie vengano redat¬ 
te. in forma definitiva, prima 
che inizi il periodo delle ferie 
estive; in tal caso, tutti gli in 
tereaati potrebbero forse ot¬ 
tenere l'immissione in ruolo cn 
tro il 1. ottobre 1962. 


Consiglio regionale della sanità;| 
si convoca a fine mese la Con¬ 
ferenza regionale della sanità, 
igiene e assistenza; si sono 
svolte in queste ultime setti¬ 
mane a Forlì, Bologna e Ferra 
ra. mentre si preparano a Mo¬ 
dena. Reggio e Parma, confe¬ 
renze provinciali, per analisi 
locali che contribuiscano all'o¬ 
pera di sintesi regionale. 

L'altra settimana si è svolta 
a Fori) la prima di queste con¬ 
ferenze provinciali della Sanità, 
e ad essa hanno partecipato 
senza riserve mentali nè tatti¬ 
cismi politici, tutte le forze po 
litiche più importanti della prò. 
vincia. dai comunisti ai repub¬ 
blicani. dai socialisti ai cattoli. 
ci. Del resto la stessa convo¬ 
cazione era firmata dal presi¬ 
dente dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale. che è il nostro com¬ 
pagno Mingozzi. c dal sindaco 
repubblicano Misslroli. nonché 
dai sindaci di Rimini e Cesena, 
anch'ess; rispettivamente comu¬ 
nista e repubblicano. 

E” questo il secondo punto 
fondamentale del merito e del 
successo di queste iniziative: 
tutto fa perno sugli enti locali, 
non più visti semplicemente io 
funzione di automatici e passivi 
dispensatoli di servizi ma come 
punto d'incontro di precise vo¬ 
lontà e rappresentanze di po¬ 
tere politico. D'altronde va an¬ 
che detto che oggi più che Ieri 
questi enti locali in Emilia, con 
la loro retta ed onesta ammi¬ 
nistrazione. si sono creati ua 
prestigio tale da attrarre alle 
loro iniziative altri organismi e 
forze sociali un tempo essai 
meno sensibili. Non é certamen¬ 
te a caso che la Conferenza re¬ 
gionale della sanità, che si ter¬ 
rà a Bologna dal 27 al 29 aprile, 
è stata coluta e preparata, oltre 
che dalla Unione delle provlnre 
emiliane, dal Movimento degli 
Ordini dei medici per la rifor¬ 
ma sanitaria e dall'Associazio- 
ne regionale degli ospedali, che 
è presieduta, come é noto, dallo 
stesso segretario regionale del¬ 
la DC prof. CorghL 


ne il furore del giocatore, ve¬ 
ramente eccezionale a detta 
di chi conosce bene Hitchens 
e si spiegano le sue dispe¬ 
rate proteste di innocenza 
che però rischiano di la¬ 
sciare il tempo che trovano, 
sia perchè la Lega calcio ita¬ 
liana appare intenzionata a 
salvare la faccia alle società, 
attribuendo ogni responsabi¬ 
lità del € doping » ai gioca¬ 
tori, sia perchè nessuno dei 
piocafori denunziati in que¬ 
sto secondo elenco dovrebbe 
subire punizioni di una cer¬ 
ta entità. 

Infatti quasi per tutti è 
stata rilevata solo una picco¬ 
la positività: e poiché i gio¬ 
catori del primo elenco che 
si trovavano nelle stesse con¬ 
dizioni sono stati tutti assol¬ 
ti per insufficienza di prove, 
è chiaro che anche Hitchens, 
Sivori e compagnia bella se 
la caueranno ugualmente a 
buon mercato. 

Ciò nonostante il proces¬ 
so segue il suo « iter *: oggi 
il giudice sportivo della Lega 
ha inviato i telegrammi di 
comparizione agli atleti de¬ 
nunziati invitandoli n presen¬ 
tarsi venerdì alla Lega pcr 
essere interrogati e sentirsi 
contestati gli esatti capi di 
imputazione. Successivamen¬ 
te ai giocatori verranno con¬ 
cessi sette giorni per le con¬ 
trodeduzioni difensive, per 
cui la sentenza si avrà sola¬ 
mente tra una quindicina di 
giorni. 

Proposta di legge 
per l’assicurazione 
obbligatoria 
degli automobilisti 

Sul problema delie assicu¬ 
razioni automobilistiche il mi¬ 
nistro dell'Industria e del Com¬ 
mercio. on. Colombo, ha rila¬ 
sciato una intervista ad un ro¬ 
tocalco del Nord. 

Dopo aver confermato l’in¬ 
tervento del governo nei con¬ 
fronti deirAssociazione delle 
imprese assicuratrici, per sug¬ 
gerire soluzioni che evitino un 
aumento delie tariffe, il mini¬ 
stro ha aggiunto che sono allo 
studio della Camera due pro¬ 
poste di legge, e la loro unifi¬ 
cazione per un sistema di as¬ 
sicurazione obbligatoria: -Tale 
testo unificato — ha detto — è 
pronto da tempo: si discute an¬ 
cora sui limiti dell'intervento 
del ministero dell'Industria e 
sulle modalità relative alla fis¬ 
sazione delle tariffe 


Le norme 
per l’adozione 
dei libri 
di testo 


Il ministro delia Pubblica 
Istruzione, on. Guj, ha dira¬ 
mato ima circolare che detta 
le norme per l’adozione dei 
libri di testo per Fanno sco¬ 
lastico 1962-1963 nelle scuole 
di istruzione inedia classica, 
scientifica, magistrale, tecnica 
e professionale. La scelta dei 
libri di testo sarà deliberata 
dal collegio dei professori nei 
periodo dal 21 
prossimi. 

Alla riunione del collegio dei 
professori sarà invitato a par¬ 
tecipare, senza diritto di voto, 
un rappresentante dei genitori 
degli alunni, il quale ha fa¬ 
coltà di esporre le proprie os¬ 
servazioni. 

Per non aggravare l'onero 
finanziano delle famiglie do¬ 
vrà essere consentito l’uso di 
dizionan o vocabolari e di te¬ 
sti classici di edizione diversa 
da quella adottata, di cui gli 
alunni siano già in possesso, 
purché per quanto riguarda i 
testi classici si tratti di edi¬ 
zioni scolastiche contenenti le 
parti che saranno oggetto di 
lettura. 


al 31 maggio 
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Scritti di Paimiro Togliatti dal 1956 al 1961 pubblicati dagli Editori Riuniti 

Problemi del movimento 
operaio internazionale 


Tre motivi appaiono fondamentali e specifici: il contributo al dibattito sull’origine degli errori di Stalin, 
la sottolineatura di una riscoperta del leninismo come concezione della storia e metodo di azione poli¬ 
tica nell’età delPimperialismo, delle rivoluzioni proletarie e del passaggio al socialismo, le linee di una 
politica autonoma e unitaria per il movimento operaio e democratico nei Paesi dell’Europa occidentale 


Jesus Peralta 
ferito a Madrid 





Il militante comunista che ; 
ha seguito con appassionata 
partecipazione le discussioni 
apertesi in cpiesti ultimi anni 
nel movimento operaio inter¬ 
nazionale non può fare a 
meno, nel rileggere ora rac¬ 
colti in un unico volume gli 
scritti e i discorsi principali 
dedicati a questi problemi da 
Palmiro Togliatti fra il 195G 
e l’inizio del 1961 (1), di 
ripercorrere con la memoria, 
via via che si inoltra nella 
lettura, le reazioni e le di¬ 
scussioni alle quali hanno 
dato volta a volta vita gli 
avvenimenti ai quali questi 
scritti si riferiscono, le osser¬ 
vazioni, le riflessioni, le que¬ 
stioni che questi scritti gli 
hanno suggerito fin dal loro 
apparire. Per questo egli può 
intendere il senso non for¬ 
male, • ma profondo della 
« modestia », di una mode¬ 
stia corrispondente all’am¬ 
piezza ed alla difficoltà dei 
terni trattati, con la quale 
l’autore ora li ripresenta, 
come * contributo ad una ri¬ 
cerca e ad un dibattito clic 
non saranno tanto presto 
esauriti ». Una modestia che 
nasce dal confronto con la 
realtà, che scatnrisce dalla 
consapevolezza critica, che si 
accompagna al senso preci¬ 
so del lavoro e dell’operosità 
umana; una modestia, inol¬ 
tre, che suona dissenso e po¬ 
lemica nei confronti di chi, 
dentro e fuori il movimen¬ 
to operaio internazionale, ha 
cercato strumentalmente di 
trasformare in definitive 
alcune posizioni contingenti 
oppure, con espedienti degni 
ili una nuova scolastica, di 
restringere a singole formu¬ 
le e a singole parole il senso 
di tutta la discussione, sem¬ 
pre però col risultato di limi¬ 
tare il dibattito o di mortifi¬ 
care la ricerca, dando per 
risolti in un modo o nell’al¬ 
tro problemi che, invece, 
sono ben lontani dall’esserlo 
e richiedono ancora studio, 
esperienza e lavoro. 

Analizzare tutti i motivi 
racchiusi in questa raccolta 
di scritti e di discorsi di To¬ 
gliatti non è cosa agevole 
poiché gli agganci con pro¬ 
blemi di dottrina, di storia c 
di orientamento politico sono 
molteplici pur nella concen¬ 
trazione del l’argomento; cer¬ 
to sarebbe impossibile farlo 
nell’ambito di un breve arti¬ 
colo. Sembra perciò preferi¬ 
bile ad un elenco o ad un 
accenno sommario ritornare 
su tre motivi che appaiono 
fondamentali e specifici di 
questa raccolta: il contributo 
al'dibattito sull’origine degli 
errori di Stalin, la sottoli¬ 
neatura di una riscoperta 
ilei leninismo come concezio¬ 
ne della storia e metodo di 
azione politica nell’età del* 
l'imperialismo, delle rivolu¬ 
zioni proletarie e del passag¬ 
gio al socialismo, le linee di 
una politica autonoma ed uni¬ 
taria per il movimento ope¬ 
raio e democratico nei paesi 
dell’Europa occidentale. 

♦ 

* Siamo partiti da valuta¬ 
zioni storiche ma non le ab¬ 
biamo separate dalla ricerca 
politica c dalla correzione di 
ciò che doveva essere cor¬ 
retto ». Con questa afferma¬ 
zione, che ribadisce l’unità 
fra il pensiero e l’azione del¬ 
la concezione marxista, To¬ 
gliatti riassumeva e definiva 
nella relazione al IX Con¬ 
gresso del Partito la posizio¬ 
ne assunta e mantenuta nel 
corso del dibattito interna¬ 
zionale apertosi nel 1956. E’ 
necessario aggiungere, però, 
che questa relazione di unità 
non è qui intesa in una for¬ 
ma di comodo, o invocata 
per far tornare i conti pri¬ 
ma delle necessarie opera¬ 
zioni. Qui le valutazioni sto¬ 
riche sono effettivamente 
tali, c non un ricorso ai miti. 

La prima caratteristica del¬ 
la posizione di Togliatti con¬ 
siste nel respingere non sol¬ 
tanto ogni spiegazione rela¬ 
tiva all’origine degli errori 
di Stalin unicamente legata 
alle caratteristiche della sua 
personalità, ma anche nel 
ritenere insufficiente un'in¬ 
dagine relativa aU'origine di 
questi errori connessa unica¬ 
mente a certe congiunture 
di sviluppo della società so- 
\ictica. Tutti gli scritti rac¬ 
colti in questo volume, e in 
modo particolare l’intervista 
a « Nuovi argomenti » < 1956) 
c il saggio Alcuni problemi 
'Iella storia dcll'lnternazto 
naie comunista (1959) che 
ne costituiscono per questo 
aspetto le punte più alte, ri¬ 
propongono il problema nel 
contesto generale di un’epo¬ 
ca. non soltanto della società 
*.ovietica, ma della storia di 
tutto il movimento operaio 
internazionale. Una critica 
del « culto della personali¬ 
tà », che si risolva in un puro 
e semplice rovesciamento del 
contenuto e dei giudizi di 
quel « culto », non può por¬ 
tare ad alcun risultato serio. 
Sorge, è vero, a questo pun¬ 
to, la contraddizione di come 
lo iviluppo complessivamen¬ 
te positivo della società so¬ 


cialista e del movimento co¬ 
munista internazionale abbia 
potuto coesistere con erro¬ 
ri e crimini cosi gravi come 
quelli commessi in quel pe¬ 
riodo della loro storia. Senza 
dubbio la considerazione de¬ 
gli errori di Stalin come di 
un accidente nettamente se¬ 
parato dalla sostanza positi¬ 
va della sucietà socialista ha 
dalla sua l’attenuante che 
hanno tutte le soluzioni fa¬ 
cili e comode di problemi 
complessi e difficili. Togliat¬ 
ti però, rifiutando questo pia¬ 
no di spiegazioni, ha avuto 
il merito di avere impostato 
un discorso che unifica la 
virile rivendicazione della 
continuità e della positività 
di un processo storico all’ini¬ 
zio di un esame veramente 
oggettivo delle cause dei suoi 
ritardi e dei suoi errori. E’ 
noto, infatti, come Togliatti 
abbia proposto la identifica¬ 
zione dell’origine degli errori 
di Stalin nei persistere, al 
di là dell’occasione imme¬ 
diata che li aveva generati, 
dei sistemi di direzione ac¬ 
centrata e burocratica resi 
necessari dalla guerra civile 
e dall’aceerchiamento capi¬ 
talistico dei primi anni della 
rivoluzione: « Stalin fu ad un 
tempo espressione ed autore 
di una situazione e lo fu tan¬ 
to perchè dimostratosi il più 
esperto organizzatore e diri¬ 
gente di un apparato di tipo 
burocratico nel momento in 
cui questo prese il soprav¬ 
vento sulle forme di vita de¬ 
mocratica, quanto per aver 
dato una giustificazione dot¬ 
trinale di quello che in realtà 
era un indirizzo errato e sul 
quale poi si resse, fino ad 
assumere forme degenerati¬ 
ve, il suo potere personale. 
Tutto questo spiega il con¬ 
senso che fu attorno a lui 
che durò sino alla sua scom¬ 
parsa e forse tuttora conser¬ 
va qualche efficacia ». Non è 
ignoto come questa posizio¬ 
ne sia potuta apparire a qual¬ 
cuno come una posizione 
« conservatrice ». quasi che 
fosse suo scopo mirare ad 
una limitazione del benefico 
scandalo rinnovatore suscita¬ 
to dalle critiche del XX Con¬ 
gresso. Chi fa questo appunto 
dimentica però che non si 
può fare di tutto e di ogni 
cosa un oggetto di tattica 
strumentale. Il danno pro¬ 
babilmente più serio anche 
se meno appariscente c cla¬ 
moroso, portato dal « culto 
della personalità ». consiste 
nell’arresto e neH’anchilosa- 
mento del pensiero marxista 
proprio sul terreno della con¬ 
cezione generale dei proble¬ 
mi di sviluppo della società 
socialista. A me sembra, in¬ 
vece. che uno degli inviti più 
suggestivi partiti da questi 
scritti di Togliatti in un mo¬ 
mento nel quale, per effetto 
degli sviluppi della società 
sovietica, il dibattito è tor¬ 
nato a riaprirsi con fervore, 
consista nella ripresa del 
marxismo e nel rifiuto di 
ogni tentazione metafisica, 
pena il presentarsi per il 
pensiero socialista di un pe¬ 
ricolo analogo a quello che 
Marx denunciava nella Ideo- 
logia tedesca per gli ideologi 
della borghesia, capaci di 
fare un’acuta critica dei tipi 
di società precedente, ma 
incapaci di presentare in una 
forma diversa dall’apologià 
la società nella quale viveva¬ 
no e operavano. 


Togliatti attribuisce la for¬ 
mulazione da parte di Stalin 
dell’errata teoria relativa al¬ 
l'inasprimento della lotta di 


classe via via che procedeva 
la costruzione della società 
socialista alla seria difficoltà 
che egli ebbe di » compren¬ 
dere come, dopo i grandi 
successi della costruzione eco¬ 
nomica socialista, sorgeva¬ 
no problemi e contraddizioni 
nuovi non spiegabili con la 
diffusa presenza di ” nemici 
del popolo ” e non risolubili 
con misure che violavano le 
norme della democrazia so¬ 
cialista così ampiamente san¬ 
cite nella Costituzione del 
1936 o ai contraccolpi susci¬ 
tati all'interno stesso della 
società sovietica dai tragici 
contrasti che agitarono l’Eu¬ 
ropa alla vigilia della secon¬ 
da guerra mondiale ». La 
critica ad altre posizioni teo¬ 
riche di Stalin non va, in 
questi scritti, oltre alcuni 
accenni metodologici, che si 
riferiscono al loro carattere 
spesso puramente didascali¬ 
co. Essa emerge però soprat¬ 
tutto, direi quasi per contra¬ 
sto, dal ritorno così frequen¬ 
te e così caratteristico negli 
scritti di Togliatti di questi 
anni sul significato del pen¬ 
siero di Lenin, dopo il qua¬ 
le, come egli ebbe ad af¬ 
fermare nella relazione su 
* Gramsci e il leninismo » 
tenuta al primo convegno di 
studi gramsciani (1958) e 
che avremmo volentieri rilet¬ 
to nella presente raccolta, 
nessun uomo può continuare 
a pensare come per Lavanti. 


• L’essenza, l’anima viva 
del marxismo, ha insegnato 
a noi Lenin, consiste nell’ana¬ 
lisi concreta della situazione 
concreta ». Si può dire che 
non ci sia scritto o discorso 


di questi anni nel quale To¬ 
gliatti non ritorni suH'inse- 
gnamento di Lenin ora per 
rivendicarne l’attualità, ora 
per sottolineare il contributo 
fornito da Lenin alla costru¬ 
zione della politica comuni¬ 
sta (fondamentale è in pro¬ 
posito il saggio Lenin e il 
nostro partito), ora per pre¬ 
sentare gli elementi nuovi 
maturati nella situazione ri¬ 
spetto alle analisi fatte a suo 
tempo da Lenin. Gli scritti 
di Lenin sui quali Togliatti 
ritorna con maggior frequen- 


ritardi clic, proprio allonta¬ 
nandosi da quel metodo, si 
sono \criticati 

♦ 

E’ appunto rilucendosi al-' 
l'insegnamento della concre¬ 
tezza leninista che Togliatti 
è venuto delincando una po¬ 
litica specifica, corrisponden¬ 
te alla situazione italiana, per 
il l’artito Comunista Italiano. 
Questo non è cominciato sol¬ 
tanto in questi ultimi anni, 
anche se è giusto riconoscere 
che in questi ultimi anni 
questa delinea/ione ha asMiu- 


lza sono la relazione di Lenm ito maggior respiro teorico ed 


al Secondo Congresso del¬ 
l’Internazionale Comunista e 
l'Estremismo, l'analisi della 
crisi generale del capitali¬ 
smo contenuta nel pruno, il 
costante richiamo all'analisi 
concreta del secondo, che fu 
una guida preziosa nello svi¬ 
luppo di una politica comu¬ 
nista. Questa rivendicazione 
della verità del pensiero di 
Lenin e della conferma che 
esso ha avuto nella storia 
che lui. decisamente contri¬ 
buito a creare non è perciò, 
come da parte di taluno si è 
voluto interpretare, un anti¬ 
storico * ritorno alle origini » 
nel senso del richiamo miti¬ 
co e religioso ad una verità 
eterna ed immutabile, alla 
sua origine incorrotta. Si 
tratta, invece, di qualcosa di 
radicalmente diverso, e cioè 
della ripresa e della rivalo¬ 
rizzazione di un metodo di 
conoscenza e di azione che è 
alla base dei successi e delle 
vittorie del movimento co¬ 
munista internazionale e che, 
solo.-nella sua razionale con¬ 
cretezza può consentire la 
spiegazione c il superamen¬ 
to reale degli errori e dei 


è venuta prendendo una più 
esplicita nettezza di piotilo 
ideale in riferimento alle esi¬ 
genze generali del movimen¬ 
to operaio che opera neU’area 
dei paesi capitalistici del¬ 
l’Europa occidentale. Pur¬ 
troppo va rilevato che, come 
le esegesi sul termine « de¬ 
generazione » hanno finito 
col mettere in ombra la par¬ 
te sostanziale del contributo 
dato da Togliatti al dibattito 
.sull’origine degli errori di 
Stalin, così le prese di posi¬ 
zione prò o contro il ■ poli¬ 
centrismo » hanno finito col 
non fare emergere in piena 
evidenza la sostanza di una 
proposta di una politica auto¬ 
noma ed unitaria per il mo¬ 
vimento operaio dell’Europa 
occidentale. 

Eppure, le esperienze di 
questi anni, considerate in 
una chiave non provinciale, 
attenta allo suluppo reale 
dei problemi di politica in¬ 
ternazionale, m sono assicu¬ 
rate di confermare la giu¬ 
stezza di questa preoccupa¬ 
zione: e anche la polemica 
condotta da Togliatti nei 
confronti dell’ orientamento 


emerso in una corrente del 
Partito Socialista Italiano 
dopo il 195(5 ha la Mia radice 
fondamentalmente nella ne¬ 
cessità di contrastare il pas¬ 
so ad una tendenza che iloti 
rafforza, ma indebolisce quel¬ 
lo .schieramento unitario di 
effettiva • sinistra europea ». 
che costituisce la fondamen¬ 
tale garanzia perche nel no¬ 
stro paese, come in tutta 
('Europa occidentale, si pos¬ 
sano difendere o restaura¬ 
re le libertà democratiche, 
estenderne il carattere rap¬ 
presentativo attraverso l’ac¬ 
cesso al potere delle masse 
lavoratrici e aprire la strada 
all’avanzata verso il socia¬ 
lismo. 

La ripresa, m questa parte 
del mondo, delle vecchie for¬ 
ze reazionarie, che erano sta¬ 
te scout lite e che avevano 
visto notevolmente diminuito 
il loro potere con la fine 
della seconda guerra mon¬ 
diale, con l'aggravamento che 
esse portano dei rapporti in¬ 
ternazionali in Europa e nel 
mondo fa sì che la ricerca e 
il lavoro per un accordo, per 
una convergenza ili piani e 
di programmi delle forze 
della * sinistra europea » si 
identifichino col contributo 
che l’Europa occidentale può 
dare alla distensione e alla 
pace, e quindi allo sviluppo 
razionale delle proprie mi¬ 
gliori tradizioni in un mon¬ 
do liberato per sempre dalla 
minaccia e dnH'ineuho della 
guerra. 

FUNESTO RAGIONIERI 

il» PAI.MIIU) TOGLIATTI. 
Problemi ilei uiortinenro one¬ 
rino iuteriiiiriomdi' 11J 15*1 - l!>lil >. 
Itom i. Editori Umiliti. 19(52. 
pp 410. t, ^ 000 
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MAllltl11 — I n uniti' ImUlciito è occorso ut torero messicano .Insila Pentita nell’itreim 
ili Mitilrlil. Netta fotte II momento fulminante ilei tira ni ma: Il toro ha Infilzato con le corna 

Il torero, che è rimasto ferito a una gomita 


Jacek Wilczur ci parla dei soldati italiani massacrati dai nazisti 


Colloquio a Varsavia con Fautore 
dell* « Alt M IR non tornerà in Italia» 

Le atroci testimonianze raccolte dallo scrittore - « Sono riandato ai ricordi miei personali e a quelli di altri , ho attinto documenti 
dalla Commissione centrale d'inchiesta sui crimini hitleriani in Polonia , dalla Croce Rossa polacca e da molte altre istituzioni » 


(Nostro servirio particolare) 

V A II S zVV I A, aprile. — 
« L’ARMI li non ritornerà in 
Italia », questo è il titolo del 
libro clic c apparso nelle ve¬ 
trine delle librerie di Var¬ 
savia. L’autore, Jacek Wilc¬ 
zur, è un giornalista polacco 
che era ancora ragazzo quan¬ 
do ebbe modo di incontrarsi 
con i militari italiani. Egli 
ha raccolto una impressio¬ 
nante documentazione sugli 
episodi di sangue di cui, do- 
po l'S settembre, furono vit¬ 
time i nostri soldati, prima a 
Leopoli, dove egli si trovava, 
e poi in territorio polacco. 

* Sono riandato — egli 
scrive — ai ricordi personali 
mici c di altri, ho attinto ai 
documenti raccolti dalla com¬ 
missione centrale d'inchiesta 
sui crimini hitleriani tu /'o 
Ionia, dalla Croce Rossa po¬ 
lacca c da altre istituzioni ». 

Nel libro sono elencate nu¬ 
merose testimonianze, delle 
quaL oggi ricordiamo in par¬ 
ticolare quelle che si riferi¬ 
scono al massacro della guar¬ 
nigione italiana di Leopoli. 
Il signor Wladyslaw Spere- 
zak abitante a Woloir. nel 


voivodato ili Wroclaw, così 
si esprime: « In una giornata 
d’autunno del 1043, a mez¬ 
zogiorno in punto, incontrai, 
di fronte alla caserma di Via 
Gorcxkn, a Leopoli. alcuni 
gruppi di soldati italiani. In 
ogni gruppo potevano esser¬ 
ci duecento persone. Fra i 
soldati si notarono anche dei 
sacerdoti, in resti lunghe e 
con le croci sul petto. Frano 
scortati dai tedeschi. Mi in¬ 
teressai al corteo e lo seguii 
sino al campo situato in fon¬ 
do a Via Janoivska, non lon¬ 
tano dalla strada ferrata, nel¬ 
la zona della stazione d> 
Foddzamcze. Ciò che ridi 
dalla parte dei lunari si pre¬ 
sentava cosi: un borro pro¬ 
fondo separava le colline che 
si elevavano oltre le cosini 
zumi del campo. Sul fondo 
del borro ardeva il fuoco. A' 
di sopra era stata gettuta una 
passerella in legno. Degli 
uomini venivano sospinti ap¬ 
punto su questa passerella e 
colpiti alfa nuca. Cadevano 
nel fuoco ». 

Anno Koiralezyl: abitante 
nella citta di Walbrzych, ir. 
Via Lenititi 114. sempre nel! 


voivodato ai Wrovinio dopo 
aver detto « Il min ricordo 
degli italiani che starano a 
Leopoli si associa con le chi¬ 
tarre. i sonisi e i canti. Gi¬ 
ravano pei le ne della città 
cantando e accompagnandosi 
appunto con la chitarra. Que¬ 
sto accuiln a nel primo tem¬ 
po. via non durò molto ag¬ 
giunge: • Il mussilern cui pu¬ 
ffi assistere ebbe luogo non 
lontano da Lyczakaic, ni un 
piccolo ho co. 1 nazisti vi 
coìidnssein gli italiani e li 
costrinsero a scavarsi le fos¬ 
se ». Ed ancora la signora 
Lgsakoirska ISochenska che 
abita a Danzica c la cui fi 
gha nudo .-posa a un giova j 
ne italiani' racconta- « Dii i 
rinite la guerra abitavo eoa 
una figlia a Leopoli. In rit¬ 
ta staziona' ino ni qucll’rpo- 
cn parerci,i reparti italiani. 
Mia figlia ’-ce amicizia con 
un giovane italiano. Alfon 
so Fermi, proveniente da 
Roma. 1 ici-ipi erano vera 
mente diffo li, ma » giovani 
di aspettar' n on volevano 
saperne: bri presto si sposa¬ 
rono. Quam.o gli hitleriani 
cominciarono a internare i 


Charlot a pesca di trote 


V '* , V r 




J*-" «*,»»* 

4* 










ìw / 





l@É 


Vi- Vr, . - 

émi -- >. s-iJ-ì&à 


WATF.RVILI.F. (Irlanda) — Charlie Chsplln a bordo di una barra mentre pesca trote nel lag* Corrane In Irlanda dove 

sta trascorrendo con la famiglia nn perioda di vacante 


militari italiani e. a depor¬ 
tarli in appositi campi di 
conccntramento, il marito di 
mia figlia venne arrestato. 
Tuttavia, dopo qualche tem¬ 
po. gli riuscì di criniere dal 
rampo e di ritornare a Leo- 
poh. Decidemmo di nascon¬ 
derlo in qualche posto che 
non fosse casa nostra poiché 
temevamo potessero perqui¬ 
sirla. E a giusta ragione. Non 
passò molto che una figlia fu 
chiamata alla Gestapo. Non 
di meno la rilasciarono poi¬ 
ché ni assenza di prove non 
potevano accusarla di tenere 
il manto nascosto ». 

La notte 
dal 15 al Iti marzo M I 

« I,’ irreparabile avvenne 
nella notte dal Lì al Iti mar¬ 
zo 1044. La polizia nntrac 
ciò l'evaso. La Gestapo cir¬ 
condo la casa ili Via Wuleska 
dorè il Fermi si teneva na¬ 
scosto insieme ad alcuni po¬ 
lacchi. Ebbe inizio nn con 
finto che si protrasse per 
alcune ore. Le forze erano 
impari. Gli assediati tuttavia 
st difesero con bravura fino 
al momento in cui divampo 
un incendio provocato da 
una bomba a mano lanciata 
attraverso il comignolo. Al 
ton^o venne arriso. Gli hi 
tlenam .-1 trascinarono i m 
il cadavere c una figlia, gru 1 
irniente ferita, rimase ab 
i>andonata sulla neve in quei 
jtaraggi. La trasportai a ca 
sa. Il giorno seguente mori 
Entrambi. Yantna e Alfonso, 
li abbiamo inumati tu una 
tomba comune nel cimitero 
di Lujrznkwr a Leopoli. An 
cora oggi, sulla loro pietra 
tombale si può leggere: "Al¬ 
fonso /'crini di anni 22 e 
Yantna Lgmkoirska in Fermi 
di 21. morti di morte vio¬ 
lenta nel mese di marzo 1944. 
Onore alla loro memoria” » 

Di questo, si domanda la 
teste, sono a conoscenza i 
genitori di Alfonso? Con un 
altro dei testimoni, Leopohl 
Zimmermann, che nella sua 
testimonianza tra l’altro af¬ 
ferma: « Oltre al campo di 
conccntramento situato in 
fondo a Via Janoirska era 
una valle profonda, in se¬ 
guito la chiamarono la val¬ 
le della morte, là t tedeschi 
liquidavano gli ebrei e dopo 
l’andata al potere del mare¬ 
sciallo Badoglio, nella valle 
della morte vi portarono gli 
italiani. Erano circa 2000. Li 
conducevano le SS. Ordina¬ 
vano agli Italiani di disporre 
le armi in fascio e di allon¬ 
tanarsi di cento metri. Dopo 
che tutti erano stati fucila¬ 


ti. vi mettevano al lavoro t 
Sonderkomumndo lUO.ì (t 
Sonderkominundo, composti 
da prigionieri ebrei, lavo¬ 
ravano, sotto la sorveglimi- 
za tirila S. D., aU'inevne- 
ri mento dei corpi e a far 
sparire le tracce dei crimini). 
Gli italiani morivano mante 
ucndosi calmi, senza ribel¬ 
larsi. Foi la valle della mor¬ 
te inghiottì anche un grup¬ 
po di sacerdoti cattolici ro¬ 
mani, i degenti degli ospe¬ 
dali di Leopoli, i detenuti 
politici e un gruppo di alie¬ 
nati ». Ci siamo incontrati 
sabato scorso a Wrodine. Del 
signor Ziniineniiiinn avero 
l’indirizzo: Finzza Knsiuszki 
1/2, ed insieme a due ornici 
polacchi sono andato a casa 
sua. 

Non e che avessi la spe¬ 
ranza di avere nuovi parti¬ 
colari. Ma volevo comunque 
parlajre con uno dei testimo¬ 
ni citati dall'autore nel li 
bro. Zimmermann, che nel 
1913 mera 22 anni, è oggi 
un uomo ili 41 anni, allo e 
robusto, che da dieci mini è 
sposato ed ha una bambina 
di 9 anni. Egli è il capo ser¬ 
vizio di nn importante risto 
rame cittadino. Zimmermann 
diede la sua prima informa- 
zinne circa due anni or sono. 
rispondendo ad una inchiesta 
organizzala dal giornale rin¬ 
savirle della sera * Express 


Wieczorny », informazioni 
clic successivamente confer¬ 
mò alla casa editrice < Libro 
e sapere », che ha pubbli¬ 
cato * L’ARMIlt noti tornerà 
in Italia », e davanti alla 
commissione di indagine per 
i crimini del nazismo in Fo¬ 
llatili. '/aminerinomi, che al¬ 
lora si trovava in un cam¬ 
po della morte, dal quale 
riuscì a scappare, tirazie al 
sopraggiungere dell’Armata 
Rossa, mi racconta come dal¬ 
la sua prigione riuscì a ve¬ 
dere prima che i nazisti in¬ 
nalzassero un filare di al¬ 
beri, gruppi di italiani che 
venivano portati nella valle 
della morte e come egli aves¬ 
se jiotuto notare la selezione 
che i tedeschi facevano dei 
nostri soldati, mandando il- 
vanti i gruppi formati dai 
piu anziani, che si scavava¬ 
no la tomba, che veniva poi 
ricoperta dai gruppi suc¬ 
cessivi. 

Appello ai polacchi 
e affli italiani 

Questi che abbiamo ritati 
sono alcuni dei momenti più 
vii ; del libro di Wilczur. 
L'autore, col quale noi ab¬ 
biamo lungamente parlato e 
che sappiamo impegnato in 
nuove ricerche per stabilire 
esattamente la fine degli ol¬ 


tre IU0 mila soldati e uf¬ 
ficiali italiani che furono uc¬ 
cisi dai nazisti in territorio 
polacco, nel fare una pro¬ 
fonda differenza tra il fa¬ 
scismo e il popolo italiano 
mostra di comprendere in 
pieno i motivi che portarono 
il soldato italiano a combat¬ 
tere a migliaia di chilometri 
dai confini dclVltalia e, nel 
descriverne l'odissea, lascia 
chiaramente trapelare i sen¬ 
timenti di amicizia che nutre 
per l'Italia c gli italiani. Wil¬ 
czur, cosi come la commis- 
missione di inchiesta per i 
crimini del nazismo in Folo- 
niu, è impegnato in questo 
compito. 

Nella conclusione del li¬ 
bro, l'autore lancia un nuovo 
appello a lutti i polacchi af¬ 
finché coloro che ne sono in 
grado rendano note tutte le 
notizie, anche le più vaghe, 
che hanno riferimento con la 
presenza dei nostri soldati in 
Folonta. Ed anche noi qui 
non possiamo che invitare, 
d'accordo con l'autore, tutti 
i romjxigni d'arme di queste 
vittime del nazismo che sono 
riusciti a salvare la loro vita, 
di fare lo stesso. Anche la 
più piccola e la più vaga del¬ 
le notizie può permettere, 
.sommata od altre, di fare dei 
passi in acanti nella ricerca 
che si sta conducendo. 

MARIO CAVAGNAHO 


da sabato 5 maggio 

Rinascita 
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CRONACA DI ROMA 

Sorgeranno a Pietralata entro il 1964 


ff, cronista riceva tutti I giorni dalla ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 • Scrivete a « Le voci della città » 


Martedì 24 aprile 1962 - Ptf. 4 


Altri «alveari umani» 
nei piani dell’I.C.P. 

L’Istituto vende le vecchie costruzioni a Testaccio, Celio, Mazzini e Garbatella per 
realizzare case economiche — Si ripeteranno errori urbanistici già denunciati 



Una delle ■ villette » dell’IOP alla Garbateli» che mi riunii) 

distrutto 


Prima volta in mezzo secolo 

Dieci nascite 
allo Zoo 
in 24 ore 


Fasqucttn '02 Ita tonnato il 
primato dei - nastri bianchi ■** 
al giardino zoologico: non era 
mal accaduto, nel cinquanta an¬ 
ni di vita dello Zoo, che ben 
dicci cuccioli, delle razze più 
diverse, venissero alla luce nel 
breve giro di ventiquattro ore. 

E* successo ieri, per la prima 
volta: si tratta di tre ticrotti, di 
altrettanti leopardini. di due 
gazzelle, di un cammclLino e 
di un vitellino di bisonte euro¬ 
peo. E non è finita qui: oliò 
altro tre bestie sono venute ad 
aumentare, per altre vie. il nu- 
mpro giù cospicuo degli- abi¬ 
tanti della «città- degii ani¬ 
mali. Sono due serpenti boa. 
che sono stati regalati da una 
società cinematografica, e una 
magnifica ~ garzetta un uc¬ 
cello bianchissimo lontano pa¬ 
rente dell'airone. 

Erano quattro anni die non 
nascevano più tigrotti allo Zoo 
7/ultima volta, dall'unione di 
«Calcutta»* ed «Emir**. due 
splendide tigri del Bengala, ne 
erano nati quattro. «Emir**.due 
anni fa, era stato ucciso da 
una bronco-polmonite: «Calcut¬ 
ta** non ha tardato a scegliersi 
un altro favorito Si è unita con 
«Hoby**. uno dei suoi figli, clic 
aveva ormai assunto dimenslo 
ni e forza da adulto. Ora seno 
nati 1 tre cuccio'.i. 

Anche i tre leopardini xap- 


prc.scntnn» la prima cucciola¬ 
ta di un nuovo e felice idillio, 
quello tra due felini africani. 
« Furio » e * Mit/.y *. Sono vi¬ 
vacissimi: la madre ne è ge¬ 
losissima e non permette a 
nessuno di toccarli, li tfam- 
niellino è invece figlio di una 
coppia felice c prolifica: « ge¬ 
nitori, « Snid » ed « Ali *, han¬ 
no giù numerosi altri figli. Il 
neonato, che non ha ancora 
nome, è graziosissimo: lia il 
collo arcuato c la groppa co¬ 
perta di pelo folto e morbido. 

Nessuna meraviglia, infine, 
per la nascita delle due gaz¬ 
zelle c del vitellino. Altri so¬ 
no già venuti alla luce nel 
giardino zoologico. Le prime 
sono delicate e fragilissime, 
le gambe sottili: il terzo è 
« difeso » amorevolmente dal¬ 
la madre che carica chiuaque 
tenti di avvicinarsi. 

Un cenno merita, infine, la 
« garzetta ». Allo Zoo lo han¬ 
no portato due cacciatori, che 
l'nvevnno trovata in un pra¬ 
to nei pressi di Fiumicino: 
l'uccello cra slato colpito, for¬ 
tunatamente solo di striscio, 
da una pallottola. Ha un piu- 
meggio candido. Jc zampe u 
il becco nero, gli occhi grigio 
azzurri: è già jn via di gua¬ 
rigione ed è stata immessa 
nella voliera maggiore. 
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GIORNO 

— Osci martelli 24 aprile (11 J - 
251). Onomastico: Ferirle, li sole 
‘orge alle 5.25 e tramonta alle 
19.19. Ultimo quarto il 27. 

BOLLETTINI 

— Meteoroloslco — La tempera¬ 
tura di ieri - Minima: 10. mas¬ 
sima 24 

UFFICIO POSTALE 
A BELSITO 

— Un nuovo ufficio postate e 
stato aperto a Roma Belslto. Tut¬ 
te le vie della zona, che fino ad 
ora sono dipese dall'ufficio po¬ 
stale di Roma Prati, fanno ,>u 
capo al nuovo ufficio di pianta 

_ delle Medaglie d'Oro 

CONCERTI 

— Venerdì alle 21. nella selle di 1- 
i'Accadcmi.t «l'Ungheria, via fuc¬ 
ila 1. avrà luogo un conci rio 
della pianista Lucia Negro Sa¬ 
ranno eseguite musiche di R«« * 
thoven. Chopin, Ravel c B-rt< k 

CORSI D'INGLESE 

— Il circolo culturale - Monte 
Saero • ha organizzato. aderenJo 
alle richieste di molti soci, un 
corso di lingua Inglese che sr.rà 
tenuto dalla professoressa uni¬ 


versitaria CI.india Martinetto, 
due volte alla settimana, nella 
sede del Circolo, in piazza Sun- 
phmo 27. primo piano, atti* 11. 
Le lezioni sono riservate ai soci 
e comportano una spesa mensile 
ili lire 1 «00 e avranno inizio non 
appena si sarà raggiunto il nu¬ 
mero di 15 allievi. Le prenota¬ 
zioni si ricevono in sede dalle Ti 
alle 22. ogni giorno. 



Convocazioni 

Quarticcloln. ore 19. C.iUKIi Imi 
della sezione con Bongiorno 
Tormarancia, ore 20. C.D. con 
Orerò C»vallc*firrl. CD. ore 20. 
Mani ini. Aureli», me 20. C D. coi 
Peloso. S. Itavlllo. oro 20. a-'som- 
lilra r<m Picchetti. Quarto Mi¬ 
glio. oro I!». CD. con Favelli 
Villa Gordiani, ore 20. C.D. con 
Ciufflni. Nuova Gordiani, alle 20. 
assemblea generale con Felizlani. 

Monteverdr Nuovo (via Tar- 
qumio Vipera 3-A). allo 2O..I0. 
a«'cmhlc.i generale con Tira- 
dritti 


Gli inquilini dell’Istituto 
cane popolari di Testacelo, 
del Cello, di Mazzini e della 
Garbatella, dovranno lascia¬ 
re i loro appartamenti. LTCI* 
vende: gli edifici verranno 
demoliti e l’area offerta ai 
privati che potranno rico¬ 
struire secondo un progetto 
di ristrutturazione. Inutile di¬ 
re che la densità e le volu¬ 
metrie verranno aumentate 
rispetto alle attuali. Per fare 
un esempio, il posto delle 
«villette** della Garbatella 
verrà occupato da caseggiati 
a più piani. 

LTstitulo ricaverà dalla 
vendita nove miliardi per fi¬ 
nanziare un piano ehi* pre¬ 
vede la costruzione di 11150 
alloggi popolari a IfiOO lire a 
vano per le famiglie elio abi¬ 
tano nelle baracche esistenti 
sui terreni dello stesso TCP. 
e di altri tiOO alloggi a 2.000 
lire il vano a Pietralata de¬ 
stinati alle famiglie che do¬ 
vranno lasciare gli apparta¬ 
menti venduti e demoliti, l.a 
assegnazione degli alloggi do¬ 
vrebbe avvenire nei primi 
meni del l!)(i4. La vendita e 
già un fatto compiuto, poi¬ 
ché 377.000 metri quadrati 
sono stati acquistati dalla 
Cassa Previdenza dei dipen¬ 
denti comunali, cioè dal mi¬ 
nistero del Tesoro. 

Questi, grosso modo, i ter¬ 
mini deiroperazione che sta 
eonduccndo 1* Istituto: una 
operazione che presenta mol¬ 
ti lntl inquietanti, anche se 
nessuno nega la necessità e 
l’urgenza di costruirò abita¬ 
zioni per 1 senza tetto. Dal¬ 
l'ultimo censimento risulta 
che nella città 20.000 fami¬ 
glie abitano nelle cosidette 
« case improprie -, e di que¬ 
ste ben 15.000 hanno trovato 
rifugio in baracche. Bisogna 
poi aggiungere le famiglie 
che vivono in coabitnzione 
per avere un quadro com¬ 
pleto della gravità del pro¬ 
blema a quindici anni dalla 
fine della guerra. Tuttavia 
anche questa volta, ci tro¬ 
viamo di fronte ad un nuo¬ 
vo intervento dell’cdilr/.ia 
sovvenzionata (in questo caso 
ci troviamo addirittura di 
fi onte ad una edilizia che si 
sovvenziona da sé. perche lo 
Stato non dà una lira) che 
non tiene alcun conto della 
situazione urbanistica e ni: 
miccia di ripetere le non cer¬ 
to positive esperienze di Tor¬ 
re Spaccata. S. Basilio. Ca¬ 
sal Bcrnocchi. località dove 
sono sorti i villaggi ICP o 
INA-Casa. ficcati a forza nel 
tessuto della città 

Tipico il caso di Pietrala- 
ta: II, intorno ad una bor¬ 
gata che dovrebbe essere 
completamente ristrutturata, 
che il nuovo piano rego¬ 
latore prevede come con¬ 
tro direzionale, sorgeranno 
ottocento alloggi per le fa¬ 
miglio che da trent'anni abi¬ 
tano in quartieri centrali co¬ 
me Mazzini o il Celio, co¬ 
struiti secondo i caratteristi¬ 
ci criteri dello case popolari 
tipo legge 408 <Torre Spac¬ 
cata per intenderci). 

Ma ancora più grave ap¬ 
pare l'altra parte del pro¬ 
gramma. in cui oltretutto si 
ritrovano accenti chiaramen¬ 
te demagogici. I 1850 alloggi 
per i baraccati, ad un prez¬ 
zo di lliOO lire a vano, sono 
il risultato di un compro¬ 
messo tra il nuovo ministro 
dei Lavori Pubblici e l’Isti- 
tuUx 1/onorevole Sullo, a 
quanto ci risulta, avrebbe 
dapprima voluto costruire le 
famose « case minime *• di fa¬ 
scistica memoria, por dare 
comunque una casa ni senza 
tetto. Una intenzione clic po¬ 
trebbe perfino apparire lo¬ 
devole, ma clic può essere 
sostenuta solo da chi è scar¬ 
samente informato sulle cose 
di Roma. 

Nella relazione clic accom¬ 
pagna l'ultimo bilancio dcl- 
l'ICP. ri leggono a questo 
proposito frasi significative. 
Le riportir-mo. anche ad edi¬ 
ficazione di chi sostiene an¬ 
cora la necessità di ricorre¬ 
re alle -case minime-. Al 
fine di accelerare il proces¬ 
so di eliminazione delle ba¬ 
racche — scrive l’avv. Soo- 
gn.imiglio. precidente del¬ 
l’Istituto — con il contem¬ 
poraneo trasferimento delle 
famiglie in alloggi popolari, 
fu sperimentata, in diversi pe¬ 
riodi. tra il IDI 1 ed il 1830. 
la creazione di borgate peri¬ 
feriche. composte di coridet¬ 
te "case minime" compor¬ 
tanti costi di costruzione c 
fitti molto ba-s:. L'esperi¬ 
mento peraltro si è rivelato 
negativo ri.» dal punto di vi¬ 
sta sociale, che da quello ti- 
nanz.ano: infatti, dopo un 
breve periodo d 1 ordine e d: 
pi .udente nttenz.oue. le ho-- ! 
gate hanno .-ub.to una r..p.- 
it.i degeneraz.ont* per il de¬ 
terioramento delle eostritzio- * 
n: realizzate con criteri di ri¬ 
gida economia Le forti ‘■pe¬ 
se di manutenzione d'alt r.» 
parte, hanno assorbito qi.u. 
completamente il reddito del¬ 
le case sto te. mentre le fa- 


Villa Ada 
e i ricordi 
dei Savoia 

La notizia del compro- 
meaao fra gli eredi Savoia 
e una groasa società immo¬ 
biliare per lottizzare il par¬ 
co di villa Ada, da noi pub¬ 
blicata tre giorni fa, è stata 
raccolta e confermata da 
altri giornali che hanno 
chiesto nel contempo misu¬ 
re concrete- per impedire la 
nuova calata di cemento su 
una delle ultime oasi di 
verde rimaste. Un quoti¬ 
diano del nord hi invece 
pubblicato una singolare 
smentita rilasciata da un 
« portavoce dei Savoia ... 
Questi avrebbe dichiarato 
che « la contessa Jolanda 
Calvi di Bergolo, l'ex regina 
di Bulgaria, Giovanna di 
Savoia Sassonia Coburgo 
Gotha, la principessa Maria 
di Savoia Borbone Parma, 
cioè le tr e figlie di Vittorio 
Emanuele, i figli di Mafal¬ 
da d’Assia, Maurizio, Enri. 
co. Ottone ed Elisabetta, 
tengono moltissimo a villa 
Ada e non se ne privereb¬ 
bero nemmeno se l'uomo 
più ricco del mondo offris¬ 
se loro somme favolose ». 

Che i Savoia voqliar.o 
dunque tenere i| pa**co per 
rinnovare, passeggiando fra 
gli alberi secolari, i ricordi 
dei fulgori passati? Nem¬ 
meno questo, perché ag¬ 
giunge il quotidiano, i Sa¬ 
voia « secondo un suggeri¬ 
mento dato a suo tempo dal 
Consiglio superiore dei la¬ 
vori pubblici renderanno più 
vivo e moderno 1'immenso 
parco, consentendo la co¬ 
struzione di piccoli edifici 
destinati a musei, amba¬ 
sciate, accademie straniere, 
senza snaturare il caratte¬ 
re panoramico del compren¬ 
sorio -, 

Singolare proponimento. 
L’unico suggerimento cne si 
conosca, infatti, è di desti¬ 
nare a parco pubblico l’in¬ 
tera villa, destinazione ri¬ 
badita dallo stesso Consi¬ 
glio superiore dei lavori 
pubblici nel voto espresso 
quattro mesi fa sul piano 
regolatore. I Savo a. inve¬ 
ce, di questa soluz.one r.cn 
ne vogliono sentir parlare. 

Essi anelano a » rendere 
più vivo e moderno l'im¬ 
menso parco ». una formv. 
fazione abbondantemente 
usata da tutti coloro chr <n 
questi anni di governo de¬ 
mocristiano deila città han¬ 
no fatto scempio di centi¬ 
naia dj ettari di verde. 


(Jn pensionato di 77 anni nella borgata San Basilio 


Riduce in fin di vita a co itoiiato 
gii aggressori armati sii augnalo 


nnglii* olio vi dimenino non 
hanno inai ce.i-.ato dal ma¬ 
nifestate il loro crescente 
malcontento, insistendo per 
essere trasferite in abitazio¬ 
ni .sane. Gli stessi baraccati 
abusivi rifiutano tali alloggi-. 

. Ancora: I,a soluzione 

adottata .si e dimostrata to¬ 
talmente negativa. Il proble¬ 
ma della (.internazione del ba¬ 
raccati fu in sostanza diffe¬ 
rito ina non risolto, in quan¬ 
to tu è imposta e tuttora si 
impone la necessità di pro¬ 
cedere alla eliminazione del¬ 
le casette minime, insieme a 
quella di provvedere a nuo¬ 
vi alloggi per le famiglie die 
vi dimorano. Il problema si 
e quindi aggravato: si è do¬ 
vuto e si dovrà affrontar**, 
attraverso gii anni, un sa¬ 
crificio maggiore di quello 
ehi* sarebbe .stato richiesto da 
una soluzione radicale •• de¬ 
finitiva. os-,a dalla costiu/.io- 
ne di alloggi normali con e i- 
latteristiehe i ì.-.pondenti al 
necc-Burio contorto, sia d il 
liunto di vista igienico che da 
quello ilei ninnerò e della 
ampiezza dei vani e delle .si¬ 
stemazioni (‘sterne». 

Cl pare die basti. La pro¬ 
posta delroo. Sullo è stata In 
parte modificata. Non più 
« case minime*' ma agglome¬ 
rati i cui appartamenti sa¬ 
ranno tuttavia costruiti -con 
criteri di rigida economia •*. 

A tpiesto punto il discor¬ 
so deve uscire daH'nnibito 
deiristitlito case popolari per 
investire la politica dogli en¬ 
ti per l’edilizia sovvenziona¬ 
ta a Roma. 1 segni caratteri¬ 
stici di questa politica si pos¬ 
sono riassumere nella «olntii 
mancanza di tuia funzione 
orientatriee nei confronti del¬ 
l’edilizia privata, nella rea¬ 
lizzazione di quartieri sbaglia¬ 
ti dal punto di vista econo¬ 
mico. sociologico e urbani¬ 
stico. Ciò è «tato reso po-- 
sibile anche dalla completa 
assenza del Connine nell*at- 
tività dei vari enti. I/uno ha 
ignorato gli altri e vicever¬ 
sa, non certo per incapacità 
di amministratori e dirigenti 
ina per una precisa •• scelta * 
la stessa scelta die ha per¬ 
messo le speculazioni sulle 
aree e il caos urbanistico. 


E’ stato arrestato — I feriti sono un uomo e l’amica di lui — Avevano già colpito il fi¬ 
glio e la nuora del vecchio — Una denuncia ai carabinieri ha provocato la furibonda rissa 



Il piccolo Giancarlo Scorameli.i (al centro fra le sorelle) 
che lia provocato Indi retto mente la rissa 


Ber difendere il ligito. la mio. 
ra e tre nipotini, un vecchio 
ila crivellato di coltellate un 
uomo e la giovane amica. Lo 
h aarrestato la Mobile, strap¬ 
pandolo dalle mani dei po¬ 
lenti delle vittime che, scoti 
volti dall’ira, volevano lin¬ 
ciai lo. Anche il figli e la 
nuora dell'accoltellatore so¬ 
no rimasti leggermente feriti. 
I.a furibonda lite è scoppiata 
ieri sera poco dopo Je 21,30 
alla borgata San Basilio. Una 
denuncia per ditfnmazionc è al¬ 
l'origine del dramma. 

Il feritore si chiama Giusep¬ 
pe Sgaramella. ha 77 anni e 
aiuta a San Basilio al lotto H). 
L'uomo dio ha ridotto in fin 
di vita è Italo Vitelli, ha 41 
anni, *■ abita in via Casal di 
San Basilio, all’interno 5 della 
scala A l.o hanno ricoverato 
al Policlinico: in camera opp¬ 
iatomi gli inumi dato otto pun¬ 
ti .il cuore. K' inoltri* ferito at- 
r**pigastr.<i, due volte all'eini- 
tor.iee smistici, alla spalla de¬ 
sila e ni alti e legioni del corpo. 
La sua amica è Anna Valenza cci 
lia 28 anni I sanitari 1'hantio 
fatta ticovetare in osservazione 
per una duplice ferita all’epi¬ 
gastrio. una all’addome, due al 
petto e una al gluteo. E' stata 
sottoposta a laparatomia dai 
chirurghi del Policlinico 
A notte le condizioni dei due 
non erano migliorate. Gli altri 
feriti sono Angelo Sgaramella. 


di 35 anni e la moglie Cristina 
Soddimo. di 33 anni: Buoiuo è 
stato colpito all'avambraccio si¬ 
nistro da una pugnalata del Vi¬ 
telli; sua moglie, invece, è sta¬ 
ta colpita di striscio al polso. 
Sono rimasti illesi i figli dei 
due coniugi; Gian Carlo, dì 5 
auni, Cristina, di 7 anni c Giu¬ 
seppina di !) anni, tutti presenti 
alla diammattca colluttazione. 
Anche Nicola Sodduno. fratello 
della donna, non e stato colpito 
malgrado si sia gettato in mez¬ 
zo ai contendenti armati per 
dividerli. 

La casa del dramma e quel, 
la degli Sgaramella. n» via Co- 
r.«laido, lotto 50. interno Ò, al 
secondo piano. Ieri sera Giu¬ 
seppe Sgaramella si era pie- 
sentato a cena dal figlio e sta. 
vailo appunto mangiando quan¬ 
do hanno sentito bussare alla 
porta. L*!' stata Cristina, la 
moglie, ad aprii e. e si è tro¬ 
vato di fi onte, sul juanei otto- 
io delle scale, il Vitelli e la 
Valenza Erano infuriati e rim¬ 
proveravano alla doma una 
denuncia presentata ai carabi, 
nieii sabato. In essa Cristina 
Soddimo smentiva di aver dif¬ 
famato i due conoscenti, e li 
accusava di aver diiliiio voci 
false sul suo conto. 

Essi avevano saputo la co¬ 
sa dai carabinieri, che l’altra 
sera li avevano convocati in 
caserma. Durante l’interroga¬ 
torio avevano respinto tutto, 


Alle 12 sulla Casilina affollata di passanti 


Folle inseguimento e revolverate 
contro l'auto rubata per una gita 

La « giulietta » fuggiasca si è rovesciata e incendiata dopo aver urtato 
due vetture in sosta — Uno dei giovani occupanti è stato catturato 


Una * giulietta »pi*nt • con 
due ladri a bordo ed un', alfa 
2000 ■ della Mobile barilo se¬ 
minato ieri mattina i! teno¬ 
re lungo la via Cusilina: lan¬ 
ciate ad oltre 130 chilometri 
all'ora, hanno superato code 
interminabili di auto caiielle 
di gitanti, rischiando a piu n- 
prese di provocai** incidenti 
c di travolgete i numerosi pas¬ 
santi. Alla line la potente vel¬ 
luta dei ladri si è sovesciata 
ed ha preso fuoco - fortunata- 
limite i due giovani sono ri¬ 
masti illesi e a piedi hanno 
tentato di fuggii e nella circo¬ 
stante campagna. Gli agenti 
si sono precipitati iH'insegni- 
incnto. pistole alla inano: han¬ 
no esploso numerosi colpi e 
soihi riusciti a cattili.irne uno. 
L’altro e g.à stato identificato 
Il drammatico episodio ha 
avuto inizio alle 11.30 alla bor¬ 
gata Gordiani, j due giovani, 
che hanno enti ambi 20 anni, 
avevano rubato la < giulietta ». 
targata Roma 38(1833. pi via 
Tuscolana, quindi si erano av¬ 
vicinati verso casa. Volevano 
caricare le fidanzate ed an¬ 
dare fuori città per Ja tindi¬ 
zi» naie gita. Hanno, però, in¬ 
crociato. proprio ;«ir**i glosso 
della borgata, una pattuglia 
della Mobile, che ha intimato 
l'alt: i>er tutta risposta i due 
hanno pigiato l'acceleiatore e 
sono fuggiti, a folle velocità, 
verso la Casihna. 

A sirene spiegate 1*. alfa 
2000 * dei jxili7iotti si è me <sa 
nU'inseguimento: le due auto, 
velocissime, hanno sorpassato 
tutte le vetture che. attraver¬ 
so la consolare, si dirigevano 
ai Castelli romani. Numerose 
auto sono state lambite dai 
due bolidi c più di una volta 
si è stati vicini alla cutu-iio-l 
fe. Ad un certo punto la - giu-] 
licita - ha piegato vei'i* ,1 Ti - ' 
burlino III: dietro, rotilo un 
un a scena da film americano. 1 
I’« alfa » delia indizia. ! 

L'inseguimento si è conclu.-o 
in via Collntinn. L.i «spimi •! 
dojx» aver strisciato una . (>00 - 
ed ima « 1100 ». è U'Ci’a di 
strada e si è rovesciata tic 
volte su se ste>-a. La « 2000 • 
ha rischiato di fare la stessa 
fine; Lagentc. che era al vo¬ 
lante. è stato costretto ad una 
brusca frenata e la vettura 
ha sbandato paurosamente. 

I due g.ovam. intanto, non 
si er.iro t»ersi d'animo: rima¬ 
sti fui lunatamente .fieri, era¬ 
no usciti dalla « giulietta *. 
gravemente danneggi ita e che 
stava prendendo fuoco, e si 
erano dati alla fuga nei cam¬ 
pi. I poliziotti si sono lanciati 
isulle loro orme: quando si so. 
]no resi conto clic non h avreb- 
beio mai raggiunti. Hanno 
lestratto dalia fondina l e p sto¬ 
llo d'ordinanza c senza esitare 
jhanno sparato numerosi col- 
; pi. Uno dei giovani s; è ìm- 
jpaunto: ha rallentato e s; c la¬ 
sciato raggiungere. Si chiama 
! Anton.o Rainaldi: non ha es - 
•tato a confessare di aver iu- 
Ibato poche ore prima la - g:u. 
Ijhetta ». 



lai » giulietta » rubata dopo lo spettacolare Incidente 


Con 
si «fcc/dh 


Nella clinica « Villa Armonia » 

r di veleno 
infermiera 


Un’altra donna si asfissia con il #as in via Flavio Stiliconc 


I n .nJi-ruut-ra lie.la clune., 
- Vilia Armonia - e uce.t-a 
ingerendo barbmir.ct e prat.- 
c imlo-i .nazioni ve.onuM* La 
hanno trov.it.i Cadavere .er: 
niatt ria le «•'Je collegllo: hanno 
eh; .maio il medico d> turno, 
hanno tentato di «.ilv.irli con 
li re=p-.r-iz'on*» - ad ossigeno-, 
m.. orni .. non c'ora p:« nuli i 
di fare lae.à H: incili, nniii- 
femnien fiorentini, eri già 
morti fi i \ ira» ore 

-.'»/*•'n —- ..vov i dopo -ili 
rag izza che aveva incontrilo 
abbr. eciót i al -no uomo — i he 
non U fjcc.i: softnrr tome fi: 
soffrire fin» adesso- Ad uni 
collega aveva eonf.dito i. tri¬ 
sti.-,.'.ma scena, ed avov.i ag¬ 
giunto' - Mi fi ni ni azzo - L'tn- 
femiiera aveva pensato ad una 
esagerazione, por lo -conforto, 
così che. quando I.ic.a aveva 
detto, domenica sera, all:» c.i- 
po-sal.v * .Non mi scolliate, 
per favore, mi sento poco be¬ 
ne-, ella riessi nvev., aggiun¬ 
to' - Ma si. I : sciate >1a i» I *- 


cui: furò io t! lavoro, s,- ce rie 
.scrò bf.soiioo - 

Invece !- datiti ..pprofit- 
taii Io dell., 'or.tud.ne. ha :n- 
•zh'.otti'o p.ù medie, nifi; che 
poteva, s; è in.citata potenti 
farmaci ed è morta I-a ragazza 
abitava *n via St. tilio Ottato 33. 
.ivev.i 29 anni. Era legata da un 
torte legame sentimentale ai 
un uomo di in ann- p.ù gai- 
vane ii. :ei FI’ un geometra, se 
ne sa -oitan’o .1 nome" Giu- 
.-eppe l.o ».*orr.» venerdì .-e-». 
.;ivpel*.,ndo qualche co- i. 1. 
donni r.tvcv.i ,.**e-o vicino a— 
la 'ili ci,. Il g.ov me era er¬ 
ra'. ’o d-, li a poco, con una 
■studente** . 'Otto brace o D - 
vinti ni por’one. Viveva *=tr<'t- 
*o .. s**. !e avev » dato Un b.,c.o 

L'ir.femi.era era uscita d. 1 
suo nascond.glio gridando: -.1 
giovine l'..veva tr-ttata dura¬ 
mente Lic.a Blanch., aliori. 
dopo aver rivolto un ammoni¬ 
mento alla ragazza che stavi 
divanti a lo., era «.cappata uri 
«.orno non aveva detto nulli 
a nessuno Mi li «eri s*uoce«- 


r.va ira come 'C.olt: 1 . confi¬ 
dando-: con uni eolleg i K 
uscir** ,i i «paci dolore i h i In¬ 
dotta ;,1 s.i.e.d.o. 

Un'altra donni «i è tolta ir, 
vita, con il go-. Mar.a Teres i 
Saporito. 50 armi, ha dato lori 
la mincn pasquale al portie¬ 
ri! del palazzo .n coi abitava, 
.n v.i Flavio St.Leone 208. poi 
,'* s?Lta in casa. h.. aperto , 
fornelli delli cuc.n t «> 'i e la¬ 
sciata .l'f.s-.are 

Anche mi i g.uv.in.s-.mi e. . 
mcr.er.i. G. >co:n.n.i Livori), t. 
di r* anni, hi cercato In mo-- 
*e. bevendo vareeeh.nr. e * .- 
ghindo*! .1 polso destro, pro¬ 
filò.imn!e pt, r rng.om ainoro- 


ma gli investigatoli p avevano 
invitati per i pros-nm giorni: 
volevano sentirli ancora, ieri. 
w Tpo io 31 e 15, eoiip appunto 
usciti dalla caserma dopo la 
seconda convocazione e. saliti 
sopra la « giulietta sprint • 
rossa dell’uomo, sono andati 
a casa degli Sgaramella per 
chiedere spiegazioni del loro 
atteggiamento, decisi a vendi, 
coi ri. 

La discussione m è iniziata 
subito, drammatica. Italo Vi¬ 
telli iia rimproverato alla don¬ 
na di aver pronunciato frasi 
ingiuriose contro la Valenzi 
L’episodio era accaduto in mat¬ 
tinata, quando il piccolo Ginn 
Carlo Sgaramella, giocando in 
fondo alle scale, aveva strap¬ 
pato il grembiulinn 1 ad ' una 
bambina. Gaietta Alita. Eia 
stato una cosa da rulla ma 
la sorella della bambina. Ce¬ 
sila Mita, di 20 anni, cui in¬ 
tervenuta pioriuneiando frasi 
poco iiguardose nei confronti 
degli Sgaramella. La giovane, 
inoltre, aveva detto m girci 
clic la madre di Gian Carlo 
avev a più volte avuto espres¬ 
simi ingiuriose contio la V«- 
lenzi e fi Vitelli. La cosa ve- 
mva risaputa dai due, fedendo¬ 
li inferocire. 

Cristina Soddimo ha respin¬ 
to l’accusa ed lia tentato di ‘giu¬ 
stificarsi dicendo che la Alita 
aveva messo in giro quelle vo¬ 
ci pur sapendo benissimo eh** 
erano false. L’uomo ha risposi* 
affermando che era certo d: 
tutto. 1 due hanno continuato 
a gridare per qualche minuto 
.'lilla porta e il marito della 
Soddimo si è avvicinato per 
mettere fine alla lite. E* sfido 
a questo punto che i! Vite’.;* 
lia estratto da una tasca t n 
pugnale c si e scagliato contili 
la donna ferendola con un fen¬ 
dente La signora è riuscita ad 
evitare gli altri colpì fuggendo 
all’indietro. Sconvolto dall'ira ; 1 
Vitelli si è allora scagliato con 
tro il marito della donna li¬ 
brandogli la pugnalata: l’iionio 
*1 è difeso con un braccio in * 
è rimasto ugualmente ferita 
Anch'egli ha tentato di rag¬ 
giro verso la cantera da pran¬ 
zo Il Vitelli, però, li ha rincor'- 
gridando come un forsennali 

E* stato a quest) punto ci.e 
il vecchio Giuseppe Sgaratm* - 
la ha afferrato un coltello (■ i 
cucina ed ha affrontato :i V: 
telli che avanzava, spalleggia*** 
dall’nmica l'n att mo. od ha 
vibrato i pruni colpi, proci* 
e tremendi. Vitelli è stato r*g 
giunto da una coltellata a! to¬ 
race. poi da una seconda, e .e 
nltre lo hanno massacrato An¬ 
ello In giovane che tentava dì 
aiutarlo e stata crivellata drl- 
l'ira del vecchio. Benché ridot*, 
in fin di vita, i due feriti sono 
riusciti a trascinarsi lungo le 
scale, sono fuggiti comprìmen¬ 
dosi il torace sanguinante co** 
7e mani, sono finalmente saliti 
sulla «Giulietta- Il Vitelli è 
partito, ma è svenuto al vo¬ 
lante dopo aver percorso cent i 
metri: ha tatto in tempo, nei'*, 
a fermare la macchina 

Le urla dei feriti hanno Mi¬ 
to accorrere sul porio gente. ì., 
s’es*a Osira Alita e alcuni pa¬ 
renti del Vitelli e delia V-- 
leiiz.:. Sono stati costoro a tirr 
vita ad un altro drammnti »■* 
episodio: quando hanno saputi 
che ,1 pensionato era ancori 
asserragli ito m c,.sa hanno ten¬ 
tato i)‘ prelevarlo per vendi¬ 
carsi. Sono lui-riti n ferirlo coi 
un temperino 

Altre auto, nei frattempo. Mi¬ 
no state fatte accorrere sul po¬ 
sto: un attimo dopo sono ripir- 
ute a tutta velocità ver-o lo 
ospedale 

Alle 21.40 entravano „1 U<*- 
! cini co e poch. ni.mi*; dopo 
11 ionm e li donni erano già 
.n sala opomtor.a. Contempo¬ 
raneamente. negl: uffici di piaz¬ 
za Xioos. i, .n.ziavano g’.l n- 
‘errogatori del feritore. 


Culla 


I-i cara dei collega Franco 
Mar:., Franchini e stata alt • - 
tata dalla nascita del terzo fi¬ 
glio. A lui. alla cent.Ic s.gnoia 
Anni Mar.i «- al piccolo A ;- 
liron guineano gl: .vogar, d- - 
iT'mfà 


Vaccinazione 
antivaiolosa 
e antidifterica 

Nt'i giorni scorsi ha n\u!*» ini¬ 
zio il turno di \ arci nazioni* un- 
tlvaiolosa e antidifterica per la 
sessioni* primaverile Alla vari i- 
nozionc. elio sarà praticala fin*» 
al prossimo ,1t maggio, sono ob¬ 
bligati tulli i bambini nati re! 
«* conilo semestre ilei imi. noi- 
cin- quelli nati in preeedenz.i «e 
non ancora vaccinati Le vacci¬ 
nazioni verranno 1*1101111010 gra¬ 
tuitamente nei si gin nti ambu¬ 
latori comunali 

Tutti i giorni, dallo 9 aito 12 
«* dalle 1*7 allo 13 via doll’^ra 
Massima di Ereote il7. contro di¬ 
sdillo Preni-=tino. via Ca«ilin, 
r/tt: tutti i giorni dallo ** all*» 
1 2 Circonvallazione Trionfale. 
17. ciallo 3.«0 allo 10.20 via Lii- 
i a ili Ila Robbia 10. via il* ! l_'r- 
lo'soo 2«. Circo-uallizion Appi, 
2.;. via Montecatini !’• via orge. 
•Minatori ó. via del Sardi (sci* - 
la A Saffi), via Pietralata «" 
via Tripoli .7». via Monti delli 
Hoorhettn 14. viale Tormarann.i 
1 *-21. via I-aurcntina. :» «tale 
3 11 allo I0..10 o dalle 1' al’e 1‘ 

I lazza Vavona 1^-40 dalle a*- 
te 12 piazza S Egidio 1-.» 

Il lunedi, mercoledì o vonoro . 
dalle .4 10 alle 10.30. via Cario Do¬ 
rimi il. via Dacia ’.*'• via Flavli 
SO- £2. via Ostiense l.M. via Pia¬ 
neti è. via dei Gordiani C5. via 
Nicolo V. 30-32. via Fonteiana 1" 
negli s{,,««i giorni dal'e 1*1 aPo 15 
vi* dei fjttm .1? iiMth 4 
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Il tempo incerto non ha vinto la tradizione: a Pasquetta la città semideserta 


Roma lasciata per 


giorno ai turisti 


Auto a passo (l'uomo sulle vie coasolari 


M» 
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ri 



Tragico bilancio sulle strade d’Italia 


V entinove 
centinaia 


morti 

feriti 


Anelit* 

di/tonale 
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Quasi un milione di ro¬ 
mani si sono lasciati per¬ 
suadere da un imllido sole 
a non rinunciare alla (iita 
ili Pasquetta e a prendere 
la ria dei Castelli, dei In¬ 
fili? più prossimi, delle pi¬ 
nete del litorale. Hanno la¬ 
sciato Trinità dei Monti. San 
Pietro, i monumenti più fa¬ 
mosi ai turi.-t’ per andare 
a combattere — sulle me 
consolari — la inevitabile 
battaglia del traffico. 

SuU'Appia. sulla Ponti¬ 
na. sulla Cristoforo Colom¬ 
bo. sulla Tiburtnin e su tul¬ 
le Ir strade che portano ai 
Castelli, all'andata e al ri¬ 
torno. le macchine sono sta¬ 
te costrette a procedere a 
passo d'uomo L'< esodo ■> 
convulso di Pasquetta ha 
?a f to sennare i iec<»rd vedu¬ 
tivi del traffico: alla sere, 
il tratto YcUctri-Roma ( me¬ 
no di ^0 chilometri ) e stalo 
percorso in due ore e mez¬ 
zo, a una media inferiore 
a’ 20 chilometri orari: per 
percorrere un tratto della 
Cassia di circa 20 chilometri 
sono state impiccate quasi 
line (me: anche la Pontina 
era intasata dalle macchine, 
e ver a f un pere all'EUR m:- 
ql'cn.j «/: automobilisti han¬ 
no dovuto procedere a ve¬ 
locita ridotta. ScIVultimo 
tratto della Colombo, ieri 
sera, le automobili marcia¬ 
vano affiancate : n otto o 
nove, perche le strade della 
città, aia intasate, non riu¬ 
scivano a smaltire il flusso 
continuo che proverà va dal¬ 
la grande arteria. I na Pa¬ 
squetta. dunque, che e stata 
anche un preannuncio delie 
domeniche della piena esta¬ 
te. quando andare al mare 
r, ai Castelli diventerà una 
impresa quasi disperda 

Ir. poi'zia stradale ha e*e- 
dinto controlli sul trun<'1o 
degli autoveicoli sulle (ti.ul- 
•ro strade ptu frequentate 
! < conta macchine * insta’- 
lat i fiorino avuto ben qocht 
attiro’ di sosta. E' risultato 
che Leilr.» irn suno trans:- 
•ate 26.581 macchine sul- 
l'Appia. 18 119 strilo Pon’i- 
na. 21.501 sulla Colombo c 
19.023 sull'Aurelio: piu di 
r’tnntcmila macchine in 24 
• ir,', j tccrrc; calcolano die 
altre quarantamila automo¬ 
bili siano passate attraverso 
le altre strade. 

Dopo tanto faticare per 
districare l'auto dal grnv- 
glio del traffico stradale, 
molti gitanti, (punti alìn 
mèta, hanno avuto la snra- 


jdita sorpresa di non trovare 
il tempo che speravano. A 
Frascati ieri mattina c pio¬ 
vuto, a Castclgandolfo spi¬ 
rava un vento fortissimo. 
Ad Albano, Vellctri, Geriro¬ 
no. Marmo . Frascati e in tut¬ 
ti i centri dei Castelli le 
trattorie hanno dovuto ben 
presto inalberare il cartello 
i Tutto esaurito ». e alcuni 
gruppi di turisti, giunti in 
ritardo, hanno dovuto ac¬ 
contentarsi di un rapido 

1 spuntino. 

In città, in cyrfe ore del 
, giorno, la targa e Roma > 
delle macchine è diventata 
lumi rarità. Molte le inaccia¬ 
ine straniere, e molte anche 
jq/icffe provenienti da altre 
|r/ffó italiane. A mezzogior¬ 
no in inazza San Pietro si 
sono riunite trentamila per¬ 
sone. in attesa del Papa che 
si è aftacciato per pochi mi¬ 
nuti dalla finestra del suo 
studio per recitare un passo 
liturgico in latino. Sei pres¬ 
ti della Basilica, almeno ne’- 
lu giornata di ieri, non sono 
stati '■cane,lati borseggi, per¬ 
irne. ammaestrata dagl' epi¬ 
sodi degli scorsi anni, la pn- 
l’zui aveva stabilito un ser¬ 
vizi <> supplementare 1 In- 
j (In. evidentemente. In a re- 
vano risaputo. 


80 auto al minuto 
sulla via Aurelio 


Ieri, città deserte: libere 
di unto strade e piazze, rari 
i passanti, ruoti i posteggi, 
deserti i pochi locali rimasti 
aperti. L’esodo infatti è stato 
generale: nessuno ha rinun¬ 
ciato alla tradizionale gita 
di Pastinata, dui padre di 
famiglia che ha stipato fino 
fììl'impnSòtbtlc l'utilitaria, al 
• ragazzo di vita » (l’episo¬ 
dio e realmente avvenuto a 
Roma) che per andare fuori 
porta non ha esitato a for¬ 
zare lo sportello di una *Gru- 
Uetta ' e a caricarci gli ami¬ 
ci prima d> prendere ri via. 


Milano 


meri, i siiggi’atu i paesi del- 
l'entrntcrra o dei rari vi atri 
alpini 


Bologna 


l.'i.mca zona af loliala di 
l Milano era. ieri, lineila del¬ 
ibi Fura, che ha visto un 
j flusso ininterrotti} di visita- 


Itnr- 


In una .■.ett’pumu. da quoti- j ri padiglioni. Per tl 
do c’-'V sano c ini’v.ciati ad 1 cap ,, o e 

j diserbiti 


o rr’rare i turisti stranieri. 
(o’fre ventimila penane Imit¬ 
ino visitato hi capota di St.n 
j Pietro 

1 Chi e r,innato <j ta-ii. e 
andato olia ricerco di un po' 
di -crac, lento per rispet¬ 
tare. anche alla buona. la 
! Tradizmnc della scampngna- 
i la. Ville, prati e giardini 
jp;if)h , ’Vì soni} r.'fif presi di 
.assalto Villa Borghese era 


snodarsi attraverso i va¬ 
rcato. la 
lombarda e stala 
da circa mezzo mi- 
iIrono di persane. Sono par¬ 
atiti dalla stazione centrale 
1 14 treni straordinari. rr*er- 
| enfi esclusivamente or gitan¬ 
ti: j < Iren (le’ salame' >. co¬ 
me 1 ; chiamano i milanesi 
Ma l'automobile e stato il 
mezzo principe dell’esodo: 
quindicimila veicoli sono 
stai’ registrati dalla « stra- 


1 In lUitinc'it hanno prefe¬ 
rii,, la costa adnaticn chi 
nei (itomi lavorativi w >»;- 
contra sotto i portici del Pa- 
vaqì’foic s’ >• .cnmh-a'o oti 
saluti e auguri sulla spiag¬ 
gia di Riccione, ili limimi, 
di ('attuili ti f 129 alberghi 
rimine t hanno registrato 
un'ut finanza mar rista negli 
ami' precedenti. Anche .-e la 
temperatura non ha mai su¬ 
perato ’ db lotto gradi al 
di sopra di Ilo _1 rn. m ' i lido 
si e mantenuto costantemen¬ 
te sereno ed ha permesso 
gite ed escursioni nvll’entrn- 
terra. Meta preferita dui piu: 
hi Repubblica d' San Man¬ 
no 


Firenze 


a Pasquetta il tia- 
csodo dalle città e 
.«.tato funestato da un gran 
numero di incidenti strada¬ 
li: ventinovi; limiti (secondo 
un bilancio largamente in¬ 
completo) e centinaia ì feriti. 

Al 37 J chilometro della Ti- 
burtina. nei pressi di Tivo¬ 
li (Homn). Osvaldo Valenti- 
m, un motociclista di 18 an¬ 
ni, per evitare una moto vile 
h» precedeva, e elle era sban¬ 
data per lo scoppio di una 
nomina, e andato a co//.cv 
contro un a Ilici o. Il piovane 
e molto dopo il mio ricovero 
all’ospedale di T:\oli. In .li¬ 
tio motociclista e morto nei 
plessi di Allunili, andando 
fuoii strada mentii* tentava 
un sorpasso, l’n centinaio 
di persone sono rimaste, fe¬ 
rite, sia pure non gravemente 
mi alili incidenti -tr.iiinh in 
prossimità ili Roma 

Nei pressi ili Alba (Cu¬ 
neo). un motociclista è sta¬ 
to travolto e ucciso dn una 
•rtiOO»: il guidatole dell’au¬ 
to è fuggito senza prestargli 
soecoiso. 11 limito era un 
operaio di 84 ami:. Giuseppe 
Del Caute. 

Menti e in moto porcono¬ 
va In strada Tori azza-Hon- 
dissone (Torino) il diciot¬ 
tenne Nello Arietto e cadu¬ 
to in terra ed è stato travol¬ 
to da una motoleggera pro¬ 
veniente in senso contrario. 
L’investitore si e dato alla 
fuga. 

A Torino un bimbo di 5 
anni. Giuseppe luppolo, moti, 
tu* in compagina della so¬ 
lfila Stella, di 7 anni, e ilei 
padre stava attiaversniido 
corso Vittorio rumimele, e 
stato travolto e,l ucciso da 
una < 1100 » guidata dal qua- 
i.iiitaimveiiue Loieii/,» Giu¬ 
dice. 

Due incidenti limitali nel 
Trentino: uno sulla statale 
del Brennero, l'altro sulla 
stintale delle Cal ale, ai con¬ 
tini fra la provini;» di Tren¬ 
to e quella di Bol/ano. Nella 
prima smaglila, ha perso la 
vita il veiitinoveiino Gi.t'.i- 
cailo Cotler. ila UoseneUo 
(Trento), che si è scontrato 
in curva Contro un’autovet¬ 
tura tedesca Ancoin più 
drammatico il secondo inci¬ 
dente: un enorme masso 
staccatosi da una pareti* un- 
eiosa, ha investito in pieno 
una macchina tedesca < un 
a bordo duo tid.m/ati. Il 
massi*, dopo aver sfondato 
la capote di Ila vettura, ha 
ucciso la signorina Cosivi; i 
Botner, di 22 anni 

A Chioggi la bambina 
Liliana P.nlo.in di 8 anni, 
abitante a (’i.loggia in Calle 
Forno Nordm e stata inve¬ 
stita e uccisa ieri ponici ig- 
gm sul ponte che da Chiog- 
gia porta a Sottomai ina dal¬ 
ia Fiat 800 condotta dal 
33emu* Cùanc irlo Cavallanti. 
La piccola • * deceduta 

l'ila moto, ..-letta, guidata 
dall'operàio I colie Volpili, di 
53 anni, che aveva sul sel¬ 
lino postero»!c la moglie Ce¬ 
sila Tomaset; ,. puu» di 53 
anni, sulla sti.uln dei Collo 
ho cozzato contro un'auto 
chi* svoltavo a smisti.i. I! 

• Volpm e rimasto ucciso sui 
| colpo; sua moglie versa m 
1 gravi emidi/.• ni all’ospeda- 
|h*. I n altro : mtociclista. ilj 
17emie Bruno : torsi residente 
a Panila «• d ceduto in -r- 
gmt,, ad un i indente stra¬ 
dale avvenuto iel pomeriggio 
ad un inno, !•• del viole del¬ 
le Rimembra■’ r c. 

Sempre sull • strade vene, 
te ho perduto <1 vita il 77c:i- 
ne Gmsep|>e S irtorelli. invc. 
stilo a Codroi. «. da un'auto 
In provincia o Trovilo e li 
mosto vittima il 27enne < » 
li’Iipio Beiteli Hi coll,-ione 
fio due moto. 

A Rodico 'Mantova». Io 
quarantatreen: ,* .Iole Mor¬ 
tali e stata investita ih. 
un'auto, meli! c percorreva 
;:i bicicletta ima strada d: 
campagna: n orla sul colpo 


tu. al b'vu» tia Bologna e 
San Giorgio di Piano, un mo¬ 
tociclista ha sbandato ed e 
andato a cozzare contro una 

c 800 » 

In località \ illagianpa 
(Forlì), la sigimi.» Diulia 
Leoni, di *28 anni, e morto 
nello sconco fi a fa moto 
guadata dal manto e una 
auto 

Dm* limiti nello piovili/. ì 
di l'dme. Sullo stiano I di ìo- 
Palm.mova. .d Im io Tiss.mo. 
una Daiiph ne con o ho* do 
due triestini. che tornavano 
da Tonno alla loto citta, e 
andata a cozzai e tonilo mi 
platani». D.u\o Blues*. ,1* 38 
.nini, t* limito «ni colpe». Ful¬ 
vio Valent’. tli ‘28 anni, e n- 
coverato con numcioso fiot¬ 
tine. Ne; plessi dt Soni.» 


fondo 50 moti! Mutuino De 
Santis. residente a Spoleto, 
e la moglie di costui Giusep¬ 
pina Hipagha. sono limiti 
t'n motto e quattro feriti 
s( som» avuti in un incidente 
stradale nel Barese. Sulla 
statale SS 08. nei ptess» del 
Comune di Terhzzi. un'auto 
s 500 » guidata da Giovanni 
Santolo ili 48 anni, ili Mol¬ 
letta. si e scontiuto limitai- 
mente con un cario agricolo 
Mainato ila un mulo. Il Stin¬ 
tolo e limasti» uccisi» sul 10 I. 
po Finiti i ipi.litio occupanti 
del i ai i o 

l'u g.ov.me e m lui ili vita 
e un altio e molto al Po- 
heliu’io di Baii Vito Delle 
Noi i e \ ito Kossmo, hanno 
sbandato sulla Imo moto 
sono andati i <•>//. iti* coll'io 











l'atlcosi» il rimiri» a limila: un aspetto tlell' \ppi.i alle 'ili Itti 


| Sulla prova., le d: Calile- 


da'r - 
| laghi 


.in ogni suo angolo !,, ù.qtro ore. 
d nV comitive di turisti, ma ( 

Genova 


sagrai:atto da intere fonai- 
r’re c' n c ro'ereno g >der<i 
Jur.o pa'zcggiata. 

1 Le rurale straniere non 
|.-* <nno cimate de 1 'a timidez- 
• z,i ih’l so’e ed hanno sioCi- 
Iot.'m < tenute « tipicamente 
est’re: braccia nude e va- 
r’opinti capvcVucci dr jxi- 
ni'c. Verni le 19. quando al¬ 
cune nuco’c ci’ passaggio 
hanno rovesciato ur. acquaz¬ 
zone sulla città, hanno do¬ 
vuto rifugiarsi infreddolite 
sotto alt archi del Colosseo 
n ne; portoni di qualche pa¬ 
lazzo. 

Sello foto :n Rito- due «spetti 
dei dintorni di Homo formi¬ 
colanti di gitanti 


Pasquetta con ri .-ole. mj 
Toscana. 1 tiorcnto.i ne han¬ 
no approfittato per fare cor¬ 
tesemente posto ai turisti: «t 
calcola che oltre icntomi’a 
persone abbuino abbandona - 
ro il capoluogo toccano. Cen¬ 
tinaia di alito hanno preso 
la strada dcll'Abrtone. dove 
au'mtrnda dei]» campi di sci sono ancora 
vcr,ti-\in perfetto ordine, ma la 
1 maggior parte de: gitanti ha 
I sostato >n Versilia, a Viareg- 
■ ipo, a Forte dei Marmi, dove 
‘ma sono ri'zial’ i bagni. 


Odorici», mia * 1100 > taiga-l 
ta Udine 82380 e condottai 
da Lrcole Moietti. di 44 in¬ 
ni, ha investito un gitippo di 
r.igjiz/e che , amminavauo 
sili bordo d.*lla s'.iada Uni 
di esse. Li litcìotteinie Bruna 
Pi cs-.ici'o 

Di un snudo incidente, r 
rimasi.i vittima, nei pros : 
di Piato, un'alti.i gov.me di 
22 anni. Itene Cir.eg.. di S m 
Qinric»» di Vem:»» I n gio 
vane viaiegguio. Moicuo Bo 
miceli), d» 31 .quii. •* i un.isti» 
ucciso in no incidenti. -Mo¬ 
dale poco dopo uvei festeg¬ 
giato .1 fidanzamento uff.- 
citile i mi 1,| 24cnno I.tn.i S.»- 
nell I| Bonlicelli. m btcl- 
cli-tt.i si r .-levitilo liiiig», la 
statale Amelia por lui : toi- 
::•> .» i as.i K" st.it»» iiivc.-ti’ii 
e I iirrMi da n:i'an»o I»»t,i?.* 
dal 20en:ie Hall.le!!,, Fratina 
Impic-ssuiiiante sciagura .,(-, 
p:e--: di-I Te:ninnilo: «u 1 !.. 
sti.ici.iie4 bis. una < D.nip'”.*- 
ih- » «- uscita <1* strada p:»-- 
icip.laudo ni un burrone p 


iti 


alfine 


1, na-siJuo'n di 
i o am minuto. 


ittanto au- 
rcgistrrita 


jrcn mattina f uli’Aurelio, nei 
Iprcss> d: Serri, da l’idea del- 
* l'esodo da Genora. Oltre tre- 
j centomila persone si sono 
( riversate sulla riviera ligure, 
da Ventimigìia al golfo do» 
Poeti, facendo registrare il 
< tutto esaurito ». I.a tempe¬ 
ratura mite, il mare calmo e 
l'assenza di vento hanno per¬ 
messo agli appassionati di 
inaugurare la stagione dello 
sei acquatico c della pesca. 
Molti genovesi hanno prefe¬ 
rito ai centri mondani della 
costa, frequentata dagli stra - 


Sicilia 


Le condizioni del tempo. 
i molto incerte, hanno sabo¬ 
tato invece le tradizionali 
gite del lunedi dell'Angelo 
iti Sicilia. Palermo e rattri¬ 
stata da un cielo di piombo. 
Erma, il capoluogo pm alto 
dell’isola, è avvolta in una 
fitta nebbia. Piove a Ragu¬ 
sa. ad Agrigento, a Trapani, 
a Caltanissetta. Unica ecce¬ 
zione è Messina, dove splen¬ 
de il sole. Xonostante tutto, 
centomila persone hanno la¬ 
sciato Palermo per le loca¬ 
lità costiere. 


E’ morto anche Adriano 

Ad o-p- d i. L.vorno. 
morto .cr. p.ccoio Adriano 
De! Calvo prc-c.pltato il g.or¬ 
no d. Pa-qu » ci •. un muragltone 
i Monteburr,»'.- Nell:* -c. ìgu- 
r.i ,-r.« dee--du'-i «ul colpo .i 
cugino Pr/iT.u P.-imte.—.. f du<* 
«•cig.iu-V.i c-r n.o .n g.:.» con . 
gcn.tor. Ab.' c* n.o a San CI.o- 
van:,: V.tid ,r:.,, 

Sparatoria a Palermo 


Alcuni malviventi hanno in 
Saggiato una sparatoria per 
accaparrarsi il diritto di « pro¬ 
teggere » una donna. E’ acca¬ 
duto. per fortuna senza spar¬ 
gimento di sangue, a Palermo. 

Uccia* co* *n calcio 


Un ragazzo di 13 anni c mor¬ 
to per le conseguenze di un 
calcio sferratogli da un amico 
di 15 anni. Il grave episodio 
è accaduto a S. Anastasia (Na¬ 
poli!. Mario Scarpato, la vit 
bma. c Felice Casticllo sta 


vano litigando, quando il se¬ 
condo ha colpito l'altro con un 
calcio al basso ventre. 

Accoltella gli infermieri 


Il quarantenne Giovanni M..- 
rucci. residente .» Ro/zano 
<M :..r.oi e -mp-.z/zo improv¬ 
visamente e ha commi tato a 
dai e ri escandescenze in mez- 


ct-Tcrdo di farlo salire su un.» 
autolettiga ha tentato d» <-••!- 
pur gli infermieri c<>n un Liti¬ 
go coltello: ne h.» fer.l»» uno 
alla mano, prima cu essere 
immobilizzato e internato nel 
reparto ncurodeliTi 


Cielo nuvoloso o parzial¬ 
mente nuvoloso, con possi¬ 
bilità di piogge locali. Tem¬ 
peratura stazionaria. Venti 
deboli o moderati. Mari po¬ 
co mossi. 


Lanojtizìù 
del giorno 


«La racconto 

• ' t * 

ai giornali» 

Piazza del l’opolti-l'i.izza 
Venezia: in genere, nelle «ire 
di punta dei giorni feriali. 
Marci» Ferri «* Giuliano Ila* 
retti. « romani (le Roma >», 
percorrono lineile poche cen¬ 
tinaia di moiri, a bordo della 
utilitaria elu* li porla in nifi- 
rio, in mezz’ora, quando va 
bene, in un’ora intera, -e— 
-anta minuti, (piando va ma¬ 
le: e’i* tempo di imprecare, 
per 3<»00 volte di seguito, #o 
l'imprecazione, secca ed e-* 
scnxialc occupa h» spazio di 
lui secondo. 12 -lato in orca- 
-ione della venuta della re¬ 
gina F.li-abetla (un’ora c 
trenla-elti* mimili per com¬ 
pier»* il pereor-o) elle i due 
amici hanno Luto la -com¬ 
mi*—*a. 

ulo m (tumulili (Ile, «e hi 
sinulil è Sjionihm, si peti arre 
il fruiti//,» in «/aulirò minuti ». 
ha dello il lluivtli. L’allro 
ha ri-o: „ ^dgl|,lfore■ , /.<i 
tiratili non è unii agoni/>r.i. f ». 
,, Bene ». ha replicalo il Fer¬ 
ri ,, se in uri ninnili i/uahiad 
entro i pi «siimi tre unni rie¬ 
sco a Jme piazzo del Popolo- 
piazza Venezia in t/iiallrn mi¬ 
nuti. mi dai cmi/uemila li- 
i e ? ». « l’e le do ». 

Il giorno è vernilo. Ieri, 
t»,ni,>-t.»ut,* |e piv-'ioni dell,* 
mogli, gli urloni delle -in- 
erre, gli a—ahi dei finii, i due 
amici hanno rinviato la -olita 
gii.» di l’.i.-queU.t. ,, Dobbia¬ 
mo andare in ufficio ». hall- 
in» dello, alle tredici in pun¬ 
to. som» u-citi. Alle tredici 
,* direi, -olio riunii in piazza 
del Popolo. Alle tredici e 
tredici, rombando, l'utiIil.ìi'i.i. 
-operali i semafori, due ver- 
eliirlte e ire «alti, si è fer¬ 
mala di lutilo davanti all'al¬ 
tare della patria, dove mi 
Grile ignoto ha limitato i 
due •< -rommeltilori » per ee- 
di seloeità. 

,, Però, che soddisfazione, 
sor vigile! — ha detto il Fer¬ 
ri — il corso transitabile 
solo due I olle all'anno: a 
Pasi/ucttii e n ferragosto. 
Questa la racconto ai gioì- 
trilli! ». 

F, rosi ha fatto. 


DIMAGRIRE 
SENZADANN0 


Grande succedo sta ottenen¬ 
do in America ed ovunqu« un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette con una semplice 
iz one (.'sterna d! eliminare in 
modo tteiwibile quegli ammas¬ 
si di granso eccessivo che de¬ 
turpano la bellezza del corpo. 

E‘ stato dimostrato che gl: 
cvtrattt dì alcuno alghe mari¬ 
ne hanno la proprietà di scio- 
sj’.iere i cuscinetti di grasso 
eccessivo che ol formano in 
alcune parti det corpo o con 
la loro azione penetrante rige¬ 
nerano la cute smuovendo il 
grasso sottocutaneo 

I bagni di sch.uma SLIM- 
ALC.AMARIN (busta rossa) 
contengono i Drincipi «attivi del¬ 
le alghe marine o raggiungono 
lo scopo senza alcun danno. 

Bastano dito o tre bagni cal¬ 
di settimanali con raggiunta 
del contenuto di una busta d: 
sali SL1M-ALC.AMARIN (bu¬ 
sta rossa), porcili tutta l’epi¬ 
dermide no venga tonificala ed 
attivandosi la circolazione a'. 
ottenga un aumento di traspi¬ 
razione od una sensibile rìdu- • 
/.ione del gratso eccessivo. 

II bagno ili schiuma SLLM- 
ALOAMAH1N . (busta rossa) 
snellirà il vostro corpo renden¬ 
dolo piìi giovanile 

Se vi interessa in t/articolar 
modo eliminare il grasso su¬ 
perfluo dai fianchi, dallo gam¬ 
be. dalle caviglio, poteto usare 
anche la Grenia e il Sapone 
SL1.M - ALOAMARIN (scatola 
ro.'St» 

I I prodotti SLIM-ALGAMA- 
(niN non sonò chemioterapici: 
consentono u n a efflcacisslnia 
azione massotorapica che eli¬ 
mina li grasso eccessivo rapl- 
‘damente e senza danno 

Ora 1 prodotti SLIM-ALGA- 
MARIN (facilmente distingu.- 

’ l>ill por la scatola rossa) sono 
in vendita anche in Italia pres¬ 
so le più Importanti profiline- 
r.e e farmacie o direttamente 
presso 1 «Laboratori Vai» - 
Piacenza. 


AVVISI ECONOMICI 


7) 


OCCASIONI 


L. 80 


llrneotalt - COLLANE . anelli - 
catenine - OROD1CIOTTOKA- 
RAT1 . Ilreclnquecentoclnquan- 
tagrammo - SCHIAVONE Mon¬ 
tebello 811 . (480370). 


MAL DI SCHIENA ! — I ■■ -• * ... — —■ ■ - 



La PILLOLE FD- 
STEA aUaviaaa il i 
mal di icltltna, la ^ 
latlamaiuiani dii- * 
la via artaaria a s 
dalla vaack*. K 

■CHICDCTE LE ** 

PILLOLE F0SIER 

IN TUTTE. LE EANMACtC f 


STENODATTILOGRAFIA Ste- 
nogralla - Dattilografia, 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero. 20. Napoli. 


LEGGATI 

Noi donne 


..... Milli MI».Ili UHI lllllil III tinnì II •lllllllllll» 



Italia 11 ' 




<0fl' 

q\fl 


ini mulo, il Dello Noci «.* 
morto durante il trasporto 
all’ospechtle. il suo compa¬ 
gno sul colpo. 

Il motociclista Gennaro 
Kciulma. di 24 anni, e mor¬ 
ii, nei pre.s-i di r.iivano fN.i- 
j»ol: ) .tiui.unio ., shal’ete 
» otitio ima * 800 > 

l'uà donna di 83 anni M.i- 
i lamia Im ata-ciato, e st i‘.a| 
travolta e uccisa da un mn- 
;,»( :ch-ta. .« Modica (Ragu-I 
-a > mentre stava por cnt:arc[ 

tu oh e-.i 

1 n.i gtov.tne ,i,uni.ì ('.ite 
: ili.» Conto* ti,». «• moria »i(*i| 
P r » ‘ss 1 di Baici ino 

A M arsa la. :l 28e;me C.t,-| 
me!,* C.i'tmo. die viaggiar, 
a Lordo di un o.cl(»:iu>tr»*(» 
itni.i-to gravemente f**:it<»| 
nello <(.»:it;o < mi u:t aut *- 
,.ir*o. c mori** .iIFo-ped.ile. I 
d: Mai -al , 

li I.iinbietii-t.i C.irmme 
CaiU'O. di 23 tinnì, di Salci- 
i o. ma dimorante a Kren/e. 
-•i ,• -conti.it*» :*» !*•( alita Le 
Sii ci di Perita—*eve < Firen¬ 
ze/. c«»n tin’nutomobile ,,i 
tn seguito alle gravi ferite 
riportate «• molto dinante dj 
tra-porti» alFo-pedale 



Deraglia 
un freno 
per massi 
sul binario 

• WGLIAKl, 23 •— In in-1 
ridente ferrovj.it i»». -e:i/a fu 
nc-te con-eguen/e. e ac».a-| 
io alla strada Quando h.»».» <»j.Jung»» la sti.uia ferrata 


DUE VOLUMI 
CHE NE VALGONO DIECI 


EMcimm 

GARZASTI C* 


2 volumi 
1500 pagine 
50000 voci 
3000 illustrazioni 


costa 

lire 


2500 


Sa>sari-Cagltan. a can-.i di 
grossi massi posti da alcuni 
sconosciuti di tr.iverso ai bt 
nari tra h* stazioni di Giovo 
e Bonorvn. Il dircttissimif 
AT/Il. alle ore 20.04. che 
procedeva in quel tratto di 
strada pianeggiante a velo 
cita sostenuta, e andato a| 
cozzare contro Fostacolo ed 
e deragliato. Fortunatamen¬ 
te non si sono avute vitti¬ 
me. Soltanto il macchinista 
delFaulomotrice di testa ha 
riportato una ferita ai brac 
do destro. Sul j>osto si sono 
-ubilo tccaTi i idiabmu:ii 


ANCHE PER ! VOSTRI FlGU 


Un carattere tipografico apposìtameotc 54odia**, 
un’impaginazione rigorosa, una scrittura chiara « 
(oncisa permettono di iaccoglicrc in due solidi 
volumi, realizzati in modo veramente funzionale, 
il contenuto di dicci volumi. 

In cinque supplementi: 

I Grammatica italiana completa - 2 Locuzioni 
r detti celebri, con significato rs origine - 3 In¬ 
dice di tutte le grandi opere letterarie e musicali, 
con indicazione di autore c genere - 4 Panorama 
completo delia produzione economica mondiale in 
tavolo sinottiche «51 primati dello sport. 


È. UN'OPERA GARZANTI 
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Forse il caldo non coinciderà con la noia 


Questa ^operazione estate 


La Ekberg sposerà 
T attore Rodi Taylor 
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Un coniglio 
favoloso 

* llurvey -, j ( , commedia di 
Mary Chase nudata ni on¬ 
da ieri aera sul secondo 
canale, vinse net IV-,U il 
premio Pulitzcr. Ed ha 
avuto a Draadwuy 1775 re¬ 
pliche. Il conferimento dei 
premio al lavoro delta 
Chase scateni), a quell’epo¬ 
ca, un putiferio. -Come .'- 
— si disse — - Si combatte 
su tutti i fronti, giovimi 
americani muoiono in 
Europa ed in Asia, e voi 
giudici del Pulitzcr, nel 
cercare un lavoro dram¬ 
matico depilo del nostro 
paese, non sapete far di 
'meglio che premiare chi 
narra la storia di uno 
ubriacone che vede un co. 
ntglio alto 1.87?-, DI qui 
rampogne a non finire. La 
Chase, peri), ebbe il suo 
premio, c - llarvcy ~ iniziò 
Il suo trionfale cammino 
che, tra le tante tappe, 
conta «nclip tilt filai i»t«r. 
pretato da James Stornar' 
nella i>artc dello svampito 
Donni. 

g Perché? Perché tanto cla¬ 
more attorno a un lavoro 
che lui tutta Varia di uno 
scherzo? 

g Perché - llarvcy - «> mia fa¬ 
vola. E delle favole ha 
l'innocenza, la freschezza, 
la genuinità. Il registii Gil- 
berto Tofano forse ha vo¬ 
luto sottolineare proprio 
questo aspetto del lavoro 
quando (tua e là ha inse¬ 
rito — spesso purtroppo in 
modo non chiaro — dei 
filmati sulla vita america¬ 
na di oggi e di ieri. Un 
povero cristo stretto tra la 
pubblicità, il ritmo impla¬ 
cabile che all’esistenza vie¬ 
ne imposto «I di là dello 
Atlantico, un matriarcato 
incombente in tutti i set¬ 
tori della quotidiana esi¬ 
stenza. la guerra: un po¬ 
vero cristo che é nato e 
cresciuto in un certo atn- 
bicntc, quello della bor¬ 
ghesia benestante e. qnat- 
trinosa. cosa che volete 
che faccia, tu qiteste con¬ 
dizioni? Che scelga la via 
rola 'lotlii". Non s« nep¬ 
pure cosa significhi, la pa¬ 
rola -lottai? Non sa nep¬ 
pure elle esisln una via 
che porti in questa dire¬ 
zione. Si sbronza Tenta 
cioè alia forma di suicidio, 
ili fuga dalla realtà che 
sìa più doler del tirarsi un 
colpo di pistola. H vede un 
coniglio bianco alto come 
tm corazziere, il quale non 
fa miracoli; o meglio, ne 
fa Uno solo: gli è umico 
Ilarveg , il coniglio, è 
J’nmico. l'unico amico che 
gli rimane a questo man¬ 
do. E’ assieme a lui clic si 
allontana', mentre scop¬ 
piano le prime bombe II. 
Come vedete, se si scava, 
ci sì trova di fronte a un 
dramma, non a una com¬ 
media. Della regia si è 
parlato. Da segnalare, tra 
gli interpreti il trasognato 
Gianrlco Tedeschi (Dotvd). 
una leziosa, divertente c 
spumeggiante Elisa Cega- 
ni (Vcta Slmmons), un 
robusto ed a tratti esagi¬ 
tato Renzo Piilmcr, una 
Cesarina Gherardi intravi - 
sta di scorcio ma sempre 
autorevole, e sopra tutti 
(specie nel secondo tempo) 
mi Sergio Tofano in gran 
stile, perfettamente in bi¬ 
lico tra follia e. sapienza. 
tra sogno e realtà. zi posto 
gli altri. 

talli 


e . 

KvV t ^ ' 

Tp?/./ 


a ll . « 

1 1 video 


SERATA” 

* * e 

\ in casa 


£ l'.J < »\>t tu* ' Mt*i \ | 

^ boiardi - v«> li i •M' , iipti , j 

^ i ippii'MUit ito negl tnn . t-.u -1 

4 e. Ili (il‘l Ufi,) | ,) ,U~ I il | 4 li , 


4 mio .ili iiuo'tu ni 1 inum .min.! 
} tclcv 1 vi. 1 , TV V iiffr,v , ni)- 
^ boinl,ini [«‘plichi* (| vi echi n.in 
4 li.a tt.'iiiiii-.-.,. rimanti 4:1 n- 
^ u*mi precedenti. riocumcnf u : 
4 (lai Finterete. molto |im ' ito «• 
^ frcipionti c.-ciirò on nei m ,< 4 - 
4 t4U» I i (‘('lltli b.lineai) (II*,!, 1 ,«• Il 
4 rol.-i /n*r l.i rlpio>,, do; hu-v J 
4 show clic 1 night-club 
4 approntavano por i v llegg’.-uit' 

4 in via Toulada sembi.-i olio ««. 
4 sia puniti alla dot«-irivivi/ uno 
4 di cambiar Antonia !'i-tate, pet 
4 il tcleapettatoi e, non dovrà pii 
4 ii'-Minn-ic 1 »,.* 4 nif cito ili no 1 
4 triinost 1 ilo (| .-.iiixii fon* 


ni upi .ami. 


Altri particolari sulle lezioni TV X" por’ 

g show ole 

di Ferrari e Boniperti sul calcio \ ‘'Tnv!!! 1 ' 

^ sia pimi! 

Ecco altre notizie a proposito delle otto - lezioni » jÉ (li 
sul pioco del calcio che saranno tenute, in collabora- 4 11 ,t ‘! , *''T»o 
zione col CONI e con la FIGC, In televisione, sul prò- 4, |'niÌ hMm‘ 
y ramina nazionale, da Giovanni Ferrari, uno dei coni- ^ dav.iiv 

missari tecnici dello M nrlnnnlp dll« UaIIm eimniam. d>l ^ fi .... I 


missari tecnici della Nazionale, due volte campione del ^ Il pr ini, Rotai ali o estivo 
mondo, quarantaquattro volte azzurro e dodici velte ^ rapini re»torà la vornono top- 
campione d'Italia, e da Giampiero Boniperti, capitano 4 v a d, «inol rii-eutib*|<* »coi- 
della Nazionale. 5 , *** , o d« !i«- •'Pnppo . chi» In pio 

O .. L I..I...... k . Il 



~ , g «allietato folioonionto il oollau 

Dopo la prima trasmissione, che avrà un carat- g r u mn!t totoo-doo da vari 
tere introduttivo, le lezioni saranno svolte con l’ausilio jf anni a quo-;* 1 parto. Avremo 
dei giovanissimi allievi del NAGC (Nucleo Addestra- £ ho un, pallor 1 del cincillà ita- 
mento Gioco Calcio) di Roma I quali eseguiranno eser- 4 mo. <1 I muto ad oppi, olio «1 
cizl e dimostrazioni pratiche. Al centro di ogni pun- 4 niVonloia mi duo puntate ili o 1 - 

tata, la presenza spi video del più Importanti calcia- ^ ", ppvonta.-o'^l'mto^Cnon- 
tori oggi disponibili in . Italia, ed In particolare degli g \ 0 n!( . Uni oapnlavmi. da Ladri 
azzurri convocati per | campionati del mondo In Cile: ^ di biciclette a Paisà'. 
essi daranno una dlmqstrnzlone di tecnica applicata, 4 Avremo dolio nuovo nono di 
in riferimento all’argomento della lezione. Vedremo così g • 'icron’i «oonoppiati. in a la T_V 
Il dribbling di Slvori e Schiaffino, I colpi di testa di 4 lombi. t ni.ont.it-; verno acipii- 

CHarles, le discese di Hamrìn, le parate di Mattrell. | ' nmnopòlio'Vb’-'tTli 'shitMhilH 

Buffon e Ghezzi, gli stop di Maschio. Maldlni e Tra- g dovn bbe oo.d dollaro, o non 

ut r>_ _ .it si 1 a 1 . t . 1 1 K ... ... 


pattoni, le fughe di Corso e di Mora, i « tackles » di 
Losl e II modo di calciare la palla di Rivera. Hitchens, 
Suarez e Altafinl. , 

Al termine delle lezioni Boniperti e il popolare 
C. 1 T. Ferrari (che, come si ricorderà, è stato una 


s. r-nolodo oh,* mirilo ilei sr- 
rial.s .mi vi et ìv pongano ottono- 
10 ‘1 beneplacito dei <,omini di¬ 
ligenti di via Toulada. Anche 
butta/./.! avrà il mi» show, dal 


IIOIXVWOOI) — Anita Eklierg lui (iiliiilliclulo ieri il suo pros¬ 
simi) matrimonio con l'attore australiano Itoti Taylor. I.'attrice 
Ila dlrhi. 1 r. 1 to 1 he non e stata aurora fissata una data per 
il matrimonio ma elle la rrrlmonin uvra luogo non appena 
l'atlore potrà lisi-lare II «sei» del film «The liinls » ((ili 
in celli), di Alfred lllli-lieock, altualinelHe In lavnra/ione. 
I,‘annuncio hu suscitato molto 1 lamore u Hollywood, anche se 
era orinai noto il legnine elio nuli a Anitona a Itoti Tiivlor, 
<011 il quale era slata lista Insieme assai spesso ti Uomo. 


Al Festival musicale di Venezia 

Gazzelloni presenta 
otto giovani autori 


Marinino, Fiume e Riccifelli | 
questa sera all'Opera 

Oggi, alle 21. lepllea Inori ab- 
bonainciitn de « La stirpe Ut Da- 
vid‘- » ih Franco Mandino, diretta 
«all'Autore. « Il tamburo di pan¬ 
no » «1 Orazio Fiume e « I rom- 
1 ,agliai ri >« di Pillilo Hlieitelli. di¬ 
ti Iti- da Ferruccio Scaglia, con gli 
«.n «m iuteiprrti della puma rap- 
l«r< -eiil.i/ione (r.tpjjr n «Il Do¬ 
mani riposo e gioielli, alle 21. Ul- 
tim.. liplua d. Il a Adii.,it., L-- 

i « ili li ili ). 

Robert Casadesus 
domani all'Auditorio 

Domani, alle 111. .«l'Auditorio di 
ila della Coueill.i/.loile. lui coll¬ 
ii Ilo sii.lordili.irlo ilei!’ Accade¬ 
mia di Santa Cecilia, fumi abbo¬ 
namento I tessere permanenti ta¬ 
gli.indo A) saia tenuto dal piani¬ 
sta Uobeil Casadesus eie- esegui¬ 
ta IJeetho\ eli '(Sonata in la 
maggiore op 101 »: Schumann : 

'« Fantasia op 17 >». Debussy: n Ol¬ 
le pu ludiu Piglieli! al botteghi¬ 
no di ila della Conciliazione dalle 
li» alle 17 

TEATRI 

nonno S. SIMIIITO: Cl.i DOrl- 
glia-Palmi Domani alle li,.30: 
C* ia D'Ongli.i-P.ilmi in: « Il Joi- 
n.iretto eli Venezia » (Battaglia 
di Dame), 0 quudtì di DaU’On- 
garo Prezzi famtliaM. 

1)11.1. \ l'OMf.T \; Alle 21.15 la- 
mili.iif C la Stabile diretta ila 
Diego Fabbri in: « 1 penpensan- 
ii >,. novità assoluta di N. Peeo- 
ieli i Con Sergio Tofano e Au¬ 
liti ina Paul. Hcgia di Sandro 
-Sequi 

01 : 1 . 1 , 1 : MUSE; Alle 21.:iO Franca 
Domlnlei-M.irio Siletti con Iole 



Cesi» Hasegglo ne « I Ktistcghi . di Carlo Guidoni che i* 
Compii gii la Goldoniana Busegglo presenta da martedì 21 «| 

Teatro tfulrln» 

iiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiimiii,limili.... m imimi 

Itadlo Citi: Anni fuggenti, coni Porliieuse: (.atti e soci ni allegria 
N. Mnnfiedi (ap 13, :i(> u*t. 22.50) lilis animi 


uominiei-ai.uio sileni con ime N. Maniiedt (ap l.v'iO idi. 22,50) itlis aiiim ) 

Flerro. M. C.uardabttssl. F. Mar- Umle: Vita privata, con B. Bar- Pmiestc- l'n genetale o mezzo, 
eliio. G. Bertncrlii, N. Di Clan- clot (ap 15. tilt. 22,30) con D. Kaie 

ilio in -i L’onorevole Zì/i » no- Riniti: l.i bolla americana (alle Itox: Leoni al sole, eoli F. Valeri 
uta brillante ili C. DI Stefano- Ki-I7.30-20-22.30) Rialto: Il ponte 

\ a». . 111 , .a,. ...» .. .. . - .... .. *. I* 


A 'l'idlli 111. (piarla settimana 
Domani alle IH 

KLISKO: Alle 21 Lucio Arden/i 
pieci-ut i la «t Compagnia Itali.i- 


itimana R«,\v: Anni ruggenti, con N. Man¬ 
fredi (alle Ki.03-18.23-20,30-22.30) 
Ardeil/l limai; vita privata, con B Bar- 
i Italia- ,|„| (a|) j 3 , „| t 22.50) 


n.i » in • <i Boeing - Boeing ». s:i!,int- M.irglierlla: Il mio amico 
Glande succi sso comico Bem‘o 

GOLDON I : Alle 21.30 la Conipa- Smeralilo: Angeli con la pistola, 
gma ilei Tcatio «'Arte presenta: v . un foni 


Rii/: Salvatole Giuliano, di F 
Rosi 

Sanila: I nuovi angeli 
Splendili: Torna a sottendile, eon 

R. Hudson 

Stalliti ni: La città spietata 
Trieste: Madame S.ms Gène, eon 

S. Loro» 


1 *'*’ -b'neseo. NovitàI Splendore: i,,i mglia matta, coni l'Iisse: Ben Hur. con C lleston 


con gli allori del <i Leopardo » 
Domani alle 17.30. 
MII.I.IMKTRO: Alle 21.15 Spetta. 


P. Togilazzi 

Supere.nenia: Due me In UHSS 
(alle 15.13-17.30-20-23) 


Ventililo Aprile: Il piaceri* della 
sua lumpagnl.i. con F. Asiane 
Verliano; Il posto 


i benefleio ilell'erigemlo XreV | : Boccaccio ' 70 . con S. Loren[ Vittoria; Salvatore Giuliano, di F 


| ii , '%S^ , ‘S5iTioìr!S'V 11 l*‘« prestigioso flautista italiano lui dato 
| !ìIi!'.™">arlp!.m 1 m,ono aT'sìnr-i un’altra dimostrazione delle proprie capacità 


istituto « Mario Riva » e «Iella 
CHI- la (' la «e La Commedia 
Italiana » dir. N, M.trinco pre¬ 
senta: '(Parlila a quattro» di 
N. Manzan Regia di K. Santoni 
PALAZZO SISTINA: Alle 21.1.5 
C ia Rascel in: « Enrico ’iìl >,. 
commedia musicale di Garbici 


(alle I I.J5-17.‘l3-22) 

Vigna Clara: Tic contro tutti, con 
F Silllitra (alle 10-18.10-20.13- 
22.30) 


u Posta »: sarà Giampiero Boniperti a fornire risposte 
a quesiti che verranno posti dal telespettatori. 


£ ilei giaguaro con il trio 
Frate-Hraniieri-Pfsti e con 


(Dal nostro Inviato speciale) le; non molto pu) convincente 
“T - la •Elude 5- per so lo flauto 

VENEZIA. LU. - Severino ,/«•/ cecoslovacco Peter Ottlc.l 


‘Al.AZZO SISTINA: Alle 21.1.5 SECONDE VISIONI 

l ia Ilasoel in: « Enrico ’lil ». ,\f r ( t .ji ; n sentiero «legli amanti, 
eommeilia musicale di Gamici ll.iyivnrd 

e Giovannini. Mii'jlclie ili Ra- ,\|r,ine: I/oceliio calilo del cielo. 
se«*l. Scene e cimiumi di Colici- ,. on jj Malone 
lacci Coreografie di Ralph A |,iska: I seti, ladri, con .1 Co:- 
Beanmont li, ls 


PICCOLO TEATRO DI VIA 1*1 V- A , cr: Acca ttolu*. (li P. Pasolini 


Bruno Beneck, che cura 


in proposito: * Con questa specie di "piccola telescuola 
sportiva" Intendiamo rivolgerci soprattutto al giovani, 
dando loro non solo delle cognizioni tecniche e mo¬ 
strando che, anche nel calcio, necessita Impegno e 
sacrificio, ma sottolineando I sani valori morali che 
emergono nella pratica sportiva. E’ Importante, mi 
pare, che la TV si ponga al servizio attivo dello sport 
soprattutto per aiutare I giovani ad organizzarsi sem¬ 
pre più e meglio ». 


I. »_.. m |. B '| nn | „| u, , 1 -ttn ^ r ***clo pi-psentatore: non è «vclti- Gazzelloni, il pregigiom suo- .\f„ f; „, smino ,/i fronte all'o¬ 
le trasmissioni, ci na uerio . po ò , h j t dell , niifori* di flauto che da anni (li uìl mnsicisfu appena 

i.^l. #41 M nli*f*nl i fslaBciinl n Z ' ’ . . ». .. ..._ . i._.:-. f ' 1 


CKNZ\: Alle 22 a prezzi (nijiu 
lari (L 700. 350. 230)- <i Resiste 


Alci «tur 

Traci- 


Viiu-ilori e vinti, coll S. 


1 ^ gora tombola, pur restando i ormai Ita messo il disposizione vi uterine, e in tale prospettiva 

> 4 celeberrimi fagioli (l'oro, veri- dei compositori italiani »• .strn- questo breve lavoro fa davvero 

- d Ka 1 ,'inclato tuia npeeie di te- meri di rigi/i ln .sua stmordimi- sperare m promettenti sviluppi. 


■ li Montanelli: » L’imbliy della|.‘\làerl- Leoni al «oli*, con F. Va- 


lepnkrr. 


ria musicalità e la sua superbii s - fIr(i m , c(lso (mcU „ 


Cnlindri presenterà 11 slgno- preparazione (cen ni, non pi )-\ tll vo (t a direi che i perzt 



telefonista » di Uih.iu. '< L'ali¬ 
mento » ili Bti7/ati Regia di 1. 
P.i«,-utti Domani alle 17.15 

PIRANDELLO: Imminente all 
Pegno verde » ili Rosso «Il Snn 
Secondo Novità con Anna Lo¬ 
bo. D Micholottl, D. PoTzlnga, 
E Vaiitcek. Regia di Aldo Ren¬ 
dili. i 

Qt'fltlNO: Alle 21.13 la Compa¬ 
gnia goldoniana diretta da Co- 
sco naseggio ne: i, I insieglii » 
di Carlo Goldoni. Regia di Ce¬ 


leri 

Ambasciatori : Leoni 
E. Valili 


ùj. TERZE VISIONI 

Ailrlacinr: Ocelli» alla palla, «on 
.1 Lewis 

Anlciie: Spionaggio al vertice, con 
nti. E Biirgniiu* 

Apollo: Madame Sans Gène, con 
do. S. Loren 

Aquila: Il gladiatore invincibile, 
con R. li.irrisoli 

Ari-nula: Il coraggio e la sfida, 
i eoli D. Bogarde 

i S. Arl/oua: Ilullalo Bill 
Aurelio: Riposo 

Va- Aurora: 1 eomaneclos, imi John 
U’ayno 

eon Ai orlo: I due nomici, eon Alberti* 
Solili 


Araldo: Romolo e Remo, con S, I lioslou: Mauii/io. Beppino 


Reeves 

Ariel: Ada Dallas 

Astor : Don Camillo monsignore 


indossai nei 

Capannelli-: Arrivulerei Roma, 
eon II. Rasoi 1 


ma non troppo, eon Femandel Castello: La eongiuia ilei potenti. 

Li...... c,.l.. .« _ r-... i: ..... ai e I ..... . ... 


Astoria: Salvatori* Giuliano, di F. 
Rosi 

Astra: A cavallo'della ligie, con 
N. Manfredi » 

Atlante: America di notte 


m-o Baseggio Domani alle 17.30. Atlantic: Sansone, eon V'. Mature 
RIDOTTO ELISEO: Alle 21 la Angnstus: La carica del cento «> 


t uei?i V TicV c'Av^n '"'""Vi' un Mero' giuoco deità 

t “ iom . i eb 0 r inolio congcchhcr m pania esecu- ( , ( ., l{ prcsir<l ,. d'altro canto una 

4 !'? °. nini( W *..: ,h . ,U,?llo ^r.'«V"'- »”' r Ifòiha. la questo va- 1)rcCMH c Sll jj da coscienza fin¬ 


ii ut- ,11 Mainilo ....... .... .-- Mtosismn UIC ((III COHOSCIUIIIU, 

^ Sili Secóndo moltn sm/io <rr uutn, f l ' : ' ,t ' ,,,H * » l " sigmft- , rn - tJ dubbio uno dei più visto- 

C sui suonilo mono «pn/io Cltllri . del festival ,., , f f.-».,,.: sllIl i 

l arassi /•*«--—<«■«* »»*«»* 

f „rwUn tVoatli. trutti ^ Il™ "l':!: 


S velie 


g vini' mi maggiori nnrratorii,, ir,.. ,,i a« «■* «*« 

^ contemporanei. Su to^ti di Dino , , ‘ per flauto, pianoforte e due 

| Verde. Bom.cci sarà il prota- V, 1X,J> '’m-a ' n'", ° ' K -“* óompfcssi di percussione del 
9 _,i: ,11 «i«»i«i - (I05U) per flauto e pia- u..i - a_..,x »_ 


Resta da dire di •Sigrnrs 


gollista di tuia serie di ~ gialli f,,< 


ì franco-bulgaro André Uoucou- 

t Può. I ’ *' 


Il siparietto di questa sera, sut secondo canale, 
alle ore 22,30, è dedicato al popolare Carlo Dap¬ 
poi to, il quale si esibirà sul video per 10 minuti 


r# Kuiiip»» ut n**u m- i il iti - riuiii , ... * . • » ri . . _ . iiuiikif i/itiuuii/ • »iiii r s* *-» i/«* vi/i» 

< rosa-, mentre alcuni collega- nofom, nel pruno il flauto evo- rcc ),|j c „ 

6 menti eon i maggiori locali del- t '“ ron - so J ,orl, ‘< aeree ' le anime , T : manc Sl . 

4 le nociro cnlaeiv„ «.orrntinn wi morte ilei regno delle ombre in vi ma. si rimane qui su un 

5 r n ®v I,p vorranno rea- . . , .-foni «fello sfes- piano di effetti piuttosto snper- 

2 lizzati con cnte r nuovi, senza '< inu u-ioui «ieii«» su s * 5 ... trattamento detta 

5 stazionare «tnneamento sulle 50 untore), e ni venta, il «uni- Melali, e II trattamento delta 

Ì terrazze del night • h TV ita già 4,0 misterioso tirila teosofia percussione (in cui e fin trop- 
1 una opzione euùn‘ partecipa- Pinpponc.se trova qui una far- pò evidente 1 esempio di Re- 
? zione straordinaria di erancll »"«» d'espre.ssmne diretta r or- rio) non rivela una valonz- 
\ redette.s quali Cnnnic Francis, vincente: mr„tre il secondo bra- zazionc approfondita delle nu- 
4 Ella Filzgerald e Julieite GK-co no. - Rimimi - flit - compassio- merosc possibilità di cut sono 
1 Claudio Villa, con ima «spai- * <,r * h nddtsti) ranghinar capac, g.i strumenti impiegati 



^ dovrebbe poi venir realizzata teriore, ha di orientale la tea - batteristi Leonidn Torrebruno 

4 ima ferie di trasm'«wloni lm- i lenza alla .staticità, all'tmmo- e Samuele Rctrrra e tiri piam- 

fi perniate sui film che dal *32 bibbi «felle strutture musicali, sta Frederick Gzeu sl.t. ci:.- In: 
i U'anno della fondazione delia Che si valgono peraltro delle coadiuvato Gazzelloni i on gran- 
$ manifestazione cinematografi- più recenti acquisizioni delle de bravura anche moli nitri 
^ ea) hanno conquistato gli am- scuole seriali europee. pezzi ilei concerto con jiumio- 

5 bill Leoni d'oro: vedremo quin- Passando alla Polonia, abbui- forte. Consensi pressoché un ani- 
fi (.sempre elle In censura non IIIO ascoltato dal trentasettenne mi: numerose le use.te d.atii 
< ci metta lo zampino) A noi la wiodzimrerz Kotomski d » pcz- esecutori L - degli autor; pr«-«< n- 


17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,45 Andianmo in Canada 
19,15 Galleria 

20.30 Telegiornale 

21,05 Quando lorna prima¬ 
vera 

22,25 Libri per tulli 
22,55 Telegiornale 


Giramondo, cinegiornale 
dei ragazzi. II teatrino, 
panorama di burattini c 
marionette (parte secon¬ 
da). 


Compagnia dei Gialli presenta: 

« Delitto retrospettivo» «li Aga- 
tha Cbristic. Vivo successo. r 
ROSSINI: Alle 21.13: C la Cbecco ( 
Durante con Anita Durante o 
Leila Dm-ri, prima «li: <t l'.vfi II 
ini .toro del r:ivolo ». novità di 
K «,’agli(*ri Domani alle 17.13 
SATIRI; lmmln« ntc Compagnia 
del Teatro (l'Oggi in: « Nessuno 
muore » di L Camion). Novità 
eoo C Abbonante. A. Bnnac- 
eor«o. D Corrà. N.V. Parenti, T. 
Keiarra. Regia di P. Paoloni. 
TEATRI» DEL PANTHEON: Alle 
21.15 II Teatro Classico «Il Ro¬ 
ma presenta- « Proceso e mor¬ 
ti* di Serrate» di Fulvio Ren- 
«lliell (da Platone). Domani alle 
17.30 

TK \TltO DEI RAGAZZI (Ridotto 
doll'ERseo): Atte 15 a rirhiesta 
ultima replica di: a Min fratello 
negro » di Raffaele Lavagna, 
■-on la Compagnia del Ridotto 
VALLE: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ' 

Ambra -l»\inrlll: I 300 di Fort 
Canbv. eon G. Hamilton e rivi¬ 
sta Itonardi-D'Arena 
renlrale: Peccatori in blue-jeans, 
con P Pelit e rivista Baraonda 
di donne 

La Fruire: I 300 di Fort Canby, 
«■on G. Hamilton e rivista Pieri- 
Ferrara 

Principe- Tuoni sul Timbcrlnnd 
o mista 

Volturo»: Vii geni rale c mezzo, 
con D Kart* «• Super Rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: Mondo cane (ap. 15. ult 
24 301 

AllMinbr.i; Leoni al soI«\ con F. 

Valeri (ap. 13. nit 22.50) 
America: I quattro cavalieri dcl- 
l’Apocalis-e. con G. Ford (ap 15 
«Il 22.50) 

Appio: Barabb l. con S. Mangano 
\rrhimede; Fletter Drom Song 
( alle 11! 30-RI 10-22) 

\rUton: V ita privata, con B Bar- 
dot (ap 15. ult 22.304 
Vrleeettluo: Divorzio all'italiana. 


Ulto, di W. Dispev 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 

CINEMA 

-Accattone- (un quadro 
disperato e violento del¬ 
la vita nelle borgate ro¬ 
mane) all'Alce. 

-Leoni al sole- (satira 
impietosa dei quaranten¬ 
ni scapestrati di Posita- 
tlu) Mll'Alhuinbru. lnduno. 
Alfieri. Ambasciatori, Gia¬ 
llo Cesare, Re .r 
i - Solcatore Giuliano - (il 
dramma aspro e sconcor¬ 
diate ilei banditismo in 
Sicilia) iill'.-tstona. Rii;, 
Vittoria 

i - La ciociara - (stona di 
lina donna nella bufera 
della guerra) ni PInra 
; »Divorzio all'italiana * (un 
mordente ''grottesco'* sul¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) nf Quiri¬ 
nale. Arlecchino 
I » Una uta difficile- Ha 
vicenda umana rii un ita¬ 
liana dagli anni delia Re¬ 
si,. lenza a oggi) ai Po¬ 
rtoli. Rri>toi 

) » Vincitori e. vinti - (uno 
sconvolgente atto di ac¬ 
cusa contro il regime hl- 
' .Tiara*« Colorado. Eden. 
AUuone 


4 attuati, se le linone intenzioni 
^ avranno realmente un seguito. 
^ «■ non resteranno come ^ spe'^o 
^ capitato in pnssnt 0 nei cassetti 

O ,1 T Jt '....li » _ 


del pomerìggio. 


Teletltm. con 


missioni parlamentari: 8.3o: j promesse 
Omnibm (parte prima): to.30: £ CARLOS ALVARKZ 

La Radio per le Scuole: 11: ^ 

Omnibus (parte seconda): 12: ^ 

niurìcaic‘. m i2.55 : *t:hi v ,»', b c"- | « Il settimo sigillo » ' 

:z I di Minar Bergman 

c. ta:w : corso d, nn R „.. ^ premialo in Spagna 

glese: 15: Rotocalco (settima- j __ r 3 

naie |kt t ragazzi». l'-.J**: < MADRID. J.T — L'As?oe;a- 
Processo c morte «Il J Urovvn. ^ z . on e degli -entton einemafo- 
tdH-ratorc «Icglt schiavi. I.. 20 : ^ grafici spagnoli ha assegnati» a 

!.. Hampton « tl suo comptes- f \\ settimo sigillo - di Ingmar 
«•>: 1 «.I 0 : Ai giorni nostri: 18 : ^ Bergman il sin» premio per il 
Canta Mriva; 18.1..- La c«*nui- ^ miglior film straniero propi¬ 
nila umana. 13.30: Cta«e ^ {,,to in Spagna dal l. gennaio 
Vnica: l<»^ La voce dei lavo- < ffieombre ISiìl. I premi 

raton; 19-*0: Le novità da v«— ^ pe r j migliori attori str.aireri 

dorè: 20. Albima musicate. < sono andati a Slnrlev MncLai- 
2VA.V Radionott: SMSjAp- 4 Il0 (. C .in-Can - tea Paul N»w- 
plausi a... 21. L*i rommfdia v ^ t \ 

«leu amore di E lb«on; 22 .-I 3 : 4 nino <- Lo spaccone -). Per 
Padiglione Italia: ?.i- Nunzio 4 quanto r*gunrd i 1 1 nnemato- 
Rotomlo e il >uo c«>mptes«o: ^ grafia spagnola i principali 
2L15' Oggi al Parlamento. ^ prem: sono andati a - Placidi» - 

srcoNDi* — Giornale radio £ di Lui* Bcrlang.a (concorrente 
«•re: U.30, 13.30. 13.30. 6 i c uinos). all'attrtce Kmm.a 

2o. 21.3». 22A3' 10: Il cuore in j Penello (-Sontoncia contro una 
«offltta: tv Mvi-ica p« r voi £ minor-* e .a Francisco Habal 
che lavorate: 13: Il signore 4 (, £! Iiombre do la* .slas-t. l’n 
delie 1.1, Renato Rascel. prc- / premio speciale «'• stato attri- 
-enta...: H: I nostri cantanti: # hmm a - FI C-d- 
IMO: Discoram.c 15: Album 4 3 L 

di canzoni: IMS: Recentissi- 4 ,. , 

me in microsolco:^: Il r»>* f « Cinema Q ESSai » 

grammo delle quattr«., l«: In- £ 

tcrmezzo romantico. 17.50: Il < a Dnma 

vostro Juke-box: 1835: Un 5 0 

quarto d'ora di novità: 18.30: f 

Tuttamusica: l(*.2tì: Motivi in f Sotto il patrocina» dell i Fe- 
ta«ca: 20: Radioscra: 20,30: 4 dorazione Italiana dei Circoli 

studio L chiama X; 21,45: Mu- ^ dol Cinema, il il maggio, con il 

nella *4T.l 4 film • TomnActéa citlTAcvi « ri» 


Vounf 


Incisioni popolari ru«se 
del XVIII e XIX secolo. 


della sera 


Film con Ray Miti and. 
Jc..n Peters, Paul Dou¬ 
glas. Regia di Llovd Ba¬ 
con 

a cura di Luigi Silort. 
con la partecipazione di 
Carta Bizzarri 


delia notte 


CARLOS ALVAREZ 

« Il settimo sigillo » 
di Inqmar Bergman 
premiato in Spagna 

MADRID. J.T - I-'As?oc:ri¬ 
me «legli scrittori cinem.ito- 



j 21,10 Negro Spirifuals 

» 

r m _ -- 

[ 21,30 Telegiornale 
! 21,50 Nel mondo della 


scienza 


22,10 Siparietto 
22,20 (Mcerto 
Telegiornale 


Balletto. con Susanna 
Egri coreografo c Inter¬ 
prete. 


Il regno delle galassie 


Dirci minuti con Dap- 
porlo 

Complesso de ’T Musici”. 


Tutta Roma corre in Russia 

al SUPERCINEMA 


«•"li M M.e-tr«iiaiim (all*- 13.1»-»| i 

l't-20 20-22.tl)) V J 

Wriillrm: 'ir«- contro tutti, con F. — . 

Sm.itr.t (ap 13,13. ult 44.401 

Balduina- Augi li con la pi«tola. Aure»: I. idolo cb-lle donne, con 


•■oli G For«l 

I Itarhrrini: Fiordi Loto (alle 15.30- 
! 17 IO-4». 10-2 G 


.1 1.» v\ i« 

Ausonia: Spleiub'n n« U'erb.i, cuti 
N \V«*od 


I tlrrninl: Barabba, con S. Mangano! Avana: L'«>*’« Ilio caldo del ciclo 


Canta Mriva; 18,13- La comu¬ 
nità umana. 13.30: Cla«c 
Vnica: 1**: La voce dei lavo¬ 
ratori; 194*0: I.e novità da v«-- 
dorc: 20. Albim» musicate; 
20.43’ Radio^rott: 20.55: Ap¬ 
plausi a... 21: L .1 romme<lia 


«offltta: il - Mu-ica p« r v«*i 
che lavorate: 13: 11 signore 
delle l.i. Renati» Rascel. pre- 


« Cinéma d’Essai 
a Roma 


Tullamusica: 10.20: Motivi in 4 Sotti» il patrocinai delti Fe- 
ta«ca: 20: Radioscra: 20.30: 4 dorazione Italiana dei Circoli 

studio L chiama X: 2l,4a: Mu- ^ cloì Cinema, il li maggio, con i! 
sira nella sera ^ film - Tempesto sull'Asia - d: 

TERZO — 17; Cielo musicale; £ v. Pudowkin. avrà iniz.o al c.- 
13. Narratori neo-africani. 4 noma -Salone Margherita - d; 

18.30: La 4 Roma la regolare attività di un 

gromma musicate; 19.15: Ri- Y „ 

tratto: 19.13: L'indicatore eco- 4 " C ntma d Essai ». 

inimico: 20: Concerto di ogni g C«»n questa iniziativa la fe- 


gramma musicale; 19.15: Ri- 4 ... 

tratto: 19.13: L'indicatore cc<*- 4 ’ C.ntm.t d Essai ». 
li,.miro; 20: Concerto di ogni 4 Con questa iniziativa la fe- 
s«>ra; 21: Il Giornale del Ter- £ derazione Italiana dei Circoli 

7«». 21.30; Trcnt’.anni di storia 4 del Cinema intende esaudire e 

politica Italiana: 22: Ciclo imi- 4 s:imo larc i desideri o gli inte- 
Documon,;>r o ' 4 ressi di sempre più vasti str.a- 

13.13. c gv . £ ti di pubblico mi campo c.nc- 

tA niatagratlco. 



Branc-arci»: Barabba, eon S. Man- *' ,,n «• ‘. , '* , “ n «‘ 
g.na (alle 13.13-13.15-22) llfUitn: t.no sgu.«rd«> dal p 

rapimi' Ouu-<> _ v ,,rl R ' .«lidie 

«’jpranira: Anni ruggenti, con N. e n u'» < *oi ‘h N.av.ironr 

Manfredi „ *4- p * ck . 

Capranichctla: Le parigine, con J nuov i .«ngeji 

K Amoul BrasII: Roti,,..,.„ noli imi., 

Cola di lltrn/o: Fio centro tutti. r:,ur< ‘ 

«,.n F Sin.it ra (.«il, I». - 18.44» - Br * Mo . ,: 1 n '« '“-a ‘'imcilc. CCll 

borili 


con U. -Selii.dlliu* 

Ciudi»: Robinson nell'isola del 
corsari, con D. Me Giure 
('«■lussi'»: Una notte movimentata, 
eon S. Me Lame 

Curali»: 1 dannati e gli eroi, eon 
J Huntor 
Dei |»lrc(di: Riposo 
Delie Mimose: Il giardino della 
violenza, eon B. LancaMer 
Delle itiiiullni: America ut notte 
Moria: La carica «lei cento c Uno, 
di W. Disney 

Edeltvrlss: Dannati eroi, eon J 
Huntcr 

Klilorailo: Ritorno a P«*yton Piate. 

eon E P.ukci 
Esperia: Brevi* chiusura 
Farnese: Robinson nell'isola dei 
corsari, con D. Me Gllire 
Faro: L'erba del vicino è sempre 
piu verde, eon D. Kerr 
Iris: Robinson nell'isola dei cor¬ 
sari. con D. Me Cui re 
I.cocinc: Ben-Hur, con C. Hcston 
.Manzoni: Ran«onc. con V. Mature 
Marconi: Tom e Jetry nella se¬ 
conda fantasia (dis anim.) 
Nascè: Riposo 
Nlagara: America di notte 
Novoclne: La congiura del po¬ 
tenti 

Odeon: Questo corpo Filiformi 
Olympia: Gli spostati, con Mari¬ 
lyn Monroe 

Oriente: Rocce rosse, con George 
Montgomc ry 

Ottaviano: Colazione di TilTany. 
con A- Hephurn 

l'erta: Noi «lui* sconosciuti, con 
K. NoV.ik 

Planetario: Giulietta e Itomnnall. 
eon P. Ustinnv 

Platino: I 8(XI di Fort Canby. con 
G. Hamilton 

Prima Porta: Robinson nell'isola 
dei corsari, con D. Me Guirc 
Puccini: Ben-Hur. con C. Hcston 
(toma: Sabbie roventi, con Sidney 
Poiticr 

Rullino: Amori celebri, «on Bri¬ 
gitte Banlot 

Sala t'mberto: Vacanze alla Baia 
■ l'Argento 

Silver Fine: Gli invasori, con C. 
Mitriteli 

Sultano: Il diavolo alle quattro. 
I con S Traev 

Tirrrno: Gli «u-rlii etI Londra, eon 
K Baal 

Trianon: luti Bigonce Service 
Tiiscolo: Il sentiero d«-gii amanti. 

SALE PARROCCHIALI 

Arrailrmia: Balio asciutto. 
Itrltarniino : Radiazioni BX di¬ 
struzione mano 

Chiesa Nuova: I.«> Zar dell'Ala- 
ska. con H Burton 
Culonibn: Tarzaii e le sir«n« 
Degli Sciploni: Ercole .«) centri, 
di-ila terra, con R I'.«rk » 

Due Macelli: I 3 pemvj. 

Luclidr: I. « I« ggcnda di Toni 

Duoli \ 

Giov. Trasie\rrr: Il grande im¬ 
postore. ron T. Curii* 


con D. M.iion»- , ' ... 

Brinilo: l'no sguardo ilai p«>iit«,. àinv. Tra,, ' rir JL r ' ^ grande ini- 
i*»»n K VMion,. ^ con. T. Curti« 

Boijo: I cannoni di X.ivaronr. con . Strrminii» <ul gr4ndr 

f* p* cl* m ntit-ro 

Bologna: I nuov ! angeli Nuovo D. Olimpia: Là (lev# li 

BrasII: R»bu,«on neÌlT c <*l.« dei *«*Ie hniei.i. con J Craig 


IV 55-24.15) 


Corso: Il r«’rr.ni« iru*. con A Sor-| » v L « « «ina dei cento e 

. 1 . < i; jfit I UPn. di » 


«li ( ilio 13.-|5 -i;. 40OX1.^22.4C0 
I il rapa: Tre «■«a'*r.- lutti, c n F. 1 11 

sma.r. (die 13.„-17 33 - 19 35 - Cl ^ t i > r; V« n< 

Fiamma : I-'.< 1 ,<-«-. eon M Vitti còiorad’ii'-' vniei 
( ,lle 15.45-13 0.5-20.20-24.30) Tre” 

r, ammetla: Ba.h.h r in Paradise rr) s,'ài|o : 

( die t«-\S-2i»-22> Tegnezzì 

Galleria I quattro r..x..Iteri d« !- llrUr Trrr azze 

i \’ l d*i.iiDM . ( on (. r«*rd t «p 

1*. «!: 24 «ut l, r l \ asrrllo: 1 

3|ars|os,«- 1.' Coi « - n S I.«*r« n ■ \« .... 


r California: l'n g« n« ral« o n’a’zzo. 
i(,n D. K. v. 

’ Cineslar; P«n« Bit» - « on P.«ul 

v ti NVvvman 

' IUI Colorado: Vincitori e v mu. t on S 
Tr.«ev 

ril:«c cristallo: l’-i ( ,*si««im<>. e, n t'g, 
Tognazzì 

a Delie Terrazze- u gr.«rd< ditta- 
1 ù’ r,*r. 

Del \a«cello: 1 < mmi't • r, -. « en 
•'Un , 

Diamante: Ben Hur. o n C. He- 
!>. al- «ton 

Diana: I.e avventuri- di Top«* Gj. 
, con pj; , 

Dne \tlori: Gerarchi si muore 
ren. rd«n: Vi», iteri «■ vinti, con S 


«..il, 1 ■ 3o-1 * 20-24.41** Diamante: Bea 

Maievlie: Malesia magica (ap. al- «ton 

1,- la.a*, idi '22.501 Diana: I.e .lUi'r 

Metro Drive-In: Vita privata, con È , , 

B Bir.iet (alle I'M3-22.40) Dne Xtlorì: Ger 

.Melropoluan: Non uccidere, ron rden: Vi», iteri 
l Ti-rxi, f «aU«« 15^o.i7.ro-2è.li'. Tr «,-v 

44 ««** ■ Cipero. I’«K«'hio c.,l«i>> d, 1 coi,'. 

Mignon I« p triglia. i-»n F \r-. ,- 1>n jj M.doi-, 

5- „l(rio 15 4 -15-20 15-24 30* ! Fogliai,.,: P« r t «v ere non r<-« «• >tc 

Modernissimo : sdì A ‘ Ei Cui palline, con T Th„m.,- 

«,n s I « r« il i ,p 15. o. ult Gardrn- t nuovi arg, li 
24 45* S«:« B II corte (li M<* :* [Giuli» Cr«arr- !.. ..rii .,1 «on 

t« ,-ri-t, . «,*n I. .ti«r«l «n (.«)* :j3o* f Valeri 


. Orione: I 10 < «'mandami nti 

-on A Ostiense: Il lini., 

Pa\: La vali,- ilei moicani 
into e Ph» N: L'uitinii* dei vlehmght. 
Riposo: Dv noc.iurut 

v.erzo. Sala s. Saturnino: I.a «inolio*»,) «ti 
S. I.Ut'l.i 

Palli Sala S. Spirilo: speli teatrale 

Sala Traspontina: I.«- avveirtur* 
u*n S di C.id««t Ri*u« £ ( 1. «< n F Pen< r 
Sant'Ippolito: L« valle del dan¬ 
ti Ugo nati 

Saverio: I I ftlibu«ti« ri 
dittò- sorgente: M.,«-ist«- n« ila terra d< i 
Cicioj i, «un c XI, i.z * 

«-. « <-*n i Trionfate: I! f, ih r:«l«. 

I l lpiano: S.,(tt.« mu.. 


1 cu Io. 


ult 24 *5 * 

Moderno- l.a \« gii, matta, con V 
T, gi« «zzi 

, Moderno ,«alei(a- U mi* muco 


Harlem: C«>l.tzi,*n«' 

« en \ Utpburn 
llollv « «»od ' Ma«l.«n". 
« > -i - L> r« n 


3i Tiff.,nv. 
s «r.« tiene. 


l,« rii,* ; Impero. I « ,,m «n«-« r, < e.*., J« lm 

Monrtial: Bimbi,.,, cm S Man-i \\ ,«\ r« I 

g «!*.* j Inrtuno I «s m ai . « i n F V •-, 

Nei, X ork- (. « demi • di notte ir«p I !, ri j 

l , uit 24 *0i ' Italia 5 , ' > , «>n’r,, M ,< i«t« 

Nuovo Golden- I «piatire r.,\.,1:« u Jonio- T. n .. .« -« !t« .iibn . e ,i l» 

ii« li' \p«'« «hss -, «-en <7 F« r,i «:.p J Ilo,!-, n 

1., ult 24 NM i Massimo I< ..\\« l lui, «il T, l 

Paris \nni rugginii «s n N M,r-, Gigli* idi- «rin- * 

freiii l.«p 1530. ult 22 -50* I Mazzini: Il «« «1<* « r.. . ««>n T- ilv 

Plaza-, l..« ciociara, con S t.oren Curtis 

1.. 11«« !5-U>.4.5-t8.40-2n 35-22.30, M«*iirrnis*inio V.«U prm «■ Vision! 

Qiianro lontane: Paimiro iup«-> Nuovo Coi ,zior«- d« Tillmv. c,,r! 

crumiri, (ap 13. ult. 22.501 A !l«-pburn 

Quirinale: Dtvorzu, all'italiana. Olimpico; Un pr«fe>«-,re fr.« 1« I 
con M Mastroi.«nni (allo 16- nuvole, con F Me Murrav ! 

)8.15-20 50-22.43) Patrvtrina: Salvatore Giuliano, d; 

Qiiirtnrrta: Un**, «lue e tr«-, « «*n F R«*«i | 

.1 Ma«on (alle 13 13-18 1.5-20 30- Parloll* Un, vita diffidi»-. c« n A 
25 30» .-senti 


CINEMA CHE PR \TICAN «* 
r„. OGGI L\ RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Airone. Aureo. Atlante 
Asteria. Arennta. Xmerlea. Ar- 
s rhtmede. \rtel. Avtra. Aurnilu*. 
Atlantic. Avana. Balduina. Bravi). 
t p, Bel«llo. Broadnav. Botton. Ca- 
' lifornia. Cavtetlo, Centrate. Cor»» 

. Clorito. Crtvlatlo. Del A'a«eeli». 
' Boria. Diana, tuie Allori. Eden 
tspen*. Golden. Garden. Giallo 
1 1 esjfe, Itoltvvvood. Impeti,, tu- 
0 ”jdiin„. Italia. Iris, l.a Fenice. 
Majestir. Alanzoni. Mazzini. Ml- 
'( gnon. Atondtal. Modernissimo sa- 
Ila A. Nei, Aork. Nuovo. Olimpia 
n ' ' Oriente, ruiavlano. Ostiense. Pa- 
lesiona. Palazzo. Prima Porla 
n Plaza. Pfanelarlo. Pureinl. Qua- 
,. «Iraro. <»tiinnelia Reatr. Re\, 
' '"Rovi. Rialto Roma. >ala t m- 
| beri» siailium. salone Marghe- 
ut.» Trieste Tusrol». A cibano 
1 h A «nona - TEATRI- Delle Alu.r 
(.«ditoni. Del Satiri. Millimetro, 
1 * Plcrolo Trj|r«>. Ridotto Eliseo. 
Panlhron. Rossini. Sistina. 


.m. 

A PONTI MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17 rlMtiMli di 
corse di levrieri. 
















































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Martedì 24. aprile 1962 • Paf. T, 


Dalle ore 16 alle 2 0 davanti la sede dell’ « Unità 


» 


Oggi la punzonatura 

«G.P. Liberazione» 




I migliori dilettanti al « via ! » della nostra corsa che sarà 
valida per il « Trofeo UN-FIZZ » - Un esame del percorso 


l.ffo lo squadrone (lolla rAKMA-I’UKNF.STE di Roma elio giocherà probabilmente un ruolo importantissimo nel O I*. «lell.i 
Liberazione; non per niento annovera nello suo Ale. tra sii altri Marocchi ed | fratelli Sorci» e lulnl/io turioni 


()««i — (LilL- .uè 111 alle 
-0 —- in via ilei ramini, da¬ 
vanti alla sede dii misti» 
Umiliale. a\ lauti» lu»*«i» le 
»neia/hiiii «Ij iiiii/»n.itili a 
nel XVII Utan l’.ima» della 
1 ,1'e'a/ mie t»:«.i 1 ' //.ito dal 
1 • l’n.ta • ili i tillalim a 'lime 
i»n la SS l.a. I» e valevole 
pei la ,i««ld(l i a ■'ione ile! 
• Ti »le» l’ii-Ki / ■ , 

Le npiia/im; ,j. |um/un.i- 
1 111 a di una eoi -a Itami» un 
tal atleti Ulti» pai titillai e, 
nel i|Uuli» della eoi-a '•tei¬ 
na. poiché a |n escludete 
.1 i qtu T i t Ile < la la-i ti t - 
luca dilla »pt i i/itilie, tini* 
il ciii’tiuM» dt'lli Ineit lette, 
i! lu*»«», dilla >M!i ■iiiiatm i 
t lill p» u -al. " • .lem eoi - 
se fiel.it. elle, e . !uit«»». fine. 
(Iute «.lunuli't lecuu l e 
pubblio». si ntimall» ini 
pule pei bum- tempii c»n i 
im» beiiuimini, haiui» muti» 
di av\lem.uli. pallate con 
luto, i ai coglici e utili infoi - 
ma/irnu et! ;iM'»ltaie i loto 
«uuh/i, i Imo paleiì. 

K' un nti»\ai'i festoni. 


.imiflieiii'c e. n- \ »)«»:.mu*. 
incile un poco colui litico 
l'n a\ veiiiment» ehi • la 
itauili» . nella tnanileita/.e- 
Ut Oiigi. .i | »|>i » ■ I.» :d.»\o- 

i em» ’ \ eeebi almi 1 e i or» 
see: i m i i . ininv i . Cei bi¬ 
li' elle i stati* tali*e t »!le 
alla ».i i leu ' i di il i n '-Ila 
em m : Stillai l! vivace to- 
sfali» t hi iì»Vl i .» --«illlt .1 - 
Mii liti* unni.Ile nel filali 
P'emio l.ibei a/ uni . dop» 
avei delusi» ilmiiemea nel 
• I*. I',"i di I »t» * lì ni¬ 

elli tua v medine d. una edt- 
' i•'le di 1 la i »■ ia. 1! ala »’ a . 
Miiei, t ’i . Miv.i. B ■ i.n dui 
\'t'iult miniati Maineeli i 
li atei» Cai ì i * 1 1 1. ('.Ulti . '..11. 

«.1 a 11. di im »ia II lincei 

li limili 1 ' 1 1 uvei fili» tilt 
tutti attimi» a Rimedi», il 
CT elle attendi da Imo la 
«lande piova K saia seti/.i 
dubbi» ima «lamie eoi sa, lina 
bella «aia .1 C 1*. dellti l.t- 
bei .i/iune. pei la clme//a e 
la lunghe//.i del pei cois» 
ilàH kni 1 e peiebé di puma 


1962 



Solo il Genoa può già festeggiare la promozione 


azzurri 
da oggi 

a S. Pellegrino 

l.c nazionali qualificatesi per 
Il «Irono tinaie ilo! campionati 
del inoliti» di calci» stanno strlu- 
grmlu i temili della loro prepa¬ 
razione. 

Idi azzurrabili scelti ila Fer¬ 
rari e Mazza per l'avventura 
■uuiidiale st reelieranno ucci al- 
l'IImel Ualllit ili Milano per poi 
proseguire In pullman alla volta 
ili San l'rllcgrino dove resteran¬ 
no in ritiro collectale. 1 calcia¬ 
tori che dovranno presentarsi 
al « («alila » entro le ore li di 
questa mattili.i solili I seguenti 
trematine : AT A CANTA : Ma¬ 
schio; BOLOGNA : llulgarelll. 
-lauicil. l'ascutti. Perani. Tutnlni- 
rus; FIORENTINA: Attiertosi, 
Castelletti. Malatrasl. Marchesi, 
Milani, Petris, Knhottl; INTERI 
llillToil. Corso; .JUVENTUS: Mo¬ 
ra. allori: MANTOVA: Negri, 
Sorniani; Mll.AN: Abatini, Da¬ 
vid. Maldinl, Itadice. Ilivera. Sai- 
vadore, Trapiittoni; PAI.EItMu: 
Maitre!; ROMX: I.ojacono, Dosi. 
Menlchclli. PcMrin; TORINO : 

I errlnl. 

I «Ideatori Pav inalo (lei Bo¬ 
logna. Dell'Angelo e Sarti della 

I iorentlna, Holehl e Guarnerl 
dell’Iiiter. Nicole della Jiivc e 
( iidicini e Guardarci (Iella Ro¬ 
ma pure iscritti ai « mondiali » 
tua non convocati per il raduno 
di San Pellegrino potranno con¬ 
tinuare la loro attivila nette ri¬ 
spettive squadre ma tenersi 
pronti e rispondere ad una even¬ 
tuale chiamata della Commissio¬ 
ne Ternira. 

Non soddisfano 
Cile Messico 
e Argentina 

I selr/tnuatorl della rappresen¬ 
tativa argentina, dopo la itclu- 
ricnlr prova fornita l'altro glor¬ 
ilo dalla « formula A » contro la 
squadra tedesca del l’rens»en 
Munstrr. (stentata vittoria prr 
2-1) hanno deciso di provare do¬ 
mani contro la stessa squadra te¬ 
desca la nazionale ili « Fomiti'» 

II • che Ieri a Rancagli.-» (la rit¬ 
ta cilena In cui l'Argentina gio¬ 
cherà le partite degli ottavi di 
finale del mondiali) si e Impo¬ 
sta al locale Chigglns per 2-0. 

II Cllr. che si trova nello stesso 
girone dcil'ltalia. st c allenalo 
contro la squadra argentina tlrl- 
rituracan liattendola per 2-0. l.a 
prova della nazionale cilena e 
stata giudicata « rosi rosi » dai 
srlr7lonalori. Nemmeno il Mes¬ 
sico ha soddisfatto. Contro l'tra- 
pnato. una modesta squadra del¬ 
la prima divisione, la nazionale 
messirana e riuscita a vincere a 
stento per 2-1. E* stata questa la 
undicesima partita disputata dal¬ 
la rappresentativa messicana nel 
eorso della stia preparazione per j 
I mondiali e la quinta vittoria 
ottenuta. Nelle altre srl partite ! 
t messicani hanno Totalizzato j 
quattro pareggi e due scontine. 


Domenica con Napoli-Pro Patria 
una nuova svolta per la serie B 

Potrebbe approfittarne anche la Lazio se riuscirà a battere il Messina — Verona-Modena 
completerà la terna degli incontri decisivi — La classifica ripropone la candidatura del Brescia 


Uopo i'iiltim:i, ei.unoro« i 
vittoria della Pro Patria miIIj 
L azio. vieti f ilto di doman¬ 
darsi quale altra sqiiadi.i po¬ 
lla opponi ,»Ua travolgente 
avanzata dei tigrotti eli Ilm-to 
Arsizio ed arrestarne la ‘'or¬ 
sa verso il ti igti irdo della 
massima divisione. 

L i domanda è pm che leg;*- 
t:inn. La Pro Pntr a e data la 
grande protagonista di que¬ 
st'ultimo scorcio di eampio- 
n ito: lia costretto alla scon¬ 
fitta dapprima il Modena e 
poi il Verona sul loro rispet¬ 
tivi campi, quindi ha spez¬ 
zato la serie positiva della 
Sauibenedettese che durava 
da ben tredici Riornate, ed in¬ 
fine, ha inflitto un pesante 
passivo alla Lazio. Ha pra¬ 
ticamente liquidato tut*e le 
pai forti aspiranti al prim i- 
to ed attende di legittimare il 
suo diritto alla promozione 
negli incontri ohe dovrà su- 


ca- 


slcnerc eoi Napoli e col 
polista Genoa. 

Questo poderoso •• ex pio. t - 
lia portato la squadia di bu¬ 
sto Arsizio al terzo pò.-.:» del¬ 
la classifica e la po.-./ ime 
del Verona — che sta difen¬ 
dendo con i denti il suo se¬ 
condo posto — è min ieiM.it i 
M-nunente da vicino, l'n solo 
plinto, difatti. divide le due 
squadre, ma mentre il Vermi i 
comincia ad accus ire qualche 
b ittiit i d’arresto, dovuta pro¬ 
babilmente a stanchc/za. la 
Pro Patria 7* laneiatissim i. e 
ben dovrà guani irsene do¬ 
menica prossima anche il N i- 
poli che dovrà ospitarli mi! 
.silo terreno. 

Propr.o donienic i. d.f *'t! 
potrebbe aversi una svolta 
definitiva di questo tremendo 
e impioti ito: li Pro Panii 
gioca sul campo del rimi «- 
rato Napoli, il Modena allion¬ 
ta la tremenda tra-feria d'. 


Domani Coppa Italia 



Verona, la I. »zio g.oc i in casa 

i ol Messi»ii. Come due. ut- 
Himtii i. che il Moderni corte 
il maggior rischio di abban¬ 
donare ogni sperali/ i di pio- 
mozione. mentii 1 la La/ o. iti¬ 
li mzitutto. e forse il V.pol,. 
potrebbein ut. iinente tr.>- 
v irsi impegna*- in un •> fui - 
eirig • dispaiato. 

Abbiamo «ia ditto ..lue 
volte, pero, che le piovi-ion . 
in questo campionato. 1 w »- 
no :1 'empii che tinvano, ed 
<• probab.l.ssinm elle al'i. 
colpi di secii i si avrmno pri¬ 
lli t della eli usui i In* Ulto lui 
fatto e certo 1 l l’io P .tra e 

ii t-quoiri più i;i ‘ariiM de', 
momell’*» e ilop» 1* vi"*: . 
-lill i 1 i/ o po '11 bbe iveie 
«la por.) un i sene ipoteca r-.i 
uno degli litri due posti i 
d -pnsi7 otie pei ' i pruni»- 
/ mie x)• Ila in » - l n . d v i a.m* 

L‘ dtrii -- I pi ano inu! 1 • • 
ripeterlo -- r pett,i ni Geno ■. 
il cu enorme vnrmcg *> nia'- 
;:r*d.> - i piaggio -i j> n'm’ 1 ; 
dal m mprc pii luti t’ » o H i < - 
siMa. r.'s'a .n »** Il’< ib’il Pel- 
* m*o I. i/’O e Napoli rtovr in¬ 
no d»r tornio a tn’*e le r<‘-.- 
due energ e: I a/;», fon 

1 nel inilo-l abbi’tei. dopo 1 
iie’to mMl.vi—ii d Iltnlo \ r - 
s zio. il N.ipol' rnaqifenn in 
di» li su | v • il ta dopo 1 i ai- 
pori iriiis--.ni i \ ,"»r . coi* i i 
Mon/a l'n * v *t»i.i < li» 1.» 
1 .lane , c che f < l»> ri spe- 
e.rea 1 p-»s egli.» .i.*I e.im¬ 
pioti U.» 

pi r l|ll' -te dite -(|,l idi*' '! 
pei eoli» tllagg »>.• ;o ,bl> a- 
;n.» de"o. .• 1 i Pio P l'r. i u*i i 
squ ,dr i elle 11 i d ■'•» 'mio *• 
V * il ' 1.1 all'ltl' un I pi rie del 


.intimiti m 


. Modena. 1. .- 
et quell» che 
. ognun i di 
■ • p* rplt's-ita 
i he e st ito 
ggu» '.Il Casa 

-<• anche per 


m-tcnen ì (hit 
1 1 astia • i 

K quindi, a si . g ot n ite dal¬ 
la fine, con tl Canoa stento 
ptomosso. po-si uno tes'r.ii- 
ge t e |, ( lotta pai 1 | pioillt»- 
z.one a queste qu ulte- Ve¬ 
ntila. Pro Pati i 
Zio e Napoli. . . 
g.a s. (letto | 
i i-t* e e.>u in», 
per n Modali 
bloccato ..1 p u. 

(lai Palina e I» 
d Venni ». tu ilei ido 1 » mi i 
dispaia» t <i»t. < i del secondo 
po-M»), oline <t tno-'i ». appun- 
'» d paiegg » ottenuto u Reg¬ 
gi» I mil » 

I n< . i '*•// » » in ». » (* il n- 

*• tn » pia »i .-| eli.- i ga.ird » 
1. /»a.t pei . .i|osl delia dai* 
silìe i Pi ita mielite sono in 
I •*:.■*■>!•» a*i • l ie le »|ti idre .a 
«pi >* a Iti. \ i •• a (In P \|e •- 
- unir » • luigi,,,t» ! i po- 

!• Il'» a v irla s'nl Colati- 

/ » - <• ! i ! i *ebes» , i<-<infi*t-i 

I uè ui » r »• »*)/ »i » 1 ' - • 

'•>*ii 'a >i ì -, i n-* »t> ! • » (|. '- 


■1 t-sitic.i. 1 fatto elle -qit.i- 
■ come il l’iato, li Reggia- 


1 i 
di. 

n », 1 Patina ed il Simmenth il 
Mon/a. in aieutit momenti .ad¬ 
ii i l'uri in lotta per la pio- 
mo/.one. ogg» si trovino in 
/mi » pei tediosa, in compagnia 
rii quel Como che fin»» a qu il- 
clie (Immune » 1» i.alibi avai 

mi ita*.,ito 

l'na 1»*-! 1 i i moni i. in < f - 
fet'i. li imi» elle*tu ito gli no¬ 
tti ni di Cappelli, elle li inno 
s ili * mi i*» tlnmeil »• » 1 » (pi il 
‘ » " .'olili"» e.iti »*eu' vi .1» ! 
Pi •'». I, »". ii.lo’» a e i » 
»»-! l'Ollie no'» v»le >• s* »•»* 1 

p .-•'» ’i a\ in' (!• 1 Ut: !’»•- 
n»!’ m» ri « I i-» tic i im» 
i : 11 tinti ei i» il \ »\ i r .. » » 11 - 

grido 111 ri ; J » . i » p i ' eggi» 
colto a S R. nedetto del Trini* 
•o Comunque, ripeti uno. an- 
. »r i litri'- .- . mie 1 il».» e | , 
•<-» ( i . *i/ i I) e * li*.» ni 

Alci-.indi * i dopo uria • • i crii i 
ri'«t-"en/u può ancor i -.pe- 

I I re II» ! , > » • e/ / I 

Mitili II MI Iti) 


Battendo Rodriguez (Ferrari) 
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1 idei» • r.O’.f l'm»U' 
•rnp .ma'» e.irvi i".» i 
. r* • tiPe'.l.ge'i/ i I. . I 

’ i .- I i «i«-'t . .'.*1* ‘••il 

i -- o*i.itila I su» no*, 
ir ci > . u gru» p ir** . 
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Trintignarit (su Lotus) 
trionfa nel G.P. di Pau 

Il pilota francese ha portato così a tre i successi conse¬ 
guiti nella gara avendo già vinto nel 1958 e nel 1959 
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• llnnunl « *\olgrra il lerzo turno della coppa Italia uri qualr 
ipirra l'Incontn» Itnlna-lJzl». il drrhy che I titoli romani non 
hanno potuto aver* quest amo per ta rrtmcesslone del Inanro- 
azzurri l’cr Ir lorniariia»» m prevedono l rimiri d» Morronr 
(nrlla (o)«>i r Nolrlli orila l.azm inrnirr la Roma prricntera lo 
seliierame.ato che ha hittiil» la Bilicarla. I e altre parlile sono; 
Laneros* 1-1 pai. lr.ter-N« vara. I.eeco-Modena. Breveta-Juvenins 
Torino-Napoli. ( .uvu/aro-Catania Xfanfov a-Fir.rmtlna 
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'Celta e li campi' dei 1». li¬ 
ti C.p.ll'tì 

Ma v. pai leu-ino domani 
ile piangolimi Oggi i.nii 
loi ie nie«! o dii VI, appun¬ 
ta ti» l'e (hltu-olta elio il pel¬ 
imi» i.n-i veia ,»i r.iiu-m i en- 
t. l'i, »i..11.» pai ten/a il 
G 1’ della I il»»M a. olle lill- 
l>e«ilei.i gii itleti ciie do¬ 
vi.uni» aliiotltaie 1» iti.ip 
po m S Automi* elle poli» 

» l'i.iMUit! e s»l ipiaie »< li¬ 
so ,| punì»» itagli.lido ilei 
( ! !’ il* il., montagna Po. 
un., n ’ »■ il, i il.iciunl, sp» '■ 
, aga’iiln ;:ii|> mi» • ani »* a’I i 
giia mia a mia' u r a i a pi d . 
ilei v .*-,i t e» i V lini» » *',*ne 
* 7 * »-h ioni» ! ì i dal! » pai tcn- 
. .. i ria V liti ioni on. ,»v i ali- 
ri» un'io I. d.t 1 n olla si do 
v a i g« ili'«» > »• Cav. pei 

ila » ' imp» tu » v e mi dui •) e 
po poi lì.-n » - • .ilo i, il.. 

v t i .. 1 iv ■ i e . S .u Vito R» 
man.» alt l untando tl -.et on¬ 
do sai i» st i appo »l. il i «a i a 
dov e i ila po s * i * ri si.f.i'iii» 
!i agii.il d * ma t; Pi » tu .* .lid¬ 
ia m.mt gì ,i s ii a ho '»• -li 
qtu 'ta s.iiMi eim - 1 » opeiera 
una lumia icle/ioiie li'iupie 
(!u* <{((,..'clic i|».u a d'utu noti 
.dilli.» v obito tenta • »■ 'a «'al¬ 
ile calta de! tinnito pallimi.* 
imi alla lontana. Ma ani he 
pei gl * v ditti.ili ami ivi la 
-dita d San \ ito i appi e- 
ciucimi il banco di piova ed 
il 11 im poi i o *1. I itici*» \ et - 
1 i «ìnude alfei m:i/in e 

ri» S Vito si scende!'.i li¬ 
ti» »l hiv i» dell» T.but tma 
pi ■ poi 11 salii e veli» Ca¬ 
ste! Madama Uei/o ed ul¬ 
timo ti.iRU.iidn dell» mon¬ 
tagli.ri 1 eoticorienti avran¬ 
no «ia peieorii» luti km. quan¬ 
do dovi anno affi untale In 
dilla salita che ha una pen¬ 
dei!/» del !i per cento e for¬ 
se rafie!,) clic passo » per 
primo » Castel Madama avi a 
molte probabilità di guada¬ 
gnare il Gian Pioni.» della 
1 .(beiazione, tttonfando sotto 
lo .striscione nost(» in via ’l'oi 
de Schiavi Polche dopo 'a 
salita ili Castel Madama la 
strada scendi» gì oliatamente 
tino a Roma. K non dovreb¬ 
be essere il leggero -drappo 
di Tivoli a eajiovolgoie la 
sihia/ione 

Un pei eoi sr» duro, impe¬ 
gnativo: studiato ed appio* 
vati» dallo -lesso C’.T. az¬ 
zinio 111.» Rimedili elle vin¬ 
ta vedete impcgn.it. ,d li¬ 
miti dell» ]»>io |H»isibilita al¬ 
cuni tl .1 l ddetl.mli rii» egli 
ha annotato pei n.» .•vcn- 
’u il» mi /* ,/ o-i, a , */ i • 
io II G P ilei.a label i/'o’le 
i v mi.Ut' li quinta «aia a 
eai aller i nazionale i Ile s. 
disputa d,dl’’ni/io ili stagio¬ 
ne. Una e»»'sa che vedi» im¬ 
pegnati I I agO/Zi IDOssisj Iti 
luco nelle gaie, grosse <• pic¬ 
cole. elle sj sono disputate 
nell'ambito regionale • die. 
messi u confronto «Inetto, 
dov ialino dimostrare !» lo¬ 
ro qualità 
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L'ordine d’arrivo 

I) 1 rlMllcn*«nl (Ir i sii I uliix 

’ *9 IV 1 I» iiinlid km 
'» Itolif I .itir/ f Mrxx » %ii I rMd 
ri J Iti n'i i » I i ivis < €• |K » su 
lllt M i In Iw . li M.iixli Mail» 
mi UHM i un gin». ’*i n.ituliiu 
(|l » mi I fiuti .i un sm», m 
\ «.irrll.i i |i > >11 I m|iis j ilur 
^ i r t. 7» sifTnf i i » xn I of «in 
* i in- giri. .9» «li II * 

sii < oi*|>ri i c iTic 11 «r -In. *♦» 
Se Itili * r « i ì sii l’tMsf lir .i r m- 
«Iile* c»rl. I 11 » Srlilrxxrr (Ir » mi 
( uopri .i sri r;»n. Il» l.«\l*»r 
Mi II > mì | otitv j *1 c*ri 


Mentre si aspetta 
il Giro del Piemonte 




st* 


il reclamo 
di Rondimi 





(Dal nostro inviato speciale) 


I liti N'/l . 2l —- .Minti»- »|ellI .iiiki ipii-ili- lutti- imo s.qipl.iiii» 
.unora imin- si i„ii'|iari,-ia I.» r l. ili-li.» I.i'rii prulcssloillitlca 
it.iv.uul .il i«'ri.uint a) ttani'hliit ii-s|iiiiti* lo prima Istanza Ieri 
si-ra al \‘t-l»iilritiiin dii:*- t nsiOle *-*> 1 » lina iiiotlv azO'lo- ridicola r 
»'i*ia p*-r • "allo iiii-siiit-iiii- * Possimi.- die -il c,immissari SP1- 
;llmi.i11 Ihiu/i l.i pisi.* sia siiigviiii la spinta di riamili •> t'.irleil? 
l'un * ssi-n- ni.» pelili - 1 girili* » «topo -ivt-i visi** sul video l'irrr- 
i.iilai il.i non hanno * -imi „ii<> puere’ st ili» e (In- la tcli-v Islonp 
non la lesto «- sia l’*u* tur lesi**, peli». I.» t»-stlmontiinz.i ili ili» 
■ arililoie tllvii-ro) che tini -indi'si alle spalle di Ronrllinl e Car¬ 
usi li» .«vili» nei hi i»e" \ elicle I sii ionie davanti al giudici I.l- 
v ino li.» lonleniialo l'idi gol.uil.i di Ciampi .» lavore del *i|o 
. uni l'nlil'iatiio tini in » e » he l-i glori.» Ita avuto un lii'l co- 
, iggiu ni -ssiimere l.i posizioni » In- li.» assunto. 

la posi » » alia I’ In hall, *1 » .impioti ilo li.diano e non «I 
può del i-lodare mi ■oii.ilvie iRonctdnl» di quattro punti- pr 
veni» questo • .iii»|-i<ui.ito fin- un assurdi» regolamento vuole 
siieii.itiieide Itidlvitili ile * tutto ima Imrla F.' pr.illeainente Im- 
possllille Infilili, uniilillarr 11 


gioii» «Il sqiiiiili.i; al luusslmo 
si possono s»|iijlific.ire Meco. 

•lati. alili thè rlrevom» 

(■pile li Mrlrlrlle di rtcamlilo 
dal loro compagni di colori, ma 
prr il resto I « legislatori • liflli- 
ii,■ le inani eompletamentr tego¬ 
le li*** un «'sciupiti ehi- si rl- 
ferisie .«Ila «otsa »|l Ieri: «Idran¬ 
te l.i tuga «Iella palliigha «*>**- 
itoii.i .«Ita «llsperala «la Neiiclnl. 
«Ine itegli olio « «imponenti ttlal- 
lll.indoli r Ila ratei imo li.mli" 
inalo un ini-lr.i eoi pii-iiso -ru¬ 
pi, di l.ir diminuii e II vantag¬ 
gio lite II Sipilava dal groppo 
e quindi dal lori» rapitami dir- 
llllppisi (Jiu-sln umi «■ gnu o ili 
squailra ' xlin lento i pi soli I 
« oli tei Mia III» q ile si a (est e il alti » 
parie «• Inutile iiii-lt.ur -a-ind i¬ 
lo pollili- se le squadre esisto 
no i- ginsio «In* ton/loiiliio 
l'mlloslo. vlsia l'i-spei ten/a di 
quesCanim •- augurabile ette In 
ivvi-nlie s| piovvi da. peri Ite se 
pioprio s| volesse mantenere t* 
etlrlirtla iteli fintiv tdiiallla solo 
Ir gare a eriiliuinelt*t st pfevte- 
li-hlii-ro all i bisogna e elo non 
e Irride uni lite pmsihilr 

N'omislaulr tulio II U> (Dm 
della Tosi alia *■ stala mia bella 
«orsa II inerito <|| avella nmvl- 
mrnlal.i e sialo ili Nmi'iiit i In 
per uri )*el po ha I «si lato spi- 
rare il silo) tifosi ili polrr vlu- 
rrre sull.* slr.ole il* « asa iti uni 
peti* ilio « li*- s» lolli I « ompa 
^nl il «v ventura «tl (.astone 
tv , s-,-ro , oll.ilior «lo s» ii/ i ri 
serve i >d prim ipale .mlm.ilore 

I lliipir.» poteva Mosi Ile \b- 
luaiiii' i to-siri dubbi, ambe se 
nel drappello «DI liiggiilvi tiro- 
mi lini illnl di v rlorr » -irne 
llrllisliiM (rape Driigoarm e 

II ilio «nuoti II IT* (S'ilHtl «lei V all 
ligro» bi sttoiaio I iunior od 
nuli ma il groppo » ,--•- Inldip 
p>- ( «ri.-I •- R.-i,i limi av i-bbe 

«or* futi» p r ..1» .1, * I * i i rr.ijiln d» 


limiti- ail un distacco siiprrlorr. 
Itim.mc. comiitiqur, Il dubbio •- 
rlniaur — sopra) tolto — lo 
similori!) ili Nenclnl per l'Inu- 
lile fatica. I orse eoi» lineila fu¬ 
ga irn/.i tanti ratcoll. («astone 
Ii.i voluto smentire itilnro che 
rltriigonu I'.dirla ili Proietti sul 
viale «IrJ Ir.mioufo r» ((itavi a 
• ausa ili taluni eccessi olir va- 
rrldicru mlrldlali al rrtidimrnio 
•Il un corridore. Som» soltanto 
v oct «• «I auguriamo clic restino 
(all Nriiriul si fa voler bene 
per le sur itoli di lottatore, prr 
Ir sue qualità naturali r noi lo 
al tendiamo em» fiducia alla pro- 


Un'azione 

antidoping 

dell'U.V.I. 

toscana 


MRhN/.L — Dopo la pre¬ 
sa ili posizione delta • la oidi 
lloiiegone • in favore ili una 
ini hlrsla sul doplilg Del C|- 
illsmn. ora giunge imflzta rhe 
il « iiriiilato regimiate lucrano 
dell | X I inizierà il 2<» aprile, 
in orr.isiiine della prima pro¬ 
va ilei < ni |»t mi a lo allievi, ima 
-• /ione d| repressione, faren- 
,l,i effettuare da medici spe¬ 
llali//.ili <lr| controlli a Sor¬ 
presa su un «leleriiilnaio nu¬ 
mi r>* «li » or rotori 
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Gaiardoni batte 
Maspes a Milano 

MILANO. 2* — Una t>riil.»r.- 
tr afferm.iZo ra- di (...lantoi i 
sall irui-U.. M.vijh-s. un.» v dia¬ 
ria dei tcti«ic:» Mandi. e-»nij io¬ 
li»* del mondo d» mezzofondo. «- 
u-i success»» «lcirinxramonxahiie 
Terruzzi nell'omnuim. «uno ,- 
Xe i«* nolo «alunti d»-lì.< rui.ii »- 
su- svolgasi di V'jg«m ili 

N«-lla finale «Iella v«'.«iiti 
j.iofessSoniati. Uaiardor.» »-àm- 
p.onu-o al Clrslll di R-sna. t.a 
fitto ii*<» dell.» «uà arma tir: 
n»K ldia'«. la volata lulC-i st»-r- 
r,nr!i, lattare» a 2<0 nietn ,1 «I 
t r.igti.inio .vr.illal» ir» t» »! «. 
« «li r.» n m «■ fatto piu nnmn- 
l.,r«- da Maspes 

NehVimniiim per pr»f<*s?i*ini- 
sìi l'-.nziar» T.-rnizzi ha viri¬ 
lo tre delle cinque provr e la 
prova a eliminazioni-, a «giuri i- 
i -indoli in coppia con Faggln. 
r»mnmm stesso 

Nel C»r Pr di m« zzofiind» 
(latro gr»s*i mot»ri I» »;>.»gn<-- 
|o Timcnet t.a vinto la primi 
prava di 30 km precedendo il 
eaiv.pioiu- del .Totndo Mar«e1! 
((.«•rmini») ri-.» a ma ,».!!-» ia 
vi;.!» )-« m i onda piova ili lo 
lun » amluv i n«i<» «la un capo .«'.- 
1* 


Precedendo il quattro anni Chiriqui 

Il favorito Oriolo si aggiudica 
il Pr. Melton alle Capannelle 
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ri !r-diziona'c ccrifror.'» fra i 
tre ami r e'ì inziirl s :i :2i«' 
n.uri li d.M'Mir i .1.-. pm». » 
M.-l: d-ì riir.- i .’-/<* «ss - '» c K e f iz -- 
rav a al ccn.ro d. ri i-i'-re .1; 
ga!c.ppo di Irri al! i,>prxtr,--T,>> :. - 
m.ro «1« t_.p»rr«ll»- *i < n- 
*»..lo. come n«-g » anni pa«-*»ti a 
v .n:.«gg.-» dei g.ov..r.i che u s*>- 
l-e- affenia'l » ,-n Om-lo li ; ni 
; ,-i-eol.s-.i -tv \» 75 .71 * ;-.*7 l! vi '- 
cilurcfi e dimostralo. u.T.c»'-< - 
Mimo previsto, i’, quattro ar.n 
Chinqt .1 che ha conqu.riato « 
X*lizzi d'e-.ori* precedendo Ve¬ 
rta. l.o e la deludente Cacnber- 

r.i II 

AI bettlng. Orto o c Cambor- 
m II offerti a 4 x si divideva¬ 
no i favor! da! pronord'co rei 
confron:i di Vesta.Iio offerto .. 
3 e «li Chinqm incradibi’-manK- 
!fascurato e offerto a fi 

V -via-, i quattro Cava i 
.«pp:.ri\ -.r.o una ’.mea con O- 
riolo alla corti» e Gamherr.t II 
a'., «vlerr-o «|. tulli v, prato, 
Orio.,« appariva tri .esecro Vait- 
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« TOTIP . VINCENTE 


I. corsa l-l. I. corsa 1-2; 

3. corso- l-l; I. corsa: x-J; 
5. corsa: t-t; 6. corsa- I-x. 

le quote provvisorie: al 

• 12* Lire I.I90.7S9; «gli 

• I! • I.. 29 319; ai «IO » 

!.. 2.;6I. 


A Firenze: FREGOLI 

t IHLN/.L, 22 . — li «Ji*or » «1> r - 
t»- Frtn.ii. Rib».? cf«- impa r- 
niav .-« IM-d.err ron\< grò di g .- 
i».pj*o alle Cascine. |« r «avai'.i 
«li ire anni e «I no vinto «li 
Fregoli della scuderia Volpo!-, 
in parler.z-i ir,. U.rk Word» 
« pundeie I inizi-.liv.» (ir.qu - 
stando io steccato, stilla prim « 
curva scattava Fregoli che riu¬ 
sciva a superare Dark W/ r«l-, 
3 Cristallo. Distanze tre quarti. 
Ire Tot 23 (30) 

I.e altre or*e sono «‘ale vin¬ 
ti da Dal» n Xr/iilo. Mar.-» Ila, 
C*.ntCJ*a Fa,..a. Pai l-l, halle. 


» V - » ». r- »* , 1 1-» 

V >•;»,,M» ,i ’ 7 * * -, » 7 ■ M» »*• » l- »-) ! > 

le, V »•!,».-, »* - »-. !’ > t * 4 * * » 

1 I B ITI" • : ’ r’.»7-.-ti- * * I • 

H -«ri» Il » ir v. .• / • F- rt ir > 
(‘•iMT-*.. »: i • -1. .«:> T. -,n»« r» 
••• .» ^ . Tr :»' 4.M ' 

t ’i ; r* ». <*(*r» * 
•• i .,-1 I » 11-, ! 4 
* i ri • : i ! - » \ * r * * » » 

» ;>• r i’fino M» »! 

• ,M> t| I- -.i l. 

» » r * .-•> I- !‘ • 

. : , »• » - Siria:. - ’ 

:i - l< o. 
-•:»i i Ir» 

Ir «.n / T iU i 
’.'.n-- g» meri 
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va |*iii imprgi'aUv « «he va «lai 
l'« Ina, gl" il « 4 III gru* Il Giro 
«I Irsi* • 

Il t.iri. tirili la-rana non vi 
larelilir «mitili... «mi altre sct- 

■ «ola i,,,,nini in gruppu -rn/a tl 
» mirar-», irregolare ili niotorel- 
r r r »«fl,»nir //1 uri finale E' un 
;»r»»'»lrina <11 verchta «lata rhe 
'..I.» un impaurine servizi»» il »>r- 
ilm»- pii.* ri'.dverr II iiuav». 
I*rr, ,,»'»* unii »-ra illinelle Dia 

■ lenimeni, 1 », Ile (arde come st 
dire» < ila pm parli alla vigi¬ 
li» X p»rir I Irregolare epllr»- 

... v la rhe III » mezza «,*(- 

prr-a e .lata dal in«<lrsl» piai- 
/.»,»,.'Mia ili Drlllippi- Il • Clt • 
•• » urtala m pi-la in ima pogl- 
ri",*r mirine e rimi e andata 
»ltrr il -ellim», pa-lu Cosf le 
• Itela «Iella - ( arpano - a relrr*- 
» r— »• .«I Irr/a post» della rlas- 
. » rt* a ilirtra a Cariesl r Ron- 
ihitn ttllrr a ifiirstt (re. anche 
Pellegriri*-. C ribiort. TrapF e 1,1- 
viera hann<« la pa-sibdita mi- 
trn,allea «h cun<i«iistare la ma¬ 
glia tricolore, ma I (re favorir! 
re-tano ('ariosi. Ronrhtni e I»e- 
nitppis. fd ora farciamo punto 
per lasrure la parola al tre¬ 
menda Gira «lei firmante rtt 
»|apat|am «MI 

GINO KXU 


Ne..a foto rn 


M.NCINI 


m XIXRIO X I.CCTII XTTO. (he vediamo insieme al »u«* manager ('«•»» hi -,,-lerra -I « !»>u della 
riunione di venerdì sera affrontando Afigel Kohln-on (nvreia un pugile cubano rhr ha rou 
quisfato Parigi (on la sua ho\r rfflrarr r spella, olure. (ìli incontri d, contorna sono -tati (osi 
fissali Tontasoni-Koper. (iarhelM-D(in Jordan. Jsamlni-Paolo Xlells Vcn/i-Saddok e Bellini 
Kann Xlrnlre X'earhlatlo - trrra banco • a Roma. OniDo |.oi sosterrà il cimi della riunione 
milanese di dnmemea pomeriggio affrontando Ilari es, un diseredato peggio di (bui Jordan 
f.llls e Mrvrninn. Iol-llar\e> e un matrh che non .leve essere permesso, ma mentre gli 
organizzatori ronttniian» a mandare sul ring diseredati o a montare matrh senza equilibri 
e ioli molti risi hi per i protagonisti la lederhoxe coni inni o dormire, ma non e rosi (he 

sfagglra alle eventuali responsabilità 


Yan Hees in festa 
nel giro dei Belgio 
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». r», Hriiv»- v-s-N * n-,i 7 i » ,x ore 
. 2 . - 

» » -.**«...«la ;raz,tu i » filli!/ 
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c an il. -»• « primo in ’> ore 
2» 4 1 F-ue IR»; r ìè \ I» 
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A Bergamo e Palermo 


Dibattiti sulle nuove tecniche alla Fiera di Milano 


Operai in piazza TeMoneramo offre mora 
anche per Pasqua pn wwwfo per gli sputn ik 

" ™ _ « t i e e * j • I * j i le 4 ll*i * Ifk ik/m I M nel 


I mille dipendenti dell’AMMI sono in sciopero da 20 giorni contro 
i declassamenti - Oggi le trattative per gli elettrici siciliani 

Gli operai dell'AMMI di classato hi manodopera con stringendo gli operai alla lot- 
Bergamo (azienda a parte- relativa decurta/ione dei sa- ta. Con gli operai erano an- 
cipazione statale) e della So- lari operai elle si aggirano che gli attivisti sindacali dei¬ 
cida generale di elettricità appena stille quarantamila li- la CISI. della fabbrica, nono- 
per la Sicilia, di Palermo, re mensili; gli operai chiedo, stante che questa abbia do- 
hanno passato la mattina di uo, quindi, il ripristino delle finito la protesta pasquale 
Pasqua manifestando nei ri- qualifiche e un « premio * una « speculazione ». 


Per ottenere un risultato concreto si dovranno mettere in orbita tre grandi satelliti a 40.000 chilometri dalla 
Terra — Si può arrivare fino a 20.000 conversazioni contemporaneamente trasmesse dallo stesso sistema 


Discusso 
il «piano» 
dell’istruzione 
professionale 


Il Consiglici ili ammini¬ 
strazione dell'Istituto nazio¬ 
nale addestramento profes¬ 
sionale ha discusso il piano 
di attività per l'esercizio 
1901-02. I.;i i dazione del 
presidente Luigi Gì anelli ha 
rilevato un aumento nell’at- 


Anche a Palei mo i 3500 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 23. — Nei Fa- 
iliglionc della Magneti Ma¬ 
rcili, alla l’iera, venerdì 
scorso si è parlato di t eie- 
comunicazioni, ed in parti¬ 
colare dei sistemi più re¬ 
centi in lane di studio e di 
sperimentazione per rcn- 


spettivi centri fisso annuale. Anche a Pale, mo i 3500 sper men cio neper re - 

A Bergamo, i mille dipen- Giunti al centro di Bergli- dipendenti della SGES sono dere f(lcl n 
denti dell’AMMI sono scesi mo gli operai - molti dei i„ lotta da diversi giorni. Sa- nomilhe e comunicazioni 
di buon mattino da Ponte quali erano accompagnati dai , )nto * c „ rso |„ sciopero eia telefoniche, urbane inter- 
Nossa la località in cut si figli hanno formato un gjà «I terzo giorno senza che nazionali ed intereòntineu- 
trova la loro fabbrica c dove corteo che ha raggiunto la | u direzione del (iniiiim tali 

abitano in maggioranza - centrale piazza Veneto, dove S GES desse segni di pren- Una parte notevole della 
con dei pullman. Sono In sono limasti fino a mezzo- dere in considerazione le ri- 1 . V ar,c 1 A* . 

sciopero da 20 giorni e ogni giorno. I manifestanti porta- ( . hi e.ste salariali dei dipen- Z'rMle'hn 
attività e praticamente ces- vano cartelli m cui denun- denti. Di qui la decisione di Itn aiu 1 a, ,l, ° V* r 11 ,nn 

sata nella loro fabbrica. Le davano il basso salario per- m ninfosi.'ire mìelie l-i mini- -- =- - - z 

ragioni sono gravi: la dire- cepilo e la politica dei diri- na di Pasq’ua. le pimeli p* 

zionc dell'AMMI, obbedendo genti dell’AMMI i quali, per davanti ai cancelli delle calli- 111 |A 

a orientamenti impartiti da- non concedere alcuni milioni ne situate nella centralissi- iII 

gli organi dirigenti delle par- di miglioramenti salariali, ne Djodóri Sicuio. La 

tecipazloni statali, hanno de- hanno sprecati il doppio co- manifestazione si e ripetuta 


un argomento affascinan¬ 
te, unclie se proiettato in 
un futuro non troppo vici¬ 
no: la possibilità ili tra¬ 
smettere comunicazioni te¬ 
lefoniche e rudio, da un 
continente al l'altro, attra¬ 
verso un satellite-ripetito¬ 
re, capace di svolgere la 
funzione di unti stazione 
rifieti/rice in unii catena di 
ponti rullio. 

Il problema di fondo, che 
tutti conoscono, è sempre 
mio: riuscire a costruire un 
sistema di telecomunica¬ 
zioni, per li conversazioni 
telefoniche, ed ni i inceron¬ 


ilo tempo per lo scambio di 
programmi radiotelevisivi, 
capace di far fronte alla 
sempre più pressante ri¬ 
chiesta da parte di un pub¬ 
blico sempre più vasto. 

I.e telecomunicazioni in¬ 
tercontinentali sono t)(Hli 
in piena crisi .e lo saran¬ 
no ancoro di piti entro i 
prossimi anni: i pochi ca¬ 
ri sottomarini possono por- 
ture olimmo un centinaio 
di conversazioni contempo- 
rance, miche ridendosi dei 
sistemi più moderni e la 
posa e Ut manutenzione di 
questi euri, che corrono sul 


fondo defili oceani, sono 
onerosissime. Quanto alle 
comunicazioni via radio, la 
situazione si presenta chiu¬ 
sa: trasmettere su onde 
medie o corte richiede an¬ 
tenne molto sviluppate, e 
la comunicazione è suddet¬ 
ta a disturbi c perturbazio¬ 
ni. che la rendono spesso 
inutilizzabile. Nè il proble¬ 
ma delle trasmissioni at¬ 
traverso l'oceano può esse¬ 
ri> risolto con le frequenze 
più elevate perché esse ri¬ 
chiedono la posa in opero 
ili * ponti radio » distan¬ 


ziati tra loro unii emqiuni- tix'it.z svolta dall INAPL1 at¬ 
tillo di chilometri. tiaveiso 94 centri periferici. 

In (mesto è 1 tmisi in svolgimento sono 


In questa situazione, è 
chiaro clic tecnici i* com¬ 
mercialisti cerchino solu- 


oltie duemila per apprendi¬ 
sti. 710 « normali », 75 con- 


p* n ‘'l'" 

è M m;„rr,r, „ L- , 

tediti artificiali, tmmess, in .' 1 , ■ 

. .. questa opera sono di dica 


orbite non troppo lontane 
dalla Terra, e costituiti ap¬ 
punto do uno * stazione ri- 
petitri ce» eupnee di rice¬ 
vere e ritrasmettere come 
la stazione di mi ponfe- 
radio 


questa opera sono di dica 
due miliardi e mezzo 

Il consiglio ili illuministi a- 
/ione ha poi pie.so alcune de¬ 
cisioni di lilievo. fra cui la 
nomina a direttore — per 
< chiamata » — ilell'mg. Al¬ 
ilo Ballavamo, un funziona- 


Due milioni e mezzo di visitatori 


Dal Comitato di attuazione 

Varato il « piano » 
case ai braccianti 

La ripartizione dei fondi fra le province 
La grave situazione delle regioni mezzadrili 


Il comitato ili attuazione 
della legge per le cuse ni 
braccianti ha varato il pla¬ 
no di ripartizione della 
spesa per i primi tre anni. 
Sono stati assegnati stan¬ 
ziamenti relativi a (/ruppi 
di province, secondo i ri¬ 
sultati di una Indagine che 
era diretta ad accertare: 
it) l’ampiezza del fenomeno 
bracciantile per numero di 
giornate prestate nelle 
aziende; b) lo stato in cui 
si trovano le abitazioni. 

I gruppi di assegnazione 
e le cifre loro assegnate 
sono i seguenti: 13 miliardi 
a 10 province (Bari, Cata¬ 
nia, Cremona, Ferrara, Lec¬ 
ce. Milano, Palermo, Po¬ 
tenza, Reggio C. e Rovigo), 
con una previsione di spesa 
triennale di un miliardo e 
300 milioni ciascuna; 24 mi¬ 
liardi ad altrettante pro¬ 
vìnce bracciantili (ossia un 
miliardo ciascuna nei tre 
unni) e cioè al gruppo com¬ 
prendente Avellino. Bolo¬ 
gna, Brescia. Brindisi. Ca¬ 
gliari. Catanzaro. Cosenza, 
Foggia, Mantova, Muterà, 
Messina, Moderni, Napoli, 
Padova, Pavia, Ravenna, 
Roma, Salerno, Sassari, Si¬ 
racusa, Trapani, Vercelli. 
Verona. Vicenza. Infine. 14 
miliardi risultano assegna¬ 
ti a un altro gruppo di 
20 province: Agrigento, 
Alessowlrirt, Benenenfo. 
Caltanissctta. Campobasso. 
Caserta, Ernia, Forlì, Gros¬ 
seto. l’Aquila, Latina, No¬ 
vara, Nuoro, Parma, Pia¬ 
cenza, Ragusa, Reggio E., 
Taranto, Venezia, Viterbo. 

Nove miliardi sono rima¬ 
sti a disposizione del comi¬ 
tato clic li potrà utilizzare 
per finanziamenti nelle 
province non comprese nei 
tre gruppi. 


ma piazza Diodori Siculo. La 
manifestazione si e ripetuta 
ieri, per pasquetta, piesidia- 
ta da un nutrito cordone di 
poliziotti. 

La voi lenza degli elettrici 
ha intanto provocato l'inter¬ 
vento de)l'assessore regionale 
al Lavoro che ini convocato 
le parti. Oggi avrà luogo il 
primo incontro presso la He- 
gione. 

Sciopero 
di tre giorni 
all'ENAOLI 


mmmm 
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que n dure il massimo tip- _ 

poggio, per la realizzazione ,, 2 „ f 2{l e . l|)rile sr( .„_ 

à'-- * piuno ». deranno in sciopero j mille 

Nella ripartizione dei d | |lendent 1 «lelLEnlc na/.in- 
Umdi vediamo che alle prò- assistenza orfani Invura- 

vince delle regioni previ,- t , Lo S( . ioJ)ero ò stalo |m) . 

lentamente mezzadrili non e|amnto dn , 'sindacato a èuu- 

srsreascimi r 


dente come il < piano » V,; 

nemmeno intacchi in gru- c ’ 
vissimu situazione degli In- K 1 . 1 ' 
sediamo,iti urbani in que- *V. 
sto zone. Attualmente, solo | ,a *‘ 
gli agrari possono prende- lral ] 
re contributi slattili per co- .,, 
strnirc abitazioni. Coloni e c, a a 
mezzadri non hanno alcun nel . 
diritto di iniziativa in que- ‘ 
sto senso e la conseguenza sun -’ 
è logica: il concedente si | ,i,rt 
guarda bene diilVintraprcn- ’p 111 
dere la radicale opera di v . ,e 
risanamento e, quando lo t,vn 
fa, si limita a impedire il — 
disfacimento dclFabitazio- 
ne, non prende — e obbiet- fi 

tivamcntc non si vede come - 

potrebbe farlo — alcuna 
iniziativa per avvici,ture le 
abitazioni ai centri urbani 
e ai servizi sodali. 

Tocca ai mezzadri e co¬ 
loni. assistiti dalle organiz¬ 
zazioni democratiche, af¬ 
frontare questo problema 
che appare anche perciò 
legato al varo di rapide 
misure di riforma agraria. il 


piina del rapporto per i sala¬ 
riati e la rivalutazione del 
trattamento economico. 

La decisione — destinata a 
creare difficoltà gravissime 
nel funzionamento dell’Ente 
— è stata presa con pieno 
senso di responsabilità da 
parto dei lavoratori, i quali 
hanno sperimentato tutte le 
vie di una possibile tratta- 



fino prospettiva del gè- lio che ha diretto il centro 
nere è certo affascinante: per la formazione di istrut- 
uu satellite, una volta ini- tori a Napoli. l’or le questio- 
messo in orbita, può rima- •>■ ligunrdanti il personale. 
nervi per un tempo molto i* stilla deliberata la con- 
lungo, e durante questo cessione di una 14 a niensi- 
periodo. * non costa nini - Ida e tonnata una commis¬ 
te ». Oltre a questo, il fot- sion( ' — composta di quattro 
lo stesso di supere la prò- ■ consiglici i e ili un esperto — 
pria voce lanciata nello l °*> compito di studiale 
spazio ricevuta e ri tra- ■■torma del i isolamento 
smessa in un milito della l !‘‘l personale e dell inqun- 


spuzio ricevuta e ritra- «a monna m 
smessa in un j unito della 1 1 ‘ Personale 
terra (insto a diecimila ehi- ‘'lamento in i 
hune.tri di disianza o un- ai( .' I 'g l,;, ‘dan 
che qualcosa di piò. è tale 1 01 cen ti i pie 
do accendere la fantasia .. 

anche del più tardo e paci- Il 1121 H 

fico degli uomini. W 11011 

Ber ottenere un risultato mm 

concreto, occorrerebbe ini- O 

mettere in orbita almeno 
tri‘ satelliti, sa un'orbita ■ 

posto a quasi 40.000 chilo- QQIlll A 
metri dalla Terra; questi 
satelliti dovrebbero essere #|a| m 

molto grandi, per alberga- 061 111 

re apparecchiature molto _ 

sensibili c molto potenti. Anche il C 
io quanto qiniriintnmilu naie di Mass; 
chilometri sono molti, a pj () della gito 
una dispersione, anche con comunista di 
i sistemi (liti moderni, è approvato m 

tuenifobilc. Le stazioni, o elio ristabilì* 
terra, dovrebbero essere pubblica degl 
(incidesse potentissime, con fori. Tutti i g 
torri e antenne alte decine ri, dai cornili 
e decine di metri, capaci ili cristiani e ri 
correggere il loro orienta- hanno votato. 


di amento in esso delle nor¬ 
me riguardanti il personale 
ilei centri penfeiici 

Unanimità 
a Massa C. 
contro i baroni 
del marmo 

Anche il Consiglio comu¬ 
nale di Massa — suH’esem- 
piu della giunta socialista e 
comunista di Carrata — ha 
approvato un regolamento 
die ristabilisce la naturi 
pubblica degli agri marmi¬ 
feri. Tutti i gruppi consilia¬ 
ri. dai comunisti ai demo¬ 
cristiani e repubblicani, lo 


mento, in quanro un satel¬ 
lite posto a 40.000 chilnme- 


In base al regolamento 
— che dovrà trovare san/io- 


tri dalla superfice terrestre, ne nell'autorità governar 


pur ruotando ad una velo¬ 
cità tale da trovarsi .veni¬ 


va — solo il titolare de'la 
concessione può coltivare la 


.'tilt,ANO — 1 «Imitatori della Fiera «vii»|>lnnarlu limino riinKiiuito, Ieri. I due milioni «• mezzo. I.e previsioni, che vogliono 
la miinircstuzioui- milanese visitata da -t milioni ili persone, si stanno dunque realizzando: *11 ultimi tre Klornl sono, Intatti, 
quelli di * putita » (Ieri mezzo milione di persone è affluito ut quartiere fieristico) e domani la Fiera chiude i Intuenti 
per II * rosso piilililleo. Rimarrà aperta ancora nel Klornl e 27 per I soli operatori economici. Nella foto: una panoramica 

del quartiere fleristlro 


prò nello stesso « punto » cava e tutte le forme di sub- 
dcl ciclo, non potrà inni concessione sono abolite. Il 
percorrere un’orbita per- * settimo» — la rendita ri¬ 
letto. per cui dovrà essere scossa dai baronetti del mar- 
« seguito » pena Fintemi- mo che danno in concessione 
zionr della trasmissione, cave la cut proprietà è eo- 
in quanto non .vi troverà ninnale — è così abolito. II 
sempre esattamente « pre- comune tratterà direttamen- 
so dì mira » dalla stazione le con chi effettivamente bi¬ 


ll 2 maggio la « tavola rotonda » dei sindacati 

Settimana decisiva 
per gii insegnanti 


Imponente 
lo sciopero 
dei portuali 
giapponesi 


Il governo prestato da numerose categorìe di pubblici dipendenti (il 28 l’incontro 
per i ferrovieri) - L’assegno integrativo e la riforma dell’ordinamento scolastico 


Approvati alla Camera 

Nuovi organici 
dei finanziari 

Miglioramenti decisivi ottenuti grazie al¬ 
l’intervento dei parlamentari comunisti 


terrestre. 

Nei programmi america¬ 
ni non si parla per ora di 


vora nella cava e. attraver¬ 
so il regolamento, intervie¬ 
ne per assicurare una gestin- 


Coil la fine della vacanza!Medici hanno taciuto, nonltro: la riforma ileirordiua- La I Commissione della Ca- norme che garantiscono i di- 


• «»* fluii o» poi III • , « . « . 

comunicazioni intcrconti- n .° rIS P 0 ' u,0 nte agli ìnter-'s 

unitali mediante satelliti >l Pubblici. 
stazionari di grandi di- 1 regolamento approvato 
mansioni, che gii omerico- so ' ann * fa « Carrara, tutto¬ 
ni pon porrebbero «eppure y 1 ; 1 ’ T n hn , anCOra ^ri¬ 
mettere in orbita, data le tnl ° Sl "? " r , r a ca'.sa degli 
possibilità limitate dei lo- che. baroni del «lat¬ 
ro missili vettori, ma di sa- < fra «*' 1 ™ " n P os . l ° 

telliti più piccoli, su orbite t,co , larc la Montccntin.) han- 

Più bJlse (circa 3.000 chi- 

lomctri). c di stazioni ter- u Uia la , a . , ^ , a s .. c f mc 
restri di minor mole, al- TV” V "\ T pM ~ 
trezzate per * seguire > il rCvolì ° avan/atc - 
satellite lungo Forbita. *• ■■ 

Miglioramenti 

~ a " c " e in f dipendenti 

agenzie 
marittime 


TOKIO. 23. — Lo 
portuali nipponici 
zato 325 navi in 52 
Il sindacato mari 
nia che 59.00» dei 


La legge per le case ai iscritti si asterranno 


Idiversa dall attuale, spinta p roV vedinu‘nti die diano fi- to ristretto che di Comm:s«io- 
clic agisce nel senso di imi- duc j a a | personale insegnante. tie *' riuseit.i ad ottenere: 
amenti d. equilibrio nel b.- , OJ ,„ ralldo u n C riornie:ite •*’*"’» I’ “ f-worevole for- 
lancio statale. Insieme agli j ;) sittiazion • mn passaggio in organico 

insegnanti, ad esempio, pre- ' ‘ * del personale dei ruoli aggiunti 


consigli provinciali e co- a , tro sc . iopi , ro (li ( jj 0 ' cj J lorni merito ai miglioramenti sa- bardi necessari, quanto del- , 

ninnali hanno deliberato s „ j e r iehieste dei lavoratori non lariali <la accorciare agli in- la spinta die viene da tutti | 

l acquisto di arce c lasse - saranno esaudito. segnanti. I ministri Gui e i settori della pubblica am¬ 
putinone di contributi c n$- _ minisi razione a porre il r:qv , 

sistema tecnica (elabora- ' t porto di lavoro su una base f 

zione dei progetti) alle OfAm A /> 4 rwnw diversa dall attuale. s|)intn . 

cooperative di lavoratori clic agisce nel senso di imi- ! 

che la Fedcrbraccianti HKjMJ lamenti di equilibrio nel bi- 

sta organizzando un po’ , , .-- -- . ._ . _ --». lancio statali". Insieme agli | 

ovunque. riiPPAMC j , j- • insegnanti, ad esempio, prc- 

Anchc da questo punto ulArrunt; ondali di primavera mono i dipendenti delle Tor¬ 
di vista, la legge presenta Continua a svilupparsi in Giappone Fondata di primavera rovie (per i quali avrà Ilio- 

elementi di innovazione. I delle lotte salariai!. Il 10 aprile scorso vi è stata una giornata go un incontro il 23). gli 

nuovi alloggi dorranno di scioperi e manifestazioni a cu! hanno preso parto tre milioni ufficiali e sottufficiali elei 

avere, secondo quanto pre- e mezzo di lavoratori: le azioni vengono decise da ciascun sin- .. 1 ‘ rni L lJ 0 ij.j-' e api. 

zàlo e «ei issi« »»- 

m,ititi tirhJinlciini i/nV»ifVi salario minimo garantito. l'opposizione ni licenziamenti tecno- mimstraz.toni particolari, co -1 


venuti dopo lina notevole ìiat- zlo, u: 

taglia eondotta dm deputati «*) riconoscimento dcll’an- 

coiuumsti. zianità per il personale ex 

Il Governo ha infatti oppo- GNSLA: 
sto una dee sa resistenza al- F> possibil.tà il: passaggio 

l’accoglimento di numerose ri- dalla carriera atisiliann a 
chieste della categoria avari- •lUella esecutiva: 

/ale dai Sindacati e fatte co- g) aumento sia pure I:n»;- 
no«cero ai nariamentar: ta’o delle tabelle organiche: 

Uaspetto al d-seguo di legge h» istituzione della carr:e- 
governativo la tenace azione rj di concetto per !<■ imposte 
svolta s.a : il vede il. Cnm-Ta- dirette. 


quisiti urbanistici c igienici 
elevati. Dovranno essere 
ubicati entro o vicino ai 
centri urbani provvisti dei 
servizi più importanti: ac¬ 
qua. elettricità. Dovranno 
avere da 2 a 5 vani, oltre 
alla cucina c ni bagno. L’in¬ 
tervento delle amministra¬ 
zioni locali, in collabora¬ 
zione con le cooperative di 
braccianti, non potrà che 
portare a un ulteriore mi¬ 
glioramento dei requisiti 
richiesti. 

Quanto all’efficacia dcl- 
l'interrento pubblico tri 
rapporto alle esigenze di 
risanamento delle abitazio¬ 
ni nelle campagne, questo 
appare ancora limitato. Oc¬ 
corre considerare che — se¬ 
condo dati statistici inecce. 
pibili —■ la quasi totalità 
dei braccianti vive in case 
vecchie di mezzo secolo. Il 
* piano > decennale delle 
case ai braccianti, si è def- 
fo, interesso il 95 r /» delle 
famiglie bracciantili, ed è 
vero. Ma questo significa 
anche che per andare in¬ 
contro alle esigenze di 
queste famiglie occorre un 
grande sforzo, tecnico e 
finanziario: per questo in 
molte province j braccianti 
hanno sollecitato gli enti 
locali a anticipare cren- 
totalmente i fondt, Q cornuti. 


logici e 1 1 di lesa della pace. 

TURCHIA: diritto di sciopero 

I n movimento per i! diritto di sciopero e miglioramenti 


me quelle della giustizia c 
degli enti particolari. E’ r* 1 »- 
sibile soddisfare le esigenze 
di miglioramenti sostanziali. 


Le cooperative 
» Terra incolta » 

1 

scrivono 
a Fanfani 

I presidenti delle coopera¬ 


ne è riuscita ad ottenere: ra la stessa I Commissione nf- 

a> nn.i pai favorevole for- frontcrà, sulla base di quanto 
ma di passaggio in organico già approvato per le Finanze, 
del personale dei ruoli aggiunti i provvedimenti relativi al mi¬ 
no.tornente all'introduzione di nistero del Tesoro. 


e> ^ riconoscimento dell an- * fasci * per ogni antenna. 
NSEA Pt ‘ r ,,, ' r<onaIc ,>x in modo da far percorrere 
t) possibit.tà d: passaggio "ùni « «inplin* di min refe 
din camera ausiliari» a 1 P n,, * t . r »dto a 20.000 
iella esecutiva: rnnrcrsnziniu contempora- 

g) aumento sia pure limi- nce. In tal modo, le coniu¬ 
go delle tabelle organiche: ideazioni interurbane a 

h> istituzione della carne- grande distanza, in parti- 
1 di concetto per imposte colare internazionali, di¬ 
rotte. verrebbero spedite, e (a 

Alla riapertura della Carne- parte questioni speculative 


donde, cd alla possibilità Sono stati firmati i man; 
di convogliare 8 di questi contratti di lavoro per il per- 


* fasci » per ogni antenna, sonale operaio e impiegatizio 
in modo da far percorrere dipendente dalle agenzie ma- 
oqni « maglia » di una rete rittime raccomandatane, li¬ 
di ponti radio a 20.000 gen/ie aeree e pubblici me- 
rnnrersazinni contcmporn- diatori marittimi. 
nce. In tal modo, le coma- I nuovi contratti reali 2 za- 
nicazioni interurbane a no j miglioramenti salariali 
grande distanza, in parti- t . normativi previsti per i In- 
1 olarc internazionali, di- voratori ilei settore spedizio- 
vcrrcbbrrn spedite, e (a n = 0 corrieri. In particolare. 
partr questioni speculative prevedono la lidtizione del- 
- r (1 monopolio) potreh- l’orario di lavoro per eli im- 
bcro nuche fars, „m eco- p i ejwti (li tcr7a categoria e 

m,c ir ' del 7.30 per cento per la prl- 

PAOLO SASSI ma e seconda categoria. 




sdarial: è :n ;.tto In Turchia. Un grande comizio di 100 mila * * òiiovi ordinamenti di or_ * ^ chc conducom» terreni f i 
persone è etato tenuto n Istzmbul e il Sindacato petrolieri ha finnico e di carriem. senza c dop«>guerra in 

assunto una posizione avanzata contro le leggi antisciopero. I introdurre mutamenti di '''h,. 3 " 1 appositi decreti | 
| sindacati turchi contano un milióne e mezzo di iscritti e al struttura nel bilancio stata- * sllllL ’ «terre incolte- > 

I Inrn intorno forti 1** pnrmnti eh.» gi hattnnA r* w.» ..no ^ ‘ ^ ^ _ **'14411110 P lìt'I CO* | 


loro interno sono forti le correnti classiste che s: battono | c ? F.' per trovare una ri- mun i ddh ' nrnvinrn . 
jM-r ottenere le fondamentali conquiste operaie: contratti col- sl)OSta a questa domanda che riuniti prèssi, la ■ Federi 
| lettivi, assistenza soc:a.e. liberta sindacale j il governo chiede, ancora una provinciale^^ romana dehe 



Motoretta MV 50 cc. 
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i sono 
azione 


MAROCCO: attacchi ai sindacati 


volta, che gli venga 
tempo di riflettere. 


lina provinciale romana delle Coo- | 
dato iterative per esaminare in co- \ 
inuno la seria situazione già 1 


LISE 


T Y 


4 tempi 


organizzazione unitaria l'M.T. •• :n crescendo sia nelle cani- zioni di buona volontà — grave pregiudizio del reddito | 

pagne <frn mezzadr.. cc'on: e braccianti che chiedono la ha detto ai dirigenti sinda- ( ‘ 01 *'’ro soci. Lo stesse eoo- v 

riforma agraria!, sia tra gii operai e i pubblici dipendenti. cali — c affrontiamo il prò- P° rn,iv e in possesso di • prò- » 

, , ... .. . • „ roga ventennale » vedono con 1 

itKTRII IA ♦ Mr i: »*r*li*f*ti blema della riforma organica p rcoccU p ;izu , n c avvicinarsi * 

AUSI RIAMA. 40 porti paraliziatl del settore scolastico {ormai la scadenza della mo- I 

46 por*.: australiani «ono rimasti paralizzati .1 10 aprile t sindacati hanno respinto (roga. Per tutte, l’attuale r.m- ^ 


AUSTRALIA: 46 porti paraliziati 


modelli 


scorso m *eguito :.i!o sciopero de. portuali. A Melbourne un qtiesta pretesa del Governo porto impedisce di accederei i 
arando comizio di I.ivoratori ha protestato contro la Ic&zv —dopo le «leltisioni di cui lin a Rran parte delle prnwidrn-.J 
approvata rccer.tenu nte dal Parlamento per limitare il di- fatto esperienza la categoria ze statali per l’ngrleoltura. la' » 


Turismo 

Sport 


approvata recer.ten-i nte dal Parlamento per limitare u d;- |fatti* esperienza la categoria ze statali per i ngnumuia. ra g 

r.tto di sciopero Seno state ribadite le richieste di aumenti _ rilevando che questo si- marnazioni di sfratto nei | 

salariali e stabilità di la\ oro F.' stato, questo, il più forte scio- J T T ,jf; r r ir , r ,u,K,-. -i.wlnrr. i dì con f ron ti delle cooperative \ 
pero da alcun: anni a questa parie gnilicberebb. antlare a di- . Italo Grimaldi * di Setteca- | 

v q p sentore di riforme con una min , c .Bonifica c Lavoro. J 

GUADALUPE- nìaBfarìnni in rìvolla situazione che pone il per- di Tor Sapienza hanno ripro- k 

liUAUALUrt. piaiiafioni IH mona sonale della scuola in condì- posto negli ultimi mesi tutta % 

I braccianti e contadini delle piantagioni di zucchero, zione di inferiorità rispetto la gravità della situazione csi- ' 

catTè e cacao delle Gui.dalupc sono in rivolta contro : mal- n p 0 altre categorie di pulì- stente. | 

trattamenti fisici e il batiale sfruttamento dei fazendeinv». t.j: : .ijn^ndenti elio hanno termine della riunione i % 

I. e difficoltà di mercato incontrate dai proprietari, infatti, ven- l’a<«ennn interni ivo P rosif,cn ti hanno indirizzato | 

gono scaricate sui lavoratori riducondo ancora il basso tenore ,no • «s. egno imegramo. una lettera rivolta al Presi- J 

di vita. V: sono state imponenti manifestazioni: è inter\o- Ma jiare ovvio che a questo dente del Consiglio on. Fan- ^ 
unta la polir...a che ha causato un ferito e numero^! arresti valido argomento se ne deh- fani c al Ministro delFAgricol- i 
sia a Pori Loncs che ad Abui, Importanti centri Isolani. b a aggiungere subito un al- tura on. Rumor. Va 
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senza patente 
senza targa 

è un prodotto M.V. 
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Ydigoras 
in difficoltà 


Il diliiiiore guitte mnllecn 
Miguel Ydigoras Fuentvs v 
in difficoltà. Per più di un 
mese a Guatemala City si 
sono susseguite mauifestazio- 
ni di studenti, operai c pro¬ 
fessionisti i quali, nonostan¬ 
te lo stuta d'assedio, hanno 
affrontato la polizia del de¬ 
spota. I morti superano il 
centinaio, i feriti sano più di 
seicento e gli arresti (soltan¬ 
to tra gli studenti) più di 
mille. Nel nord del paese è 
scoppiala la guerriglia. Con¬ 
tadini, soldati n giovani uffi¬ 
ciali hanno impugnato le ar¬ 
mi. a E’ un fatto innegabile 

— ha scritto recentemente la 
rivista americana Newsweek 

— che non sono soltanto gli 
uomini della sinistra, ma la 
stragrande maggioranza dei 
gitalemaltechi, compresi i tre 
partiti di opposizione che in¬ 
sieme rappresentano la mag¬ 
gioranza del corpo elettorale, 
ud appoggiare gli studenti 
che chiedono lo dimissioni di 
Ydigoras. Gli studenti pos¬ 
sono contare inoltre sul so¬ 
stegno degli avvocati, dei me¬ 
dici, dei farmacisti, dei gior¬ 
nalisti e di gran parte dei 
sindacali. Ydigoras — prose¬ 
guiva la rivisto — di fallo 
non ha altri sostegni all'in- 
fuori della polizia. deU'oser- 
cito c, ironia, del governo 
degli Stati Uniti ». 

Ydigoras, infatti, è un al¬ 
tro pupillo di Washington, 
come lo furono nel passato 
Batista c Trujillo. Egli è sta¬ 
to il primo a rompere con 
Cuba, il primo a mettere a 
disposizione il suo territorio 
per l'addestramento dei mer¬ 
cenari che parteciparono alla 
fallita aggressione contro Cu¬ 
ba. Ma la rivista già citata 
non si fa illusioni. Sa per il 
momento l'aiuto americano 
riesco ancora a tenere in 
scacco l'opposizione popola¬ 
re (agli studenti — essa ri¬ 
leva — non hanno armi da 
opporre a quelle di Ydign- 
ras »), non per questo l’av¬ 
venire del dittatore si pre¬ 
senta più sicuro. 

Salito al potere nel 1957, 
dopo l’uccisione del suo pre¬ 
decessore. il famigerato Car¬ 
los Casiillo Armns, (Ariana 



Ydigoras Fuente» 

fu l’uomo che nel 1954 rove¬ 
sciò il governo democratico 
di Arbcns con l’aiuto dei 
mercenari Jc//’United Fruii 
Co.), Ydigoras è riuscito in 
pochi anni ad inimicarsi la 
intera popolazione. Dopo la 
caduta di Arbcns — scriveva 
tempo fa il N. Y. Times — 
gli Stati Uniti hanno rista¬ 
bilito la loro influenza, o 4 li¬ 
biamo potuto addestrare le 
forze anticuhnnc e a snazio¬ 
nalizzare n le immense pro¬ 
prietà dell’U nited Fmit Co. 
confiscate da Arbcns, ma — si 
leggeva ancora — l’aspirn- 
zianc del Guatemala ad un 
dinamico rinnovamento non 
è stato soddisfatto. Il 70% 
dei guatcmaltcchi è ancora 
analfabeta « molli sono affa¬ 
mati ». L'opposizione c lo 
sdegno degli abitanti sono 
però scoppiati in forma aper¬ 
ta soprattutto dopo F ultima 
farsa elettorale inscenata dal 
dittatore nel dicembre scorso 
per dare una vernice di « de¬ 
mocrazia v al suo regime. Si 
trattava di eleggere metà del 
Congresso (33 deputati su 
h6) c di rinnovare i consigli 
comunali. Ydigoras non salo 
ha fatto si da impedire «Ila 
opposizione di presentarsi, 
ma ha manipolato i risultati 
in modo cosi sfacciato do sol¬ 
levare proteste persino tra le 
file dei suoi seguaci. Egli 
— è vero — si è aggiudicato 
25 seggi su 33 c il 75% dei 
voti nelle elezioni ammini¬ 
strative. ma la « vittoria * 
elettorale è stata la goccia 
che ha fatto traboccare il 
vaso e che ha provocato le 
odierne manifestazioni di 
proteste. Ydigoras ha detto in 
questi giorni che preferisce 
essere un « presidente mar 
lo » piuttosto che un e presi¬ 
dente che scappa ». La que¬ 
stione è aperta. M. ?-) 


Dopo un sanguinoso incidente accaduto venerdì 


Grave tensione alla frontiera 

• - ' ' . . .... 

tra Cambogia e Vietnam del Sud 




Il dittatore Diem accusa i cambogiani di aver attac< 
cato un villaggio — Fallita una massiccia opera¬ 
zione diretta dagli americani contro i partigiani 


SAIGON, 23. — Una gra¬ 
ve situazione si è sviluppata 
alla frontiera tra lu Cambo¬ 
gia e il Viet Nani del sud, 
in seguito ad un sanguinoso 
episodio verificatosi venerili 
scorso. Di esso si ha, per ora. 
soltanto la versione meno 
attendibile, quella delle au¬ 
torità del Viet Nani del Sud. 

Secondo questa versione, 
venerdì alle 9 il villaggio di 
frontiera di Vinh, situato a 
poche decine di chilometri 
dal mare, veniva assalito da 
una forza di « circa 200 sol¬ 
dati cambogiani del posto di 
Biet Bay > e da un gruppo di 
* banditi cambogiani >. Co¬ 
storo, invaso il villaggio ed 
eliminata l'esigua forza che 
lo difendeva, avrebbero ef¬ 
fettuato un massacro, ucci¬ 
dendo quarantotto persone, 
fra cui quindici donne c 
quattordici bambini, feren¬ 
done gravemente nltre e di 
legnandosi poi oltre la fron 
tlera dopo aver incendiato 
una trentina di capanne ed 
essersi impossessati di un 
centinaio di bovini. 

La versione sud-vietnami¬ 
ta non aggiunge altro, nd 
eccezione del fatto, che, nel 
villaggio attaccato, sarebbe¬ 


ro stati trovati dei turbanti 
bianco-rossi, che sono usati 
dalle truppe cambogiane di 
frontiera. 

Le relazioni tra il Viet 
Nani del Siiti e la Cambogia 
sono, da molto tempo, estre¬ 
mamente tese. l)i tempo in 
tempo si sono verificati alla 
frontiera tra i due paesi se¬ 
ri incidenti, mentre da par¬ 
te del governo del dittatore 
sud-vietnamita Ngo Din 
Diem a varie riprese sono 
state sferrate vere e proprie 
offensive di carattere diplo¬ 
matico e propagandistico. La 
politica di neutralità del go¬ 
verno cambogiano ha sem¬ 
pre dato molto fostidio. In¬ 
fatti, al dittare sud-vietna¬ 
mita (e agli americani). Po¬ 
chi mesi fa, ad esempio, l’of- 
fensivn otiti-cambogiana era 
imperniata sulla asserzione 
che entro il territorio cambo¬ 
giano esistevano basi dei 
partigiani anti-diemisti e lo¬ 
ro campi di addestramento. 
La montatura cadde quando 
il governo cambogiano per¬ 
mise nd un giornalista ame¬ 
ricano di visitare tutti i luo¬ 
ghi menzionati dai « dletnl- 
sti > conte basi di partigiani, 
e si scoprì che si trattava di 



Cinquanta giorni di vittoriosa lotta contro la morte 

cuore del fisico Landau 
si è fermate quattro ve lie 

L’illustre scienziato sovietico era rimasto tempo fa vittima di un terribile 
incidente — Gli è stato assegnato in questi giorni uno dei Premi Lenin 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 23 — In testa 
all’elenco degli scienziati, 
scrittori, artisti e tecnici, che 
ieri sono stati insigniti dei 
Premi Lenin, figura, per un 
insieme di opere teoriche. 
Lev Davidovic Landau, uno 
dei più grandi fisici viventi. 

Se ricordiamo oggi questo 
nome, è per raccontare la 
storia, ancora quasi total¬ 
mente inedita, di come al¬ 
cuni medici, in una lotta di¬ 
sperata contro la morte, so¬ 
no riusciti a salvare Landau, 
rimasto vittima di un terri¬ 
bile incidente automobilisti¬ 
co la mattina del 7 gennaio 
scorso. 

Per dire tutta la portato 
di questa « operazione con¬ 
tro la morte», che un giorno 
sarà scritta per intero, basti 
questo: nel corso di otto set¬ 
timane, il cuore del grande 
scienziato si è fermato quat¬ 
tro volte e per quattro volte 
Landau è stato strappato alla 
« morte clinica ». Per circa 
tre mesi, infine, Landau non 
ha mai ripreso conoscenza e 
solo due settimane fa ha ri¬ 
conosciuto un amico e, ad 
un’infermiera che gli por¬ 
geva una tazza di thè, ha 
detto la prima commovente 
parola della sua resurrezione: 
< spassiba » (grazie). 

Adagiato su un lettino com¬ 
posto da una rete e da un 
materassino di gomma gon¬ 
fiabile, fabbricatogli dai suoi 
amici dell’Istituto di Fisica 
(il ferito non poteva essere 
adagiato su un letto norma 
le). Landau ha vissuto in sta¬ 
to di completa incoscienza la 
sua terribile avventura, in 
una stanza dell’ospedale nu¬ 
mero 50 di Mosca. Poi, alla 
fine di febbraio — vinta la 
battaglia contro la morte, ma 
ancora incerta quella contro 
il coma — ha potuto essere 
trasferito all’Istituto di Neu¬ 
rochirurgia. dove la batta¬ 
glia continua per il completo 
ristabilimento dello scien 
ziato. 

L’incidente si verificò il 
gennaio, in una gelida mat¬ 
tina domenicale: sulla strada 
di Dimitrov, l’auto sulla qua¬ 
le viaggiava Landau slittò, 
fece mezzo giro su se stessa 
ed andò a sbattere con il 
fianco contro un camion che 
procedeva in senso opposto. 
Lo scienziato, che sedeva nel¬ 
la parte posteriore della 
« Volga », fu raccolto in con¬ 
dizioni disperate. Quasi in¬ 
columi, invece, l’autista e 
l’altro accompagnatore. 

Trasportato allo ospedale 
più vicino, quello n. 50 di 
Mosca. Landau venne esami¬ 


nato dal personale di servi-, mi, 
zio, che diagnosticò: doppia 
frattura del cranio, schiac¬ 
ciamento della cassa toracica 
con nove costole rotte e lace¬ 
razione di un polmone, frat¬ 
tura delle ossa interne del 
bacino con relativa commo¬ 
zione dell’apparato intesti¬ 
nale. Tutte le funzioni vitali 
erano bloccate. Quasi nessu¬ 
na speranza di salvare il fe¬ 
rito. 

Ma l’uomo non era morto. 

Ed 1 medici di servizio, quel¬ 
la domenica, cominciarono 
la lotta, durata cinquanta 
giorni senza interruzioni: tre 
medici e tre infermiere, di 
cui ignoriamo perfino i no- 


assistiti nei giorni suc¬ 
cessivi da un Consiglio for¬ 
mato dai migliori specialisti 
sovietici. In febbraio, poi 
vennero, con i loro consigli, 
un giovane e valente scien¬ 
ziato cecoslovacco, due me¬ 
dici francesi ed uno specia¬ 
lista canadese. 

Tutti, davanti a quel corpo 
straziato ma vivo, dichiara¬ 
rono la loro meraviglia per 
il « miracolo » che era stato 
compiuto. 

11 prof. Nckovski, speciali¬ 
sta nei casi di « morte clini¬ 
ca », ha avuto in questo «mi¬ 
racolo » una grande parte, 
applicando i suoi metodi uer 
quattro volte. 


Con questo sistema, il pro¬ 
fessor Nckovski aveva già ot¬ 
tenuto risultati spesso cla¬ 
morosi: ma qui niente assi¬ 
curava il successo, tanto più 
che il paziente era nelle con¬ 
dizioni che abbiamo descrit¬ 
te. Eppure, il sangue arrivò 
al cuore, con la sua lievissi¬ 
ma carica di adrenalina, 
mentre il polmone artificiale 
batteva con il suo ritmo sof¬ 
focato l’andamento dell’ope 
razione; e, debolmente il cuo¬ 
re di Landau riprese a bat¬ 
tere dn solo. 

Quattro volte questa ope¬ 
razione ha dovuto essere ri¬ 
petuta. 

A. P. 


centri abitati da cambogia¬ 
ni, di ospedali cambogiani e 
di scuole cambogiane. 

Per questo la versione sud- 
vietnanita dej fatti accaduti 
a Viali lascia dubbiosi circa 
la sua attendibilità. Non é 
escluso clu* si tratti ili una 
vera e propria provocazione, 
allo scopo di giustificare ut 
tenori azioni contro la Cam¬ 
bogia. 1 < diurnisti » sono 

maestri in questa tattica 
vergognosa. 

Alcuni mesi fa, ad esem¬ 
pio. venne ucciso presso Sai¬ 
gon il rappresentante « die- 
mista » nella commissione 
internazionale di controllo, 
il cui corpo venne ritrovato 
poi straziato dalle torture cui 
era stato sottoposto II go 
verno di Saigon diede la 
colpa ai partigiani, e In pro¬ 
paganda su questo fatto con¬ 
tinuò per settimane, per spe¬ 
gnevi poi di colpo quando 
il Fronte di liberazione na¬ 
zionale, (‘organizzazione che 
guida la lotta contro 11 re¬ 
gime di Diem. denunciò il 
governo di Saigon come re 
sponsnhile dello assassinio. 
L'alto ufficiale crn stnto uc¬ 
ciso perché «sapeva troppe 
cose» e non condivideva più 
gli obiettivi della politien ilei 
dittatore. 

Nel Viet Nani del sud d’nl 
tra parte, continuano i mas¬ 
sacri e le operazioni milita¬ 
ri su larga senili, in cui gli 
americani stanno svolgendo 
lina parte di primo piano. 
Nella giornata di Ieri, ad 
esentpio, ventinovc elicotteri 
pilotati da americani arri¬ 
vati nel Viet Nani del sud 
min settimana fa, hanno tra 
«portato 1.200 soldati di 
Diem ed i «consiglieri» ame¬ 
ricani che partecipano alle 
operazioni militari, in min 
zona del delta del Mekong 
dove era segnalata la pre¬ 
senza di forti unità parti¬ 
giano. Nonostante le propor¬ 
zioni della operazione ed il 
numero dei soldnti impegna 
ti, essa si 6 risoltn iti un 
completo fallimento: due 
vietanamiti uccisi (naturai 
mente, I « diemisti » affer¬ 
mano che si tratta di pnrtl- 
ginni, mentre probabiimen 
te si tratta di contadini) et 
altri 20 prigionieri, anche 
questi, probabilmente, seni 
plici contadini sorpresi nel¬ 
le risaie dall’arrivo degli 
elicotteri. 


La visita dell’on. Preti a Belgrado 


La «Borba»: il MEC limita 
gli scambi jugo-italiani 

11 governo jugoslavo critica le restrizioni imposte 
dall’appartenenza dell’Italia al Mercato Comune 


BELGRADO, 23. — 11 Mi¬ 
nistro per il commercio con 
l’estero, on. Luigi Preti, c 
giunto questa sera a Belgra¬ 
do. L'on. Preti avrà colloqui 
con i responsabili del dica¬ 
stero del commercio estero 
jugoslavo per il rinnovo del¬ 
l’accordo commerciale tra i 
due Paesi. 

Intanto la tiorba di Belgra¬ 
do occupandosi della colla¬ 
borazione economica tra i 
due « vicini », scrive che ne¬ 
gli ultimi tre anni essa è au¬ 
mentata del 65 per cento. Ma 
— aggiunge il quotidiano 
belgradese — negli ultimi 
tempi lo scambio merci e la 
collaborazione economica in 
generale tra i due Paesi con¬ 
tinuano ad incontrare serie 
difficoltà e si nota un forte 
squilibrio fra l’esportazione 
e l’importazione jugoslava 
da e verso l’Italia. 

« L’Italia — prosegue il 
giornale — ha aumentato no¬ 
tevolmente le sue esportazio¬ 
ni in Jugoslavia, specialmen¬ 
te quelle di macchinario in¬ 
dustriale e di semilavorati, 
alimentando così il suo boom 
industriale. D’altra parte — 
sottolinea la B orba — le mi¬ 
sure di restrizione adottate 
dal governo italiano hanno 
ostacolato l’esportazione dei 
nostri prodotti sul mercato 
italiano e specialmente di 


Tutta la polizia mi piede di guerra 

Terrore nell'Arkansas: 
un bruto affatto lo donno 


LAFAYETTE, 23 — Ncl- 
l’Arkansas un bruto sta ter¬ 
rorizzando le donne sole, 
picchiandole selvaggiamente i 
finche le poverette non per-j 
dono i sensi 

La polizia e impegnata 
nella piu vasta e complessa 
operazione di controllo c ra¬ 


strellamento degli ultimi 50 
anni. 

L’ultima vittima del ban¬ 
dito e stata una donna di 
74 anni, la quale, uscita di 
casa alle 5 del mattino, ve¬ 
niva aggredita da uno sco¬ 
nosciuto il quale infieriva 


contro la donna con calci c 
pugni. 

La vecchia veniva soccor¬ 
sa mezz’ora più tardi e tra¬ 
sportata all'ospedale. Le al¬ 
tre vittime erano tutte ra 
gazze giovani, studentesse 
dell’università dell’Arkan- 
sas. 


quelli che fanno parte della 
classica esportazione jugosla¬ 
va: materie prime e prodotti 
agricoli ». Queste restrizioni 
si sono fatte più sensibili in 
seguito alle misure preferen¬ 
ziali adottate dal MEC del 
quale l’Italia è membro. 

Dopo over sottolineato che 
il deficit jugoslavo dei paga¬ 
menti con l’Italia è aumen¬ 
tato da 4,1 miliardi di dina¬ 
ri (pari a circa 130 milioni di 
dollari USA) nel 1958 a 18,7 
miliardi di dinari (pari a cir¬ 
ca 600 milioni di dollari) 
nello scorso anno, il giornale 
afferma che nei soli due pri¬ 
mi mesi di quest'anno la 
esportazione italiana verso la 
Jugoslavia ha raggiunto il 
valore di 5,4 milioni di dina¬ 
ri mentre l’esportazione ju¬ 
goslava è stata di soli 2.5 mi¬ 
lioni di dinari. 

La Borba ritiene che in 
queste condizioni la Jugosla¬ 
via non possa più continua¬ 
re a mantenere e sviluppa¬ 
re i rapporti economici bi¬ 
laterali con l'Italia. « Biso¬ 
gna trovare il modo di dimi¬ 
nuire e gradualmente liqui¬ 
dare questo forte sbilancio, 
aumentando le esportazioni 
jugoslave c trovare uno sboc- i 
co sul mercato italiano anche' 
ai prodotti industriali jugo¬ 
slavi. j>er esempio al mact lu¬ 
nario agricolo che potrebbe 
includersi nei piani italiani 
per lo sviluppo del meri¬ 
dione ». 

I rapporti italo-jugoslavi. 
conclude la Borba , hanno se¬ 
gnato negli ultimi anni suc¬ 
cessi in tutti i campi. Esi¬ 
stono d’altra parte larghe 
possibilità per un loro ul¬ 
teriore sviluppo e proprio 
questo dovrebbe essere lo 
scopo della visita del mini¬ 
stro Luigi Preti. 

Von Brtntano il 29 
«ragli Stati Uniti 

BONN, 23 — Von Brentano 
andrà come previsto negli Sta¬ 
ti Uniti per incontrarsi con il 
Prendente Kennedy il 30 apri¬ 
le, nonostante che sla rimasto 
leggermente ferito a un brac¬ 
cio ieri, in un incidente d'au¬ 


to. Ritarderà 
tanto di qua. 
tira il 2 anz 
Tuttavia 1' 
l'ex ministro 


la partenza sol- 
hc giorno. Par- 
hé il 25 
conferenze che 
avrebbe dovuto 


Scontro frontale 
tra due auto 
nove morti in USA 


tenere a New York e a Chica¬ 
go saranno oppresse dietro 
consiglio de: Medici. Lo stesso 
avverrà per in incontro che 
Von Brentano avrebbe dovuto 
avere con , ersonalitù del- 
Ì ONIJ a New York. 


BRAWLKY (California). 23 
— Nove persone, tra cui quattro 
bambini .sono rimaste uccisi 1 
ieri sera in uno scontro fron 
tale tra duo nuto lanciate 
piena velocità. L'incidente ò nv 
venuto sull'autostrada 99. in Ca 
blonda. 

Una berlina con quattro per 
sene a bordo che procedeva nd 
nltre 110 chilometri orari 
sbandata in curva, invadendo 
t'nltra corsia stradale e scon 
trandosi frontalmente con una 
giardinetta che proveniva In 
senso opposto. La violenza dello 
scontro è stata tale che le due 
automobili sono andate compie 
tornente distrutte, tanto ch<- la 
polizia ha avuto notevoli dif 
flcoltà per identificare il tipo 
delle due nuto. Sulla giardinetti 
vi erano nove persone che ri 
tornavano a casa d i una gita 
pasquale. Sette degli occupanti 
della giardinetta e due d! quelli 
della berlina sono morti Le 
tre quattro persone sono tutte 
rimaste feriti' 


Chi ben comincia... 



Manifestazioni 
antifasciste 
e ia RAI-TV 


Caro direttore, 
vorrei porre la tua atten¬ 
zione su un aspetto partico¬ 
lare della politica, diremo 
cosi, •* televisiva - del go¬ 
verno, anche questo cospet¬ 
to di centro-sinistra. Questo 
aspetto riguarda Pnntltasci* 
sino in generale e la Resi¬ 
stenza in jiartlcol.are. 

Da alcuni mesi u oggi 
nessuna delle manifestazioni 
anche unitarie indette da 
partiti o comitati untlfasclstl 
viene teletrasmessa: posso 
citare fra le tante quella di 
Carrara (unitaria), culmina¬ 
ta con lo scoprimento del 
monumento al Caduti anti¬ 
fascisti. quella di Firenze 
(unitaria), nella quale prese 
la parola il sindaco La l’ira, 
quella di Genova, con la 
partecipazione del partigiani 
di varie nazioni eco. eoe. 
Da ultimo, il convegno te¬ 
nuto a Roma a palazzo Bran¬ 
caccio per la libertà della 
Spagna culminato con la 
grande manifestazione di 
Genova 

Di contro, 1 faselsti agisco¬ 
no pressoché indisturbati nel¬ 
le lo r o azioni provocatorie e 
teppistiche. Ne cito alcune: le 
provocazioni contro 11 regi¬ 
ma Zampa a Ostimi, quelle 
di Catania contro un film di 
Pasolini, quelle del liceo 
- Tasso - a Roma, quello alla 
Università di Bari, il lancio 
della bomba contro la sede 
della RA1-TV a Roma, quoi- 
le gravissime preparate e di¬ 
rette da dirigenti nazionali 
dot MSI contro 1 partecipanti 
al convegno per la libertà 
della Spagna ere. eco. 

Tutto ciò. alla TV l'hanno 
Ignorato. Sono sicuro clic, a 
parte razione politica da 
condurre nel Paese per porre 
fine a queste sconcerta, c’ò da 
svolgere un’azione parlamen¬ 
tare di denuncia e un’azione 
assai più energica, da parte 
dei comunisti in primo luogo 
e degli altri rappresentanti 
del partiti antifascisti nella 
Commissione di vigilanza sul¬ 
la RAI-TV, affinché le mani¬ 
festazioni più importanti del¬ 
l'antifascismo. le commemo¬ 
razioni di fatti e episodi della 
Resistenza e, di contro, la 
condanna di azioni teppistiche 
de! fascisti, vengano portnte. 
non appena se ile presenti 
l’occasione, sul video. 

Si avvicina la data del 25 
aprile. Dobbiamo fare in 
modo, noi antifascisti, rho 
quest'anno essa abbia la piu 
solenne e vasta oliera di com¬ 
memorazione: e lineile In que¬ 
sta occasione i rappresentanti 
comunisti nella Commissione 
di vigilali z a parlamentare 
sulla RA1-TV dovranno bat¬ 
tersi atfinrhé ciò avvenga. 

C’ò nel Paese una virulenza 
di provocazioni fasciste e. 
come ripeto, a parte l’azione 
da condurre tra 1 partiti «anti¬ 
fascisti per porre fino a ciò, 
c’ò da dare senza alcun dub¬ 
bio un carattere più marcata- 
mente antifascista nd alcuni 
programmi della RAI-TV. 

REMO MANFREDI 
(Roma) 

Sofisticazioni 
e frodi 
alimentari 

Signor direttore, 
si può? K’ permesso? Pos¬ 
so entrare nella faccenda 
della - polverina - e altro.. In 
(pianto consumatore? E quale 
consumatore! Sono un pen¬ 
sionato: quindi non produco 
più: consumo solo... la pen¬ 
sione e la salute. 

Si può?! Grazie! Allora co¬ 
mincio. 

Ho lotto che qunlchr sera 
fa e'ò stata un'ussemblea di 
macellai per protestare con¬ 
tro i provvedimenti presi 
dalle autorità competenti n 
proposito degli scandali sul¬ 
le frodi alimentari. Proteste 
e minacce sono state Indiriz¬ 
zate. in queirassemblea, con¬ 
tro la stampa e i partiti di 
sinistra Analogamente, ciò ò 
avvenuto durante il processo 
contro i frati di Mazzarino: 
provocazioni e minacce con¬ 
tro le sinistre, i giornalisti, i 
giudici, gli avvocati. K simil¬ 
mente avviene in ogni caso, 
(piando un cittadino o una 
(■.«tegoria di lavoratori denun¬ 
ci.mo o reagiscono contro un 
-upruso. o vogliono sottrar¬ 
si a uno sfruttamento inde¬ 
bito. o tentano con l’azione 
democratica e sindacale di 
affermare i propri diritti. 

Allora, giù', chi più ne ha 
poi n- metta: -comunisti-, 
-- sovversivi - volete fare 
una speculazione politica-, 
-volete attentare alle libere 
;-t tiiziom - eco ccc. 

Dico: allora e un Vizio? e 
di chi la colpa? 

A Napoli dicono - - O pesce 
puzza dalla capa- L'atto 
!e ci isse dirigente, e per essa 
: partiti che la rappresenta¬ 
no. fin dal '47. da Portella 
dell- Ginestre, dal - mango 
lo della morte-, dalForo di 
Dongo. han tirato «avanti con 
questi slogans elettorali per 
convincere i recalcitranti. 
Tant e eh»» e divenuta una 
questione di costume, cosi 
che i macellai e j frati ne 
fanno uv> senza discrezione. 

Intanto per non parlar di 
altro, eontìnin.amo a mangia¬ 
re carne ringiovanita... 

ROBERTO PICCIANTI 
(Roma) 


NAVARRF.NX — Eccellanole pesca a pasqoetta dorante te 
prima giornata dei campionati del mondo detta pesca «I sal¬ 
mone. L'anziano ma arzillo pescatore ha peseato nn vero 
campione del genere: an salmone di ben là chili. F.* Il caso dt 
dire chi ben comincia è a metà dell'opera 


parte dcU’amminlstrazione 
delle FF.SS., ha ceduto, in 
ippalto alcune zone, o -giri-, 
di consegna a domicilio che 
comprendono l migliori quar¬ 
tieri della città, danneggian¬ 
do il proprio jtensonale e sfi¬ 
dando la logge. . 

Gli appaltatori, infatti, ap¬ 
profittando delle precarie 
condizioni economiche degli 
operai giornalieri dell’INT, 
li ricattano assumendoli sen¬ 
za paga e tenendoli alla mor¬ 
rò del misero obolo (mancia) 
che il cliente otfre ma che 
non sarebbe dovuto: e, a se¬ 
ra. gli appaltatori, dopo aver 
raccolto quel denaro, lo di¬ 
vidono tra t lavoratori come 
retribuzione della giornata. 
Inoltre, la legge viene con¬ 
tinuamente violnta: gli asse¬ 
gni familiari sono pagati non 
a mensile, ma secondo le 
giornate lavorative, a tutti 1 
lavoratori vengono efTettu.a- 
te le trattenute di ricchezza 
mobile e INA-Cnsn, nuche se 
ciò per i saltuari non do¬ 
vrebbe avvenire, le giornate 
festive cono pagate come nor¬ 
mali o cosi via... 

E’ ammissibile tutto ciò? 

I lavoratori dell’INT (Roma) 

Anche su Sophia 
si possono scrivere 


cose serie e 


utili 


Caro direttore, 

non tl pare che ii nostro 
giornnle dovrebbe impiegare 
le sue pagine per illustrare e 
discutere problemi sociali e 
politici, e non sprecare qua¬ 
si una pagina intera nor la 
consegna deU'Osenr «ila co¬ 
siddetta grande artista Sophia 
Loro»? 

Non tl pnro un po’ troppo? 

S. STANICI! (Trieste) 


Non è la quantità che con¬ 
fa, ma la qualità. Anche su 
Sophia Loren si possono scri¬ 
vere cose molto serie ed utili, 
degne di essere pubblicate 
su l'Unità. 

I fascisti 


il Brancaccio 
e una sentenza 


Appaltati 
i « giri » 
deil’LN.T. 


Signor direttore, 
siamo un gruppo di lavo¬ 
ratori e desldertamo esporle 
quanto segue L'Istituto nazio¬ 
nale trasporti, delegazione di 
Roma, dal quale dlpendla- 
m.i. fu denunciato all'Ispet¬ 
torato del lavoro dal Sinda¬ 
cato autoferrotranvieri ade¬ 
rente alla CGIL, il giorno 31 
febbraio scorso. Cl doman¬ 
diamo: perchè l’Ispettorato 
del lavoro non interviene? 

I sindacati volevano chie¬ 
der conto del perchè l'Istitu¬ 
to nazionale trasporti, che fa 


Signor direttore, 
esaminando serenamente 
quello che è accaduto prima 
al Brancaccio e poi al Tribu¬ 
nale di Roma, credo elio la 
questiono principale non sia 
davvero quella della mancata 
punizione di una quarantina 
di teppisti, che aggredirono 
pacifici cittadini, e neppure 
quella dello sfacciato ritorno 
in pubblico di mnnlfestnzlonl 
fasciste, in spregio allu Costi¬ 
tuzione. 

Anche queste sono questio¬ 
ni grnvl: mn la più seria e 
preoccupante ò un'altra: la 
sfacciata connivenza del re¬ 
parti ili polizia che no» di¬ 
fesero gli aggrediti e che in¬ 
vece in Tribunale hanno dife¬ 
so gli aggressori ostinatamen¬ 
te, tncendo tutto quello che 1 
teppisti avevnno fatto. 

Io ho difeso moltissime 
volte operai o impiegati di 
sinistra che, tranquillamen¬ 
te manifestando, erano stati 
brutalmente cacciati dalla co¬ 
siddetta Forza dell’Ordine: ed 
ogni volta ho constatato che 
celerini e carabinieri cerca¬ 
vano in ogni modo, e molte 
volte sfacciatamente menten¬ 
do, di aggravare In posiziono 
del manifestanti arrestati de¬ 
scrivendo a laschi colori la 
loro nzione. Nel caso del 
Brancaccio, invece, le pisto¬ 
le erano per terra, 1 man¬ 
ganelli pendevano inerti dal 
fianchi ed i bastoni nelle ma¬ 
ni dogli aggressori erano da 
questi usati, non jx*r per¬ 
cuotere, no. gli inermi chi» 
stavano loro di fronte, ma 
per... aiutare! a camminarci 
Tutto ciò è enormemente 
grave e pericoloso. Pare che 
si rijM'ta (niello che avve¬ 
niva nei primissimi anni del 
nefasto ventennio, quando 
Mussolini non era ancora al 
potere e il re non aveva 
ancora tradito il suo giura¬ 
mento. Anche allora, le squa¬ 
dracelo fasciste aggredivano 
operai, contadini, impiegati, 
anche allora agivano cosi 
spavaldamente non soltanto 

f ierchò erano armati contro 
nerml. ma jjorchè sapevano 
di essere aiutati, spalleggiati, 
assistiti dalle forze di |>olizia. 

Tutto ciò è enormemente 
grave e pericoloso: lo ripeto. 
Ave. AUGUSTO DIA/, 

( Livorno) 

Avviamento 
« medie » 
e Università 

C’aro direttore, 

si è parlato, al pr.nc.p.o 
dell’anno scolastico, di rifor¬ 
ma della scuola t non na¬ 
scondiamo che ci eravamo 
rallegrati credendo che final¬ 
mente si sarebbe j>otuto guar¬ 
dare la scuola sotto un'altra 
prospettiva. Ma tl - ridimen¬ 
sionamento- del piano de¬ 
cennale per 1 i scuola, fatto 
dal Fon. Fanfani. rivela un 
nuovo fallimento poiché, alle 
molte -falle- della legisla¬ 
zione in corso, altre ancori 
se ne .agg.ungono. 

Ci si aspettava, tra l'altro, 
che da questa rsform » venisse 
sancita l’ammissione diretta 
degli abilitati tecnici nelle va¬ 
rie facoltà di competenza, co¬ 
me i periti agT.an in 3grana 
e veterinaria, i periti chimici 
in chimica, i geometri tn in¬ 
gegneria ecc. poiché, almeno, 
questi sembravano i p.ù ido¬ 
nei alle rispettive facoltà, 
date le materie studiate du¬ 
rante i 5 anni di media su- 
pe riore. 

Ma anche stavolta abbiamo 
avuto un.t grossa delusione. 
Quali sono stati 1 provvedi¬ 
menti presi a riguardo? Ec¬ 
coli: 1 periti agrari, che prima 
venivano ammessi mediante 
esami di ammissione nella fa¬ 
coltà di agraria, ora vengono 
ammessi, a parità di diritto 
con i geometri (che di agra¬ 
ria ne sanno poco o niente' 
mediante concorso nel quale 
sono messi a disposizione quei 
pochi posti lasciati liberi dai 
licenziati del Liceo (che del¬ 
l'agraria non hanno la mini¬ 
ma idea): c, addirittura, è 
stata chiusa al periti agrari 


ogni jjorta per l'ammissione 
in veterinaria; eppure essi so¬ 
no i soli che, agli osarti! di 
Stato, portino la veterinaria 
(zootecnia) 

1 geometri hanno si otte¬ 
nuto Famniissione in Inge¬ 
gneria, cosi come 1 periti 
chimici in chimica, però sem¬ 
pre col famoso handicap del 
posti in concorso, sui quali 
non si può assolutamente fare 
assegnamento poiché sappia¬ 
mo benissimo, ormai per 
esperienza, che essi non an¬ 
dranno certo ai più merite¬ 
voli. bensì ai più raccoman¬ 
dati. 

Ci «aspettavamo pure che 
sarebbe stata emendata l'as¬ 
surda legge con cui si stabi¬ 
lisce che I licenziati del vari 
avviamenti debbano sottopor¬ 
si a esami d ammissione per 
le prime classi degli istituti 
tecnici, legge ancora in vi¬ 
gore e che sancisce una certe 
(tistinzlone fra 1 - probi >• li¬ 
cenziati della scuola media e 

- reprobi - dell’ «avviamento! 
Eppure, cl sembra che. fin 
dalla fondazione degli istituti 
tecnici, lo scopo degli avvia¬ 
menti fosso appunto quello di 
preparare gli allievi per 1M- 
stituto, costituendo essi nn 
vero e proprio vivaio dello 
stesso... 

Accade, oggi, a coloro che 
sono in possesso della licenza 
di avviamento, di trovare 

— dopo aver studiato, sia 
pure sommariamente, le ma¬ 
terie professionali dell'istituto 
ette li dovrebbe accogliere 
dopo la sudata ltcecz.a — tn 
strada sbarrata dai licenziati 
della media, che non hanno 
cognizione alcuna delle mate¬ 
rie tecniche. 

Dunque, cl sembra l'ora che 
si provveda ad una riforma 
della scuola nella quale si 
bandisca una buona volta, por 
sempre, la discriminazione frn 
studenti tecnici ed - umani¬ 
stici *•. onde assolvere a un 
dovero sociale o nello stesso 
tempo morale verso quel ti¬ 
toli Ingiustamente danneggia¬ 
ti fino mi oggi dalla decrepita 
legge Gentile e far s) che 
tutti I diplomi siano uguali, 
tracciando per ognuno di essi 
la via che competo dal tipo 
di studio svolto 

UN GRUPPO 
DI DIPLOMATI 
(Reggio Calabria) 

Fanfani 
e il peso 
giusto 

Caro direttore, non concor¬ 
do con La conclusione dnt» 
dal lettore E.G.E. di Foggia 
ntia sua lettera pubblicata il 
10 aprile scorso, allorquando, 
egli afferma che * Fanfani 
non »i ò nrrorfo che per fa¬ 
re un vero centrosinistra 
occorre Fappoupio di tutte le 
masse operaie c contadine: 
intanto 11 popolo italiano at¬ 
tende... ». 

Penso. Invece, che Fanfani 
sappia bene che occorre tale 
indlspensabllo appoggio per 
un vero centro-sinistra: sol¬ 
tanto. che egli non riesce an¬ 
cora a liberarsi da pesanti 
ipoteche e da drastici veti che 
brevemente possiamo indicare 
con l nomi di atlantismo. 
NATO. Vaticano e destra eco¬ 
nomica abbondantemente im¬ 
magazzinata nel suo partito. 

Per tutto questo ini place 
paragonare il cosiddetto go¬ 
verno di centro-sinistra a cer¬ 
ti macellai - prcsciolosi c grat- 
tatori'- del tempo delia mia 
giovinezza romana. 1 quali 
buttavano giù sulla bilancia, 
di colpo, ii pezzo di carne 
richiesto, ritraendolo, poi, in 
un lampo in maniera che si 
vedeva spostare tutto a sini¬ 
stri l'ago delLi bilancia, ol¬ 
tre il peso richiesto, mentre 
poi In effetti il peso reale 
era talvolta di molto Inferio¬ 
re: e di ciò ce se ne accorge¬ 
va verificando a casa ii car¬ 
toccio 

Cosa tacevamo allora, noi 
donne, alle prese con questi 
messori? Protestavamo in co¬ 
ro, gridavamo all'esercente di 
darci il peso giusto. - bacca¬ 
gliavamo - e Inducevamo per¬ 
fino il vecchio c dignitoso co¬ 
lonnello In pensione n unirai 
allo nostre giusto proteste' 
Cosi, dunque, a parer mio 
bisogna agire verso questo 
governo Pantani, il quale s* 
>• sorto con un nuovo volto. 

10 si deve soltanto alla spinta 
delle masse operale e conta¬ 
dine. ed anche delle donne. 
Ora, è necessario spingere : n- 
cora — tutti uniti — il mv 
celiato - prcscioloso- a darci 

11 giusto peso — ciò che noi 
chiediamo — a far si che l'ago 
della bilancia non solo si 
sposti a sinistra, ma vi nm.an- 
g » effettivamente c ben fermo: 
«dirimenti il giusto peso va * 
farsi benedire e rischiamo di 
rimanere con un enrtocc.o di 
roba in ma no che non e pro¬ 
prio quello che chiediamo, 
vedi, «ad esempio. 1 recenti 
provvedi mentì d’i libri gra¬ 
tuiti, le basse pensioni al con¬ 
tadini. le ipocrite pensioni 
alle casalinghe, ecc. 

E’ necessario, perciò, non 

l. i più o meno benevola e pa¬ 
ziente attesa acche si avveri¬ 
no !<• promesse lantanio ne. 

m. i 1.» ulteriore lotta unitaria 
del j>opolo e del lavoratori al¬ 
la in-.dii reazionaria ins.ta 
ancor i nella DC e ne! Paese. 
E. soprattutto, occorre prepa¬ 
rarsi fin d'ora affinché alle 
prossime elezioni a m ministra- 
t.\>* prima, e politiche. 

s. face:» definitivamente g.u- 
stizia. con l'arma del voto, di 
un regime corrotto c di corru¬ 
zione che cerca disperatamen¬ 
te di mantenere: ancora a gali* 
per mezzo dell’ingannc. della 
truffa e delle discrimtnaz.onl 
politiche e religiose! 

la? donne italiane. le madri, 
le spose, non dovranno dar 
credito minimamente a questo 
nuovo volto della DC. che 
cela soltanto la truffa del 
- buon peso - dell’esercente 
disonesto Le donne cattol.ch* 
irregimcntate nella DC do¬ 
vranno Imparare a votare 
meglio alle prossime elezio- 
ni, se hanno veramente a cuo¬ 
re i problemi delta famiglia, 
dcll'istninone del benessere 
e della pace - e votare meglio 
dovrà significare unicamente 
votare e far votare comu¬ 
nista: 

LUCIANA PASTOR* 
(Lucerà - Foggia) 
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La domanda di grazia del condannato all’esame dell’Eliseo 


Oggi De Gaulle deve decidere 
la sorte di Jouhaud ln A,3entin ° 


__ Martedì 24 aprile 1962 - Paf. 1 

Dalla prima pagina 


Sono tre colonnelli i veri capi dell’OAS — Giovedì Pompidou da¬ 
vanti alle Camere — Sciopero dei ferrovieri nel sud della Francia 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 23~— La sessio¬ 
ne parlamentare di prima¬ 
vera si apre domani, ma bi¬ 
sognerà aspettare giovedì 
per sentire la dichiarazione 
con cui il nuovo primo mi¬ 
nistro Pompidou si presen¬ 
terà davanti all’Assemblea 
nazionale (al Senato il mi¬ 
nistro leggerà la stessa di¬ 
chiarazione). Ci si attende 
una messa a punto sulla si¬ 
tuazione d’Algeria, ma l’at¬ 
tenzione dei circoli politici 
— dopo l’arresto • di Sala» 
e la considerazione forse 
prematura che l’OAS è av¬ 
viata ad un rapido tramon¬ 
to — è piuttosto rivolta agli 
aspetti di politica interna. 

Proprio in coincidenza con 
le vacanze di Pasqua 6 scop¬ 
piato uno sciopero di ferro¬ 
vieri che lia considerevol¬ 
mente ridotto il traffico in 
tutto il sud e il sud-est del¬ 
la Francia. Sono le prime 
avvisaglie di una ripresa di 
lotte sindacali che indubbia, 
mente si accentuerà nei 


prossimi mesi (il culmine è 
previsto per l’autunno). Co¬ 
me sarà fronteggiata dal 
nuovo governo? Questo pro¬ 
blema, accanto a quello di 
un preoccupante rincaro del 
costo della vita, costituirà il 
banco di prova dell'atteggia¬ 
mento generale del governo 
Pompidou in materia econo¬ 
mica e sociale. Si vedrà fino 
n dove può spingersi l’iden 
di una < apertura n sinistra » 
che ó stata ventilata anche 
in Francia all’avvento del 
nuovo esecutivo, ma che 
però ha tutta l’aria di essere 
una manovra propagandisti¬ 
ca a sfondo demagogico. 

Un altro punto su cui il 
nuovo governo è atteso al 
varco ò quello dei suoi rap¬ 
porti col parlamento. Ci 
isono già due interrognzioni 
— una della SFIO e una 
comunista (di Jacques Du- 
clos al Senato) — che chie¬ 
dono l'apertura di un vero 
e proprio dibattito, con voto 
sulla politica economica e 
sociale. 

Nello stabilire l’O.d.G. del- 
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PARIGI — Due degli avvocati del collegio di difesa di Salati. 
Da sinistra: Jean Luta Tlxler Vlgnancourt o Pierre Menaci 


Con l’aiuto dei maccartisti 

Criminale romeno 
vestono in Amerita 

Organizzò a Bucarest, come capo delle 
«guardie di ferro», massacri di ebrei 


NEW YORK, 23. — Un ex 
dirigente della «guardia di 
ferro > romena, accusato di 
gravi crimini dì guerra qua¬ 
le collaboratore dei nazisti, è 
divenuto vesfcovo di una set¬ 
ta religiosa da lui fondata 
a JacHson, nel Michigan. Lo 
ha rivelato la sezione ameri¬ 
cana del Congresso ebraico 
mondiale, sollecitando un’in¬ 
chiesta del Dipartimento del¬ 
la • Giustizia suU’incredibile 
caso. 

Il personaggio incriminato 
risponde al nóme di Viorcl 
Trifa ed è entrato negli Sta¬ 
ti Uniti nel 1950 dopo aver 
ottenuto in Italia un visto 
nella qualità di « profugo » 
politico. Nella Romania fa¬ 
scista aveva diretto le orga¬ 
nizzazioni universitarie del¬ 


la «guardia di ferro» ed era 1 
stato uno degli organizzatori 
del p ogrom di Bucarest del 
gennaio 1941, durante il qua¬ 
le oltre mille israeliti furono 
trucidati. Negli Stati Uniti è 
divenuto in breve tempo il 
capo di una « Chiesa ortodos¬ 
sa episcopale romena », nella 
qunle sarebbero particolar¬ 
mente numerosi gli ex-capo¬ 
rioni fascisti. 

, Malgrado una denuncia e 
un processo intentatogli dal¬ 
la Chiesa ortodossa romena 
d’America, il Trifa 6 riusci¬ 
to, anche a causa dei suoi le-j 
gami con il maccartismo, adj 
assicurarsi una solida posi¬ 
zione, tanto che, nel 1955, è 
stato chiamato a pronunciare 
la preghiera inaugurale di 
una sessione del Senato. 


l’Assemblea nazionale, si do¬ 
vrà poi decidere se il quar¬ 
to piano di attrezzatura eco¬ 
nomica e di modernizzazio¬ 
ne potrà essere oggetto di 
emendamenti o dovrà esse¬ 
re accettato (o respinto) in 
blocco dopo un dibattito pu¬ 
ramente formale. Dalla scel¬ 
ta si potrà capire so la crea¬ 
zione del nuovo ministero 
per Ì rapporti fra l’esecuti¬ 
vo o il parlamento compor¬ 
ta in concreto qualcosa di 
nuovo oppure 6 soltanto una 
finzione. 

L’esigenza di restituire 
qualche funzione al parla¬ 
mento à sentita, per un cer¬ 
to verso, anche in alcuni 
settori del regimo gollista: 
là dove si ,6 capito che il 
parlamento può servire co¬ 
me valvola di sfogo per la 
manifestazione di un certo 
malcontento; mentre un par¬ 
lamento imbavagliato Incita 
le masso scontente a ricor¬ 
rere direttamente nlle ma¬ 
nifestazioni di piazza, come 
ò accaduto l’anno scorso con 
gli agricoltori, cui De Gaulle 
aveva rifiutato la possibilità 
di esprimere le loro riven¬ 
dicazioni in un dibattito par¬ 
lamentare. 

Giovedì, mentre Pompidou 
pronuncerà il suo primo di¬ 
scorso in parlamento (egli 
non è mai stato deputato), 
l’ex generale Salmi sarà in¬ 
terrogato alia Santè dal giu¬ 
dice istruttore. Saranno pre¬ 
senti i suoi tre difensori, fra 
j quali Tixier Vignnncour, 
noto esponente del mondo 
fascista francese. Abbiamo 
già visto quale sarà, più o 
meno, la linea di difesa del 
prigioniero: Salan si dice in 
rotta con i colonnelli asse¬ 
tati di crimini e prepara i 
dossier,? per una serie di 
« chiamate di correo » nei 
confronti di personalità dei 
regime gollista che in pas¬ 
sato lo appoggiarono nel¬ 
l’idea di lottare per l’Al¬ 
geria francese. Questo po. 
tra suscitare qualche in¬ 
teresse sul piano storico; ma 
su quello processuale non 
conta, perdio Salmi sarà in¬ 
colpato solo per il putsch 
dell’aprile 61 e per avere or¬ 
ganizzato e comandato in 
seguito l’OAS, Sarà quindi 
condannato a morte ed «S 
probabile elio In sentenza 
venga eseguita. Invece ver¬ 
rebbe graziato Jouhaud di 
cui domani il Consiglio su¬ 
pcriore della magistratura, 
riunito all’Eliseo sotto la 
presidenza del gen. De Galli¬ 
le, prenderà in esame la do¬ 
manda di grnzin- Un rela¬ 
tore, lui stesso facente par¬ 
te dei Consiglio superiore 
della magistratura, è stato 
circa una settimana fa de¬ 
signato per preparare In ri¬ 
chiesta di grazia n favore di 
Jouhaud: sarà questo dos¬ 
sier che formerà domani og¬ 
getto di esame nll’Eliseo. Il 
Consiglio superiore delia 
magistratura è un organo 
puramente consultivo, il pre¬ 
sidente della Repubblica es¬ 
sendo in ultima analisi libe¬ 
ro di graziare o meno il 
condannato. 

Ad Algeri circolano mani¬ 
festini dell’OAS con cui si 
annuncia In formazione di 
una direzione collegiale del¬ 
l’organizzazione clandestina 
sotto il comando formale del 
più alto in grado ,1’ex ge¬ 
nerale Gardy (vecchio resi¬ 
duato della legione stranie¬ 
ra, passato nel campo degli 
ultras — come Jouhaud e 
Salan — dopo che era stato 


messo in pensione). Ma il 
vero triunvirato che tente¬ 
rà di dirigere l’OAS è co¬ 
stituito da tre colonnelli: 
Argoud (per la politica), 
Chatenu-Jobert (per l’azio¬ 
ne militare) e Gardes (per 
l’informazione e la azione 
« psicologica »). L’azione ter¬ 
roristica dell’OAS sembra 
però già in netta diminu¬ 
zione. 

SAVERIO TUTINO 

«——___ r 

Annegato 
il figlio 3enne 
di Jerry Lee Lewis < 

MEMPHIS (Tennessee), 23. 

— Il piccolo Steve Alien Lewis, 
di 3 anni, figlio del cantante 
di rock and roll. Jerry Lee 
Lewis, è annegato Ieri nella 
piscina delta villa del genitori. 

La madre di Steve, Myra 
Gail Brown Lewis, che è la 
terza moglie di Jerry Lee Le¬ 
wis, pur essendo sua cugina, 
ha solamente 17 anni. 

Il matrimonio di Jerry Lee 
Lewia e di Myra Gali, cele¬ 
brato quattro anni fa, provocò 
uno scandalo c il cantante do¬ 
vette annullare a quell’epoca 
una tournée in Inghilterra dopo 
le proteste del pubblico che io 
aveva accusato di circonven¬ 
zione di minore. 

Scomparso 
un aereo di linea 


Ultimatum 
d ella marin a 

E’ stato chiesto l’annullamento delle elezioni del 
18 marzo — Il Presidente Guido avrebbe accettato 
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BOGOTA, 23. — Un «DC 3» 
delia società colombiana *AvÌ- 
spa ò scomparso nella regione 
di foreste di Choco, ad occi¬ 
denti* di BGogotfi. L’aereo aveva 
a bordo 25 passeggeri c uno ’ 
equipaggio di tre uomini. Si BUENOS AIRES — Una foto scattata giorni fa che mostra soldati al comando del generale 
tento che sia precipitato nella Itaoul Poggi, Il deposto ministro dell’Esercito, vicino ad un pezzo di artiglieria davanti al 
foreste vergine. palazzo del governo (Telefoto A.P.l’Unità »*) 


BUENOS AIRES, 23. — 

Esplosiva intervista dell’ex diplomatico a Mosca La trc ° Ha «ingiunta sabato 

- ZL- ___ scorso tra tl Presidente Jose 

Maria Guido ed i capi delle 
DI • varie fazioni delle forze ar~ 

Burgess: «Non ci voglionorrx 

*** che era rimasta semplice 

m ^ q spettatrice del drammatico 

perche hanno paura ai noi»,=. 

■ ■ retta del potere da parte di 

- -7- una giunta militare), capeg- 

Egli lia smentito di avere l’intenzione di tornare in Gran iSreluena g, " tl d ^ O^n. Raul Poggi, e 
n ° * legalisti > (favorevoli al 

Denunciata la rivalità tra i servizi segreti americano e britannico mantenimento di Guido alla 
_______ presidenza per dare una ve- 

„ .. „ ste legale ai provvedimenti 

MOSCA, 2J. — Guy Bur- che occupano posti di alta greti americano e britannico: nhertiridi in nmnmmmnl 
gess, iia di nuovo smentito responsabilità ». Sofferman- il primo sarebbe convinto p g , ’ 

le informazioni secondo le dosi poi a parlare della di- che la Gran Bretagna è trop- . . gcn ’ fc nrique 

quali vorrebbe tornare in chiarazione del procuratore po arrendevole nei confronti p intervenuta oggi in 

Gran Bretagna. « Mi piace generale Manningham-Biiller del comuniSmo, mentre il se- modo massiccio nella mi- 
vivere sotto il regime socin- il quale annunciò, qualche condo accu«erehho vii amori- schin - inviando un ennesimo 

eeìs “c non n dc C s r idero aHaC ei ° rn ° f ° chc 1 era s , tato spic - cani di fanatismo quanto ai ^Mmatiim» al presidente e 
gess e non desidero attat cato un mancato q, cattura nrnhlomi dolH chiedendo lo annullamento 

lo tornare in Inghilterra ». contro di lui. Burgess ha di- r i1pop „ i,_ - nnr .i licr , cttoii- delle libere elezioni del 18 
Burgess, ha interrotto le ch!arato di non conoscere la J . 5 0 marzo scorso . 

sue vacanze sulle coste del esatta ragione di tale provve- " }an< J® Vttim« irfnn Secondo fonti non ufficia- 

Mar Nero, ed e tornato a dimento «che è stato preso . rvao n IrillTIi ». Guido avrebbe accettato 
Mosca « per cercare di sn:=n- dopo ben undici anni dalla to - c Ho » dovere verso di ... w j starebbe 

tiro tutte le insensate nati- sua fugn nelCURSS Bur- loro - ha detto - di fare in J cmetùre un 

zie» provenienti da Londra, gess ha affermato che le ra- modo che la mia posizione su “W ,- f- 

Egli ha affermato di <non filoni possono essere nume- tutta questa faccenda sia as- ,/f , p f ammarare non 
nver mai scritto a cosa espri- rose; « una è che il governo solutamente chiara ». valide tutte le consultazioni 

■ * _ t- A A _ ila . ■ _ J • _ 11 ...nli - — 1 2 a—a JK __ a_.a. 


elettorali svoltesi in Argen¬ 
tina dal 17 dicembre dello 
scorso anno. Il provvedimen¬ 
to. oltre ad impedire l’insè- 
diamento dei «' peronistl» e 
dei democratici nelle provin- 


l’Unità DAL 1° MAGGIO 
SI RINNOVA: PIU' PAGINE 
PIU' CORRISPONDENZE PIU' 
SERVIZI PIU' RUBRICHE PIU' 
SPORT PIU' SPETTACOLI * 
l’Unità DAL 1° MAGGIO: 
PIU' LETTORI PIU' DIFFU¬ 
SORI PIU' ABBONATI PIU' 
AMICI DEU’Unità ». * 
l’Unità IL QUOTIDIANO 
PIU' DIFFUSO D'ITALIA 


mendo il desiderio di torna- inglese — ha detto — è let- __ elettorali svoltesi in Argen- 

re in Inghilterra ». « Al mas- teralmente terrorizzato dal tina dal 17 dicembre dell ° 

simo posso nver scritto —- ha follo che io possa tornare * erremOiO scorso anno. Il provvedimen- 

aggiunto — clic desidererei in Inghilterra. Ho avuto no- Tokio to, oltre ad impedire l’insé- 

trascorrere a casa una va- tizia di ciò da fonti confiden- a diamento dei * peronistl» e 

canza». zinli in Inghilterra e da nu* ~ , dei democratici nelle provin- 

Lex diplomatico inglese merosi miei amici che ho TOKIO. 23. — torti scosse si- -»_• 

ha affermato che l’« enorme perfino nel "M-I- 5” » (servi- smiebe sono state avvertite la ce f ^ , .'** " . 

scandalo» del suo ritorno zio segreto inglese). Burgess scopa nell isola di Kok- tori, priverebbe del mandato 

avrebbe gettato « in una ha quindi denunciato la riva- rtofa^l JIonscinaTa pScipa'le Z^ ToTrolTsti »^ P “~ 

grande angoscia molti amici hta esistente tra i servizi se- deli-arcipelago giapponese, dove wt < peronistl ». 

si trova Tokio. La prima scossa, * n P r °tiea il decreto di 
■■■iHnMHHHMinHHHHRMMMNMHn verificatisi alle 0.56 locale (ore Guido non sarebbe altro che 

4.56 italiane) è stata avvertita l'applicazione del program¬ 
mi Tokio e, secondo l’ufficio me- ma da lui accettato al mo- 
\ iconologico giapponese, ba avuto mento del suo insediamento 

\ \ \ epicentro nella prefettura di d<J te delle forze armate. 

’ \ Ibaraki. a circa 120 km. a nord ~ a 

Vi Taìe programma è stato ri- 


' \ 




della capitale. 


velato dal segretario di-Sfa- 
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Un’altra scossa, più forte, è ÌM - 

stata avvertita soprattutto a -, -, . 

Hokkaido. Questo terremoto è 8»° Gaston Clement, in un 
considerato il più violento che lungo * messaggio» pubbli- 
abbia scosso la regione da al- cato dal « Bollettino Nova- 
cuni anni. Sino a questo ino- le ». Il piano, oltre alt’annul- 
mento, tuttavia, non si segna- lamento delle elezioni, pre- 
lano vittime. La città di Obi- Pede \ a messa al bando del¬ 
itto. neHest di Hokkaido, ò , ,_ .... . _ ^ - 

stata quella maggiormente col- ^ e f or *- e politiche « perom- 
pita. La popolazione presa dal ste » e comuniste. Naturai- 
panico è fuggita fuori della mente Clement non ha pu - 
città. A Hakodate Pb edifici d a£ j affermare che i 

sono stati fortemente scossi. Sul 

litorale del Pacifico è stato Jan- provvedimenti lioer- 
ciato un allarme in previsione fiordi debbono essere presi 
d; u n maremoto che peib. se- € „ cr assicurare la sopravvi- 
condo Tosservatore meteorolo- JT . 

ziro centrale, non dovrebbe es- ^ cn , rn ,." ella democrazia e 
sere particolarmente forte della libertà in Argentina ». 

Da un « Nobel » USA 

Bistecca cotta 
senza fernette 

Basta una pressione di diecimila atmosfere 


WASHINGTON. 23 — Il pre¬ 
mio Nobel Willard Lybby ba 
informato oggi di essere riu¬ 
scito a cuocere una bistecca 
senza adoperare calore ma sot¬ 
toponendola a forte pressione: 
egli ha aggiunto che tate tec¬ 
nica ha indicato la via per ot¬ 
tenere reazioni chimiche-estre¬ 
mamente rapide. 

Parlando deUe sue ricerche 
sugli effetti di pressioni estre¬ 
mamente alte su diversi mate¬ 
riali, egli ha detto che I ri¬ 
sultati hanno indicato che a 
pressioni ancora più alte una 


nuova forma di rapida reazio¬ 
ne chimica può verificarsi. Un 
composto — egli ha aggiun¬ 
to — può essere trasformato 
.otalmente in un altro compo¬ 
sto. Nel caso deUa carne egli 
ha detto di averla sottoposta 
in una pressa idraudlca a tem¬ 
peratura ambientale, ad una 
pressione di 10.000 atmosfere; 
in dieci minuti la bistecca si 
fr trasformata in carne cotta 
con io stesso sapore della car¬ 
ne fredda e inoltre priva di 
batteri. 


« R ANGE R » 

Ranger vi sono poco più 
eli duecento chili di stru¬ 
menti. Tutto il satellite pe¬ 
sa 330 chili. Le telecamere 
del Ranger avrebbero do¬ 
vuto cominciare a trasmet¬ 
tere fotografie della Luna 
da una distanza di 3.870 
km. dal satellite terrestre e 
continuare a trasmettere 
sino alla distanza di 24 km. 
dalla superficie lunare. In 
quel momento le telecame¬ 
re avrebbero cessato di 
funzionare ed il satellite 
avrebbe dovuto « sgancia¬ 
re > sulla Luna un piccolo 
laboratorio: un insieme di 
strumenti in grado di rac¬ 
cogliere dati sulla superfi¬ 
cie lunare e sugli eventua¬ 
li movimenti sismici del 
pianeta. 

La prima parte del volo 
è apparsa normale ai tec¬ 
nici della base. 11 grande 
razzo sì è levato lentamen¬ 
te al cielo lasciandosi die¬ 
tro una luminosa scia di 
colore arancio. Nel giro di 
cinque minuti il razzo e 
scomparso alla vista. 

Quattro minuti dopo il 
lancio la casamatta blin¬ 
data in cui erano i tecni¬ 
ci addetti all’operazione 
rendeva noto che il primo 
stadio del missile aveva 
funzionato normalmente. 

Dodici minuti dopo il 
lancio i tecnici riferivano 
die anche il secondo sta¬ 
dio del razzo — costituito 
da un missile Aperta B — 
aveva cominciato a fun¬ 
zionare regolarmente e tut¬ 
to l’ordigno era entrato jn 
orbita. 

Questa orbita doveva du¬ 
rare da sette a otto minu¬ 
ti, dopo di che si sareb¬ 
be acceso il motore per 
spingere il Ranger in una 
traiettoria di collisione con 
la superficie lunare. 

Un primo momento di 
panico si diffondeva a Ca¬ 
pe Canaveral quando i tec¬ 
nici annunciavano che, per 
un errore di calcolo, i razzi 
motori tlell’Apeim erano 
rimasti accesi esattamente 
un secondo più del previ¬ 
sto. Ma la calma ritornava 
negli animi quando gli 
stessi tecnici assicuravano 
che essi erano assoluta¬ 
mente certi di « recupera¬ 
re il secondo » senza pre¬ 
giudizio per il viaggio del 
Ranger. 

Quarantacinque minuti 
dopo il lancio il gruppo di 
scienziati incaricati di ef¬ 
fettuare resperimento ha 
dato le prime notizie uffi¬ 
ciali, confermando che tut¬ 
to funzionava regolarmen¬ 
te. Secondo tali notizie al¬ 
le 22,30 (ora italiana) i mo¬ 
tori dei secondo stadio era¬ 
no stati accesi per la secon¬ 
da volta e il Ranger era 
già stato lanciato su una 
traiettoria di fuga dalla 
gravitazione terrestre. I 
tecnici stavano completan¬ 
do i calcoli per vedere se 
tale traiettoria sia confor¬ 
me ai calcoli di previsione. 
La seconda accensione dei 
motori del razz.o è avvenu¬ 
ta mentre l'ordigno si tro¬ 
vava sopra l’Atlantico del 
sud-est, sulla verticale del¬ 
l’isola di Ascensione. 

Due ore dopo il lancio il 
panico si diffondeva nuo¬ 
vamente e questa volta in 
modo più grave: i tecnici 
avevano perso il contatto 
radio con il razzo. Subito 
gli esperti comunicavano 
che se il contatto non fos¬ 
se stato ristabilito in po¬ 
chissimi minuti non vi 
erano più speranze ili suc¬ 
cesso per l’esperimento. 

« Vi è un difetto nel siste¬ 
ma telemetrico » afferma¬ 
va uno dei tecnici. 

Le consultazioni fra gli 
scienziati del progetto Ran¬ 
ger diventano a questo 
punto frenetiche. Si deci¬ 
deva di chiedere al radio¬ 
telescopio gigante inglese 
di Jodrell Bank di « cerca¬ 
re » il Ranger nel cielo e 
di controllare l’esattezza 
della direzione presa. Poco 
più tardi si aveva una pri¬ 
ma ammissione ufficiale 
che anche il quinto assalto 
americano alia Luna era 
virtualmente fallito: il dot¬ 
tor William Pickering, co- 
j struttore ufficiale della 
NASA e progettista del 
Ranger, dichiarava ai gior¬ 
nalisti: « In base alle in¬ 
dicazioni di cui disponia¬ 
mo il difetto si trova nel 
cuore stesso dell’ordigno 
spaziale ». Ed aggiungeva 
che vi sono « lievi possibi¬ 
lità che il Ranger raggiun¬ 
ga la Luna ed anche se lo 
farà non potrà farci sape¬ 
re le informazioni che ha 
raccolto ». La NASA ema¬ 
nava poco dopo un comuni¬ 
cato in cui confermava il 
cattivo funzionamento del¬ 
le apparecchiature di con¬ 
trollo telemetrico. Il co¬ 
municato concludeva cosi: 

« 11 satellite non risponde 
ai comandi ed il suo com¬ 
portamento ci e scono¬ 
sciuto ». 

ESPLOSIONI 

lina di mimili. Rispondendo 
alle domande rivoltegli dai 
giornalisti al termine del col. 
toquio, Dobrynin ha dichia¬ 
rato che questa conversazio¬ 
ne, nella quale è stato trat¬ 
tato « tutto quanto concerne 
una sistemazione della que¬ 
stione tedesca ». si è srolfa 
in una atmosfera « molto 
amichevole ». Ni apprende 
inoltre da buona fonte che 
una delle questioni che han¬ 
no maggiormente interessato’, 
i due interlocutori è sfato 
quella dell’eventuale creazio¬ 
ne di una autorità interna¬ 
zionale, incaricata di control¬ 
lare le vie di accesso a Ber¬ 
lino ovest, allo scopo di as¬ 
sicurare, come auspicano t 


dirigenti americani, che j di 
ritti delle potenze occidcn 
tali vengano strettamente sai 
vagliamoti. 

L'ambasciatore Dobrynin 
ha anche dichiarato che i 
suo incontro di oggi con Rasi 
faceva seguito a quello avu 
to lunedì scorso. Essendogli 
stato chiesto se si incontrerà 
ancora con il sottosegretario 
americano, il diplomatico so 
vietico ha risposto affermati 
vomente, ma non è stato in 
grado di precisare quando 
questo terzo incontro aura 
luogo. 

SOVIE T SUP REMO 

secondario ma che invece ha 
un notevole interesse nel 
quadro stesso del rinnova¬ 
mento di cui stiamo parlan¬ 
do. Alla presidenza del So¬ 
viet dell’Unione è stato elet 
to Spiridonov, segretario del 
Partito della regione di Le' 
ningrado e uno dei tre « uo 
mini nuovi * entrati nella 
segreteria del PCUS col 
XXII congresso. Il fatto che 
questa carica sia stata aS' 
sunta non da una figura 
marginale, ina da un diri¬ 
gente politico di primo pia¬ 
no, non può esprimere che 
un indirizzo: quello di ripri¬ 
stinare interamente la fun¬ 
zione originale e rivoluzio¬ 
naria dei Soviet, come veri 
lappresentanti del potei e 
popolate, quindi della de 
mocrazia socialista. E ciò è 
tanto più significativo nel 
momento in cui il Soviet su¬ 
premo e chiamato a pi eli¬ 
dere conoscenza della nuova 
Costituzione e dovrà, nei 4 
anni di questa legislatura, 
dar vita ad altvi atti fon¬ 
damentali dello sviluppo 
dello Stato sovietico in sen¬ 
so democratico. 

Spiridonov, che aveva pro¬ 
nunciato un importante in¬ 
tervento al XXLf congresso 
sui drammatici « fatti di Le¬ 
ningrado * e che era stato 
uno dei promotori della pro¬ 
posta di trasferimento della 
salma di Stalin, ha 57 anni. 

Per la cronaca, le due Ca¬ 
mere (Soviet dell’Unione e 
Soviet delle Nazionalità, si 
sono riunite alle 4 del po¬ 
meriggio in due sedute se¬ 
parate: la prima al Palazzo 
Grande, la seconda al Tea¬ 
tro del Cremlino. Krusciov, 
che con gli altri membri 
del governo è praticamente 
dimissionario dalla carica 
di primo ministro, ha parte¬ 
cipato alla seduta del Soviet 
dell’Unione insieme ai rap¬ 
presentanti del governo e del 
vecchio Presidium. 

Dopo brevi parole del de¬ 
cano dei deputato, Arbusov, 
il Soviet dell’Unione ha elet¬ 
to il suo presidente, i quat¬ 
tro vicepresidenti, ha stabi¬ 
lito l’orario di lavoro per le 
prossime sedute e finalmen¬ 
te ha approvato l’ordine del 
giorno. 

Esso comprende otto punti: 

1) Elezione della com¬ 
missione di verifica dei man¬ 
dati. 

2) Elezioni delle commis¬ 
sioni permanenti che espli¬ 
cano il lavoro esecutivo del¬ 
le due Camere. 

3) Approvazione dei de¬ 
creti dei Presidium del So¬ 
viet supremo decaduto. 

4) Elezione del nuovo 
Presidium. 

5) Relazione sulle tratta¬ 
tive condotte a Ginevra. 

6) Formazione del nuo¬ 
vo governo. 

7) Elezione della Corte 
Suprema. 

8) Illustrazione del pro¬ 
getto della nuova Costitu¬ 
zione. 

Gli’ultimi 4 punti alPo.d.g. 
saranno esaminati dalle due 
Camere riunite. 

L'o.d.g. non ha fissato il 
nome dei relatori ma si pen¬ 
sa che Gromiko, come capo 
della delegazione sovietica a 
Ginevra, riferirà su lavori 
della sua delegazione pres¬ 
so il Comitato dei 18: e an¬ 
che questo è un punto di 
grosso interesse nella at¬ 
tuale fase dei rapporti inter¬ 
nazionali. 

Krusciov, come abbiamo 
detto, dovrebbe riferire sul¬ 
la formazione del nuovo go¬ 
verno e con tutta probabi¬ 
lità essere incaricato di il¬ 
lustrare il nuovo progetto 
di Costituzione. 
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